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Nella diffusione straordinaria di dome¬ 
nica scorsa si sono particolarmente 
distinti gli Amici deH'UNITA' di Roma, 
che hanno diffuso 4.300 copie in più 
rispetto alla domenica precedente 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


<M« 

a (Ino o mozzo 


Tre mesi non sono bastati agli 
nomini del 18 aprile per impedi¬ 
re lo sgretolamento della loro 
coalizione: anche al vertice, sul 
terreno della partecipazione al 

f overno, questo sgretolnmeuto 
ormai un fatto compiuto. 
.Quando Saragat, il primo di 
novembre, aprì ufficialmente la 
crisi, presentando le dimissioni 
eue, di Lombardo e di Tremel- 
loni, egli sviluppava una mano¬ 
vra che ormai appare limpida: 
impedire la vittoria degli anticol¬ 
laborazionisti e mantenere tutto il 
suo partito sul terreno della par¬ 
tecipazione al governo. La ma¬ 
novra era evidentemente" concor¬ 
data con De Gasperi, il quale per 
sua parte agì disperatamente per 
impedire la ctisi generale del mi¬ 
nistero e restare sul terreno della 
sostituzione di alcuni uomini e 
cioè di un rimpasto regolato, nel 
chiuso del suo gabinetto, da po¬ 
che persone. Da quel primo no¬ 
vembre ad oggi il presidente dei 
Consiglio non ha risparmiato fa¬ 
tiche e mezzi, perchè non fosse 
messa in questione la formula 
generale della coalizione e il di¬ 
battito politico fosse limitato ad 
alcuni quesiti « tecnici >. Le co¬ 
se sono andate assai diversa- 
mente. 

La manovra iniziata da Sara¬ 
gat il primo novembre è fallita 
completamente: lo dicono i fatti. 
Saragat è riuscito sì ad organiz¬ 
zare un congresso addomesticato 
che votasse per la partecipazio¬ 
ne, ma non è riuscito ad impe¬ 
dire che il suo partito si spezzas¬ 
se in due monconi. Metà di que¬ 
sto partito Io ha abbandonato, si 
è schierato, almeno a parole, per 
l’uscita dal governo eil è andato 
a bloccare con Romita. Il vecchio 
PSLI resta al governo solo per 
metà: l’altra metà ne è fuori. Già 
a giugno del '49 Saragat fece una 
operazione del genere: salvò i 
portafogli ministeriali, ma lo 
scontò con la secessione del grup¬ 
petto siloniano-trotzkista; la via 
della collaborazione socialdemo¬ 
cratica con i clericali è ormai co¬ 
stellata di queste emorragie a ri¬ 
petizione. Sarebbe interessante a 
questo punto contare quanti ita¬ 
liani rappresenta ancora il grup¬ 
petto dei piselli collaborazionisti. 
La cosa deve essere tanto eviden¬ 
te che lo stesso Saragat comincia 
a preoccuparsi di sedere accanto 
a De Gasperi, a Sceiba, a Pella 
a a Vanoni, nel prossimo consi¬ 
glio dei ministri. 

Non migliore successo ha avuto 
la manovra di De Gasperi. Aper¬ 
ta la crisi con l’emorragia social¬ 
democratica, sono seguiti i libe¬ 
rali: la loro defezione, rientrata 
nel novembre, è divenuto una 
realtà in gennaio. Il governo a 

S uattro s'è mutato in governo a 
ue e mezzo: clericali, repubbli¬ 
cani e mezzo partito socialdemo¬ 
cratico. Nonostante l’aiuto dei 
monsoni, il ricorso alTespediente 
anticostituzionale degli interim, 
le quinte colonne organizzate nel¬ 
le direzioni dei partitini e la vo¬ 
lontà disperata di queste direzio¬ 
ni di partecipare al governo, no¬ 
nostante tutto questo e la mag¬ 
gioranza schiacciante di cui di¬ 
spone al Senato e alla Camera, 
De Gasperi non è riuscito ad an¬ 
dare oltre questa conclusione di 
no governo a due e mezzo. E’ il 
primo colpo grave che riceve dal 
seno stesso della coalizione del 
18 aprile ed c un indice del ven¬ 
to che spira: non a caso, per la 
prima volta dal 18 aprile, è sta¬ 
ta messa in questione la stessa 
sna capacità di mantenere la di¬ 
rezione del governo — ma allora 

f ierchè ci si scandalizzò tanto al- 
orchè tale questione fu sollevata 
dall’Opposizione? 

Mozzato dei liberali è questo il 

f foicrno di «centro» di cui par¬ 
ava ieri il giornale dell’Azione 
Cattolica? Lasciamo ai liberali 
di apprezzare questa patente rea¬ 
zionaria e di « destra », che oggi 
•— usciti dal governo — viene a 
loro attribuita così perentoria¬ 
mente dagli ex-alleati; noi pre¬ 
feriamo attenderli alla prova dei 
fatti. In ogni modo, quale che sia 
l’atteggiamento futuro dei libe¬ 
rali. la formula « governo di 
centro * potrebbe essere discussa, 
se insieme con i liberali fosse 
uscita dal governo almeno l’ala 
destra della Democrazia Cristia¬ 
na. La realtà è inuve che in que- 
«to governo l’ala più reazionaria 
della Democrazia Cristiana, quel¬ 
la che ormai è una cosa sola con 
l dirigenti dei gruppi monopoli¬ 
stici più pericolosi e aggressivi, 
ti è sfacciatamente rafforzata. 
Questo è il goveino che rinsalda 
ancor più nelle mani di Pella le 
leve della politica economica, se¬ 
condo un annuncio esplicito da¬ 
to da De Gasperi nelle sue di¬ 
chiarazioni di dicembre; c Fella 
ha un corrispettivo sanguinoso 
che si chiama Sceiba, Fa ridere 
porre il problema di nn « con¬ 
trappeso di destra » per nn go¬ 
verno battezzato con il sangue di 
Modena e che ha ricevuto la con¬ 
sacrazione del presidente della 
Confindustria — «il miglior go¬ 
verno possibile, oggi! > —. ET ve¬ 
ro piuttosto che questo governo 
»i identifica oggi talmente con un 
gruppo ristretto di plutocrati e 
6on U loro politica di cieca pre-, 


PENOSA CONCLUSIONE DELLA CRISI GOVERNATIVA 


IN TUTTE LE CITTA’ DELLA FRANCIA 


l’cominciata la caccia 0nda,a di mani,estazioni 

. J I jì . . " 7 jì contro la guerra in Indocina 

ai poriavogii ministeriali I portuali di Marsiglia impediscono la partenza di cariebi d’armi 

™ Alcune fabbriche sospendono la produzione di materiale bellico 


Togliatti dichiara che decidere sulla Somalia prima che il 
governo abbia ottenuto la fiducia “non é nemmeno pensabile„ 


La crisi ministeriale è ormai agli 
ultimi rantoli. Si tratta di rantoli 
particolarmente penosi perené da 
ieri la cuccia ai portafogli si è sca¬ 
tenata in modo veramente vergo¬ 
gnoso Basti pensare che il sara- 
gattiano Treves. non sapendo come 
porre la propria candidatura al 
governo, va sostenendo la neces¬ 
sità di istituire un sottosegretaricto 
per i contatti con il pseudo con¬ 
siglio europeo di Strasburgo. 

Un passo indietro 

Ma procediamo con ordine. De 
Gasperi si è recato a prima mat¬ 
tina al Quirinale per comunicare 
a Einaud> che accettava "incarico 
di formare il governo. Uscendo ha 
detto ai giornalisti che avrebbe 
fatto prima una visita di condo¬ 
glianze alla famiglia Grassi e, su¬ 
bito dopo si sarebbe recato dai 
presidenti delle Camere. I gior¬ 


nalisti gli hanno fatto la posta e, 
all’uscita dal colloquio con Gron¬ 
ghi, hanno raccolto queste dichia¬ 
razioni: 

« Ormai la questione della So¬ 
malia è chiarita; si può tranquil¬ 
lamente presentarla alla Camera 
in seduta parallela a quelle de¬ 
dicate al dibattito sulla fiducia al 
nuovo governo. D’altra parte la 
Camera non ci negherà la possi¬ 
bilità di decidere in tempo. Noi 
_ ha soggiunto De Gasperi _ ri¬ 
schiamo cose grosse che qui non 
posso precisare; corriamo il 'ischio 
di mettere in pericolo una situa¬ 
zione importanti per una questio¬ 
ne formale. In effetti l’Italia si 
trova oggi di fronte per la prima 
volta ad ur> mandato ufficiale in¬ 
ternazionale, e la cosa, come ve¬ 
dete. è ben importante 

Le dichiarazioni di De Gasperi 
rappresentano un passo ndietro 
rispelto alla posizione del giorno 


NUOVI IMP UGNI DI PAG- A GENOVA 

I lavoratori dell 1 Ansaldo 

non fabbricheranno più armi 

9 _ 

La mozione votata dal Comitato per la pace 


prima, secondo cui la discussione 
sulla Somalia avrebbe dovuto pre¬ 
cedere quella sulla fiducia. Adesso 
il cancelliere parla di un dibat¬ 
tito contemporaneo, ma anche que¬ 
sta posizione non regge, non sol¬ 
tanto perchè si tratta di vedere se 
le Camere saranno costrette a pren¬ 
dere una decisione sul mandato 
prima che il governo abbia ottenu¬ 
to il voto di fiducia ma sopratutto 
perchè non si capisce come un mi¬ 
nistero non ancora regolarmenti co¬ 
stituto possa sedere al banco del 
governo se non per chieder il voto 
di fiducia. Avvicinato da un redat¬ 
tore di Paese-sera, il compagno To¬ 
gliatti ha fatto ieri la seguente di¬ 
chiarazione: 

« 11 fatto che il governo, prima 
di aver ottenuto la fiducia del 
Parlamento, chieda la discu'.sione 
e decisione da parte delle Assem¬ 
blee legislative di una qualsiasi 
questione, non è nemmeno pensa¬ 
bile. La Costituzione lo esclude in 
modo tassativo. Noi speriamo che 
i presidenti della Camera e del 
Senato non vogliano abbassare se 
stessi fino a tal punto, accettando 
anche solo di esaminare una pro¬ 
posta simile... 

Le richieste del P.S.L.I . 


«gli affari sociali., per DAragona 
o Saragat, oltre all’Alto Commissa¬ 
riato della Sanità per Cornia. La 
stersa Direzione del PSLI riunitasi 
nella serata si affrettava a mode¬ 
rare le proprie rivendicazioni e, a 
quanto annunciava lo stesso D’Ara¬ 
gona, ripiegava su tre ministeri 
tLL. PP., Commercio Estero e una 
vice presidenza), oltre all’alto com¬ 
missariato per la sanità e ari un 
incarico alla Presidenza del Con¬ 
siglio ,al CIR o al Consiglio del¬ 
l’Economia e del Lavoro per Tre- 
melloni 

Dopo i socaldemocratici arrivava¬ 
no al Viminale Cingolanj e Spata- 
ro, presidenti dei gruppi parlamen¬ 
tari d.c II più solerte era Spataro 
il quale, per caldeggiare la propria 
candidatura si faceva ricevere per 
ben due volte dal cancelliere. A 
quanto si assicura sembra che De 
(continua S. pagina, 1. colonna) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25 — La potente azione 
delle masse popolari francesi con¬ 
tro la guerra in Indocina comincia 
ormai a registrare successi sempre 
più importanti. La giornata rii oggi 
ne c stata una prova completa: essa, 
che era stata dedicata alla lotta con¬ 
tro la guerra al Vietnam, ha regi¬ 
strato ovunque risultati positivi. Il 
Governo ha accusato il colpo e, nel¬ 
la tua riunione di stamane, ha mi¬ 
nacciato gravi repressioni contro 
coloro che si battono perche la 
•< sporca guerra « abbia fine. 

Fase decisiva 

f lavoratori francesi hanno ab¬ 
bandonato da tempo nella loro bat¬ 
taglia contro l’inutile conflitto colo¬ 
niale il sistema delle parole soltan¬ 
to: la lotta è entrata nella fase pia 
decistva dei fatti e delle azioni. Se¬ 
gnaliamo il successo riportato ieri 
dai portuali di Dttnkerque che han¬ 
no impedito l’imbarco di forti quan¬ 
tità di materiale bellico per l’In¬ 
docina. Oggi è la volta degli ope¬ 


rai delle o//iciiie Renault che han¬ 
no vuotato due vagoni di apparec¬ 
chi radio trasmittenti destinati alla 
guerra. A Marsiglia l portuali si ri¬ 
fiutano di caricare 400 camion, in 
molte circoscrizioni — i ferrovieri si 
oppongono al trasporto del mate¬ 
riale per il Vietnam e delle armi 
provenuteti dagli Stati Unni. Le 
azioni del genere sono ormai cen¬ 
tinaia. 

Egualmente accesa è la lotta nel¬ 
le ojfìcine da cui esce il materiale 
bellico: gli operai ne rifiutano la 
fabbricazione, dichiarando che il 
loro lavoro deve servire per la pace. 
Diverse aziende hanno così dovuto 
rifiutare o sospendere le ordinazio¬ 
ni governative. L’azione prende ta¬ 
le sviluppo che, per evitarne le 
conseguenze il governo è costretto 
a ricorrere ai trucchi più assurdi: 
le casse di materiale partono con 
etichette false e con l’indicazione di 
destinazioni volutamente cambiate; 
si spera così che gli operai, i fer¬ 
rovieri, i portuali non si «accor¬ 
gano » che si tratta di materiali per 
la guerra. Trucchi che, naturalmen¬ 
te, finiscono nel ridicolo ogni volta 


IL NUOVO RICATTO DI HOFFMAN ALL’OECE 

Cerlifiraii ili “buona rondolia 


, Contemporaneamente I parlamen- 

non fabbricheranno più armi |)£r OlittiMTfl (ili flillll «IIIHTÌ filili 

chieste in materia di portafoglio | ^ w m 

’ Essi decidevano di chiedere i mi- _ 

La mozione votata dal Comitato per la pace esteri delia Giustizia, dei ll. pp„ b ». » » 

_ t, e tc> rc è ommtssariatpe^ 1 °la M senatore americano Malone chiede che vengano so' 

GENOVA, 25. — Continuano a decurione dei portuali di non acari- Sanità e in linea subordinata di xt)PSÌ &!ì aiuti fll ÒOPSÌ chp COTfimPYciaYin COTI V T J R 5) 

succedersi nel porto di Genova le care armi nè di caricarle per la rinunciare alla Giustizia e di otte- Spesi gU U1WII- «1 JJUPSi CHE COUimemaTlO COTI L U.n.O.i 3. 

assemblee di lavoratori che si im- nuova guerra che il capitalismo in- [* er f i le - P ^ te m \’ ece dei Tras P° r R- " . . .. . —...-. 

pegnano a non sbarcare nè imbar- ternazionale diretto dallo Stato ‘ 0 -fovuto essere scelti^in auestà PARIGI. 25. — L’amminUtrato-i formazioni da Washington Hoff-i siasi Paese che aiuti o abbia rap- 
car e le armi della guerra ìmoeria- Maggiore Americano sta febbri!- D’Araaona Lombirdo Simo- re delt’ECA Paul Hoffman è giun- man ha una sola preoccupazione: porti commerciali coti l’URSS e 


care le armi della guerra imoeria- Maggiore Americano sta febbril¬ 


mente preparando. 


rosa: D’Aragona. Lombardo, Simo- 


ILsta. m me P paranao. nini Tr^melloni Gen-’àle’: ’Persi-stamane a Parigi dove presen- quella di ottenere al più presto con i paesi delle democrazie po- 

Alle compagnie portuali Si sono . . co J Carni» r Saraent’ il' notizia zlerà alla riunione di domani del- dai governi membri dell'OECE dei polari. 

uniti oggi i lavoratori degli «tabi- Q MI| OPERAI Sei gtomo è riifrparlamentarri l’OECE. precisi impegni in materia dì in- - 

iimenti «Meccanico, e « Utensi •- 9U MILA UrtnAI ]a D g lrezione del PSLI hanno ac- 11 Consiglio dell’OECE al quale tegrazione economica per potere DOMANI ALLE 16 

ria dell Ansaldo », con una mozio- cr | nnp| . Jlnn PryHa r colto la suà idea di restare fuori parteciperà il ministro italiano avanzare al congresso americano - 

ne che dice: bLIUPcidllU dlld blYdlcr dal governo per acomstore mag- Pella, dovrà discutere anzitutto la le future richieste di fondi per u . _ ■- _ m- _ 

«II Comitato di dlf^a della pa- - iore „ utorità di fror/e alie for7e proposta per la nomina del belga Piano Marshall. L’ECA eondizlo- I |ff|||f| !ÌP|US|fP3 

ce degli stabilimenti Meccanico e D ETRO ITt 25. — n sindacato socialdemocratiche italiane e stra- Spaak. designato da Truman a pre- nerebbe i futuri aiuti ERP alla b I1UHIU III IIIVl U 

Utensileria Ansaldo, riunito^ n i avora t or j dell’industria automobi- riiere. La cosa importante perchè siedere l’OECE. Su tale nomina co- tJe 1 fMr. 1 /^ ,egnÌ .f* fili ìmiicnnì ffflì fillorino 

assemblea per discutere i prob e- list j ca> dipendente dal congresso dà alla collaborazione governativa me è noto gli inglesi hanno solle- merebbe 1OECE e sulla base dei y|| IfnPcQlìI HI yilvlPa 

mi sollevati dall ap pello del Comi- delle organizzazioni industriali del PSLI un carattere ambiguo. vato eccezioni in quanto a Spaak progressi compiuti dai paesi del - 

52» (C.I.O.). ha disposto oggi che i 90 Queste richieste venivano recale gli Stati Uniti volevano conferire Piano Marshall. Concluso l’accordo bilaterale 

\olti ai Parlamenti di tutti 1 R , m jj a lavoratori della società Cry- a De Gasperi dai rappresentanti dei del veri e propri poteri esecutivi Hoffman interverrà anche sulla «#_#; _ i„.iiin. r ,. 

ha approvato all unanimità il ein»> an t».i n o «Teiinnì mnntn rìmiarHa la nnlitlm Questiono delTorpanismo moneta- stati uniti e Inghilterra 


SUBDOLA MANOVRA CONTRO L’AUTONOMIA REGIONALE 

Provocazioni del clericali 
a Reggio e a Catanzaro 

Un ex ìederale fascista si è posto alla testa del movimento 


volti ai Parlamenti di tutti 1 Pa , m jj a lavoratori della società Cry- a De Gasperi dai rappresentanti de; dei veri e propri poteri esecutivi Hoffman interverrà anche sulla 

ha approvato all unanimità il e - s j er en tj-j no sciopero. gruppi parlamentari, ma non erano per quanto riguarda la politica questione dell’organismo moneta- __ B 

guente ordine del giorno. «Il Co- decisione è «tata presa dopo accolte benevolmente dato che l’on. economica dell'OECE. In seguito rio unificatore dcll’EuroDa occi- 

mitato aella pace a nome di tutti ^ fallimento delle trattative per Spataro. uscendo da un colloquio alle pressioni inglesi, questi poteri dentale (clearing house). WASHINGTON, 25. _ Il governo 

ì lavoratori, consci dei sacrosanti j a CO rresponsione dell’indennità di con il cancelliere, annunciava che sono stati limitati: con ciò però non Questo progetto è di creazione italiano firmerà venerdì gli impe- 
doveri che Io t° incombono pensione proseguite per tutta la la risposta ai saragattiani sarà da- è ancora certo che gli inglesi da- americano ma gli Stati Uniti oggi Sni di guerra derivanti dagli ac- 

dtfensori del loro lavoro e . 8 notte scorsa, fra i rappresentanti ta solo oggi. Più tardi si apprende- ranno la loro approvazione alla no- si preoccupano della eventualità cordi bilaterali del PAM. 

pace comune contro °Sni insidia, de jj a società e del sindacato. va che De Gasperi aveva offerto mina di Spaak. che la clearing house po&sa «fug- fi Dipartimento di Stato — a 

minaccia o preparazione di guer- Alle 10 di questa mattina (le 16 ai piselli il Commercio Estero per II Consiglio dell’OECE ascolterà gire dalle loro mani per finire in quanto risulta alla United Press 
ra, plaude all azione esplicata dai ora italiana), il l.'roro è -iato so- I. M. Lombardo, i Trasporti per quindi le nuove proposte di Hoff- quelle della sterlina britannica. II ha chiesto infatti ai governi dita- 

portuali genovesi contro 1 attuazio- spggQ ne t 25 stabilimenti automo- Simonini, un ministero senza por- man per l’integrazione economica «New York Times» ha pubblicato ha. Frencia, Gran Bretagna, Dani- 

ne dei piani di guerra e ad essi bilistici c he la società gestisce tafoglio o una vice presidenza per dell'Europa ocadentale. Secondo in- in proposito un articolo in cui si marca, Norvegia e del Benelux di 
si unisce memore delle sciagure afferma che l’unione di clearing disporre perchè i rispettivi amba- 

ppssate e di quelle ancor più tre- ■ ■■ ~~ ■ - — — ——~~~~~~ • — = *~~ — 1 ~~ dovrebbe ottenere adeguate goran- sciatori si tengano pronti a firma¬ 

vamo tende ' a portare tutti ■S SUBDOLA MANOVRA CONTRO L’AUTONOMIA REGIONALE tino strumento di una ristretta area nitura dell e armi in base al PAM 

ognuno senza distinzione al tes- — 1 1 ■ — ... - —. commerciale (leggi area della ster- per le ore 16 di venerdì 27 gennaio. 

sere di colore o di fede. lina). Alla stessa ora il presidente Truman 

«Il Comitato per la difesa della agaa TW~W M ~m fi ff grm ■ Spconrio il parere del Dioarti- proclamerà ufficialmente che il 

pace dichiara a nome dei lavora- ■ ■ ■■ W , f. ■■ ■ 9^ 9 19 , | ■ ■ mento dell’agricoltura statunitense. Patto Atlantico è entrato formal- 

tori che nei due stabilimenti non w ^ w ^ w ™ m ^ m ™ ^ ^ il pericolo maggiore per gli Stati mente-in vigore, 

si costruiranno mai più materiali a Uniti contenuto nel progetto di In relazione alla questione delle 

bellici di qualunque genere e r [* ^ -sSFfe ■ ■'B rma 61 unione di clearing è che l’area forniture di armi l’agenzia INS ap- 

pete coi portuali le parole d’ordi- 9" ■ Il 9* f9 V 7f9 9 f9 ■■ ■ il della sterlina, la quale comomn- prende che gli inglesi si era- 

ne da loro lanciate: «Niente armi. ^ ^ mm de una vasta zona produttrice di no opposti a ciò che così de- 

Niente guerra, ma lavoro e pace generi alimentari al di fuori del- finivano assistenza reciproca «su 

per i popoli». „ l’Europa e con valute europee li- larga scala» fra i paesi del 

C ^l e Un ex federale fascista Si e posto alla testa del movimento Reamente convertibili in Sterline, Patto adducendo Che II lor 0 pae¬ 
selli di Genova, 1 lavoratori por- __ possa indurre i paesi del Piano se avrebbe dovuto cosi spen- 

tuslì di Savona e di Vado hanno òlarshall a soddisfare le loro esi- dere per aiutare gli altri paesi* del 

preso solenne impegno di non sbar- Sulla questione della detignazio- zanotte di martedì e indetto per ieri parola ha parlato fra gl: altri l’ex genze alimentari con acquisti al patto più ai quanto non ricevesse 

care nè imbarcare le armi della D e dei capoluoghì delle regioni del- un comizio di protesta- federale fascista Folino il quale di fuori degli Stati Uniti. dagli Stati Uniti. Essi hanno sol- 

guerra imperialista. la Calabria e dell’Abruzzo, i parti- L« notizie di Catanzaro e quelle sembra abbia rivelato negli ultimi Cosa faranno gli inglesi In que- levato anche obbiezioni al divieto 

Il comitato dei Partigiani della ^ governativi assieme elle cricche Reggio Calabria sono state ieri giorni un infinito amore per le sor- sta sessione del consiglio consulti- di impiegare gli aiuti americani in 
Pace dell allestimento navi Ansaldo reazionarie locali vanno montando mattina tendenziosamente montate ti del comune. I rappresentanti del- vo dell’OECE? E’ difficile dirlo, zone non europee e hanno chiesto 

di Sampierdarena ha approvato la i n questi ultimi giorni una mano- dai giornali governativi e demo- la D. C-, dei PSLI e del PRI di Ca- però sembra certo che essi evite- di poter inviare tali aiuti ad Hong 

— . ; ■ ■■ . —— vxa subdola e pericolosa. E’ di ieri cristiani rivelando in pieno la gra- tanzaro sono giunti addirittura a ranno di prendere qualsiasi impe- Kong od in qualsiasi altra zona 

, , ... la notizia che la Commissione par- V ’ità della manovra. Dopo avere proporre all’assemblea misure di gno gravoso proprio oggi alla vigi- dell’Impero dove 6i verificasse uno 

potenza da rendere allineili or- lamentare incaricata di esaminare compiacemente commentato il sub- sabotaggio contro la popolazione di Ha della campagna elettorale. stato d’emergenza, 
mai e persino impossibili talune la delicata materia ha deciso di buglio suscitato su una questione Reggio Calabria come l’interruzione Da Washington si apprende in- Il testo del trattato, è ora dotato 
coperture; e non solo «e ne stac- deferire all’assemblea della Carne- chiaramente destinata a distogliere dell'energia elettrica e ta fermata tanto che il senatore repubblicano di elasticità ai fini di stabilire la 

cano alcune frange socialdemo- ra la designazione dei capoluoghì l'attenzione popolare dai veri e gra- ^ ei treni diretti o provenienti da George Malone intende presentare buona fede delle parti contraenti 

cratiche, ma gruppi della borghe- contestati (Aquila e Pescara per lo vi problemi delle regioni, i gior- Reggio, una mozione che chiede che ven- e nei riguardi di future trattative 

sia sentono il bisogno di creare Abruzzo e Catanzaro e Reggio per nali governativi c democristiani in- Queste notizie sono più che «uf- ga vietata la concessione di aiuti con gli altri paesi del Patto 

una riserva nn’alternativa una Ia Calabria) senza dare alcun giu- 3inuavano: * ecco qua: vedete cosa fidenti per dimostrare sino a che finanziari o di altro genere a qual- Atlantico. 

linnnt ;,; nilo ’ c ;„ r,,,™. Ai nrin dizìo di merito ma essendosi limi- provoca l’ordinamento regionale?», punto voglia arrivare la specula-_ 

a f| a cr icca di finanzieri e d^ ce- tata «^«PProfondimento « all':- A luce appa ;ono tanto più *’’°ne antiregionale, condotta e ma- - - 

-archi, che „ ,oao la-padroSi.I “ ac.a 1 A L TEM P( > SULL ’ ITALIA 

r’O ... a • ia- Commissione — decisione equilibra- sociazioni goliardiche * che sembra- 9 ua R hanno tentato sfacciatamen- 

ii co "* ^as * , dl interessi celati ta e pre sa su proposta degli On.li no appunto volere gettare discredi- l e di mobilitare attorno a motivi ai |b ■ ■ _ „ 

dalle Formule fanatiche del 18 Gian Carlo Pajetta e Carignani — to sulla istituzione delle Regioni, scissione e attrito campanilistico, lUftH 

aprile scoppiano; si rivela nella è giunta notizia da Catanzaro che Nel comizio di ieri al Politeama popolazioni di due intiere città. I Vmr 

sua tragica concretezza il con- un non meglio definito « comitato Italia di Catanzaro, mentre il Sin- E sempre più chiara emerge la ma- 

flitto esistente fra i privilegi di cittadino » aveva proclamato lo scio- daco d.c. impediva che un rappre- nov ra tendente a sabotare la co- ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

„„ gruppo rn.re.lo e i mol.epli- P-o g.oer.1. . dall, maz- dai lavoratori prodotte raaaiuntl ieri O Milano 


passate e di quelle ancor più tre¬ 
mende cui l’attuale politica del go¬ 
verno tende ' a portare tutti ed 
ognuno senza distinzione Q*l tes¬ 
sere di colore o di fede. 

« Il Comitato per la difesa della 
pace dichiara a nome dei lavora¬ 
tori che nei due stabilimenti non 
si costruiranno mai più materiali 
bellici di qualunque genere e ri¬ 
pete coi portuali le parole d’ordi¬ 
ne da loro lanciate: « Niente armi. 
Niente guerra, ma lavoro e pace 
per i popoli ». 

Si apprende intanto che come 
quelli di Genova, 1 lavoratori por¬ 
tuali di Savona e di Vado hanno 
preso solenne impegno di non sbar- 


a ila cricca ai finanzieri e ai ge- struzione del problema. subdole le decisioni avventate de: novrata dai più qualificati organi ■■ \| A 1 'TIFIVI PO ^l!l I 9 ITAI 1 & 

-archi, che » jooo .mpodromt. SuWto dopc T d «i„ one dall, vari - comitati cilUdiSIT - a! - di Wm» di pan. governativa. . H ALI fiMrtlMJLL, 11 AMA 

aeiio stato. . Commissione — decisione equilibra- sociazioni goliardiche * che sembra- 9 ual ? hanno tentato sfacciatamen- 

ii dl interessi celati ta e pre sa su proposta degli On.li no appunto volere gettare discredi- l e di mobilitare attorno a motivi ai |b ■ ■ _ „ 

dalle formule fanatiche del 18 Gian Carlo Pajetta e Carignani — to sulla istituzione delle Regioni, scissione e attrito campanilistico, ** lijfc 

aprile scoppiano; si rivela nella è giunta notizia da Catanzaro che Nel comizio di ieri al Politeama popolazioni di due intiere città. I 3599^»^^ Vmr 

sua tragica concretezza il con- un non meglio definito « comitato Italia di Catanzaro, mentre il Sin- E sempre piu chiara emerge la ma- 

flitto esistente fra i privilegi di cittadino » aveva proclamato lo scio- daco d.c. impediva che nn rappre- nov 'ra tendente a sabotare la co- ■ _» ■ ■ ■ ■ 

,.n gruppo mtrvlto e i mollepli- dalla mez- !e „ume dei lavorz.ozi prenderle le rOggiUIlftl ieri O Milano 

ci bisogni aclle ca,cgorie_ prò- g,,,,,,,,,,,,■nniiuiiuinimiiiinniiiiHininmiiiiiiiii(iitiitiiiiiiiii»itiuim:i ve che ostacolano la giusta com- ^ _ 

uutiive, dèi lavoratori, del prensione della situazione reg.ona- 

popolo minuto. Questa e la crisi ’W”m ~m m ff 16 ¥ • le e deviando l’attenzione dei cit- Gravi danni Sulla COSta Siciliana DCF la 

acuta che De Gasperi non risolve a a /* 1 1 /A WÈ M a /ÌP/tflV/) ladini dai veri e urgenti problemi 

con il governo a due e mezzo, ma JL Ms \A/asWs\J I (-C'I/I- f locali, venuti alla ribalta in questi tremenda mareggiata dei giorni SCOTSl 

anzi aggrava; e qui, non ci stan- ultimi tempi in tutta la loro cru- ____ 

cheremo di ripeterlo, è la ragione — ■ » ■ ■ dezza, dalla questione del latifon- 

profonda del logorio e dello sgre- do a quella dell’elevazione o’el te- Temporali e mareggiate nel Mez- glie sono rimaste senza tetto, i 

tolamento della sua costruzione Vento sul fuoco 8 l tr,te 6 lco - 11 materiate ri- r.ore di vita delle popolazioni. zogiomo. Neve e sensibili abbassa- danni ammontano a duecento mi¬ 
politica. taU .oZuuTconl °Abbl£,o,capito: i solisi imboscati A - T~7. a menti di temperatura nel Nord. «<>"«• . 

Mentre il mercato dei portafo- ,p Uma alla bocc S rompo fontina- No -saoeelamo Ordinato IO SClOQlllTientO * Questi elementi caratterizzano la . ta f. C d f C a lf 

gli e gli intrighi dei postulanti mento regionale. Non esageriamo ....... situazione in questi giorni che sem- 

pnnrlndnnn nel ridienln la rrona- n Messaggero ed fi Giornale d’I- L Osservatore Romano ci chiede di Hj (j|pffafgrm§g M l(|ì(K/> h „. n «nm-a ; duri rtelfin 001001,3 a acqua ha raggiunto la 

eonvlnaono nei ridicolo la crona te jj a mostrano di versare che ooai ricercare la copia dove lui parla del *®nllfllvlllliv iClljjlUK brano, finora, i piu duri dell in- piazza municipale del paese, piazza 

ca esteriore della «lunga crisi» tia tTa le ^ importanti del processo di settari, e di indicar- verno- S. Pietro, distante un centinaio di 

del blocco del 18 aprile, nelle mondo una presunta agitazione a oUcla. Un de^toc^o- ^ , |tuHi ^ ne in Calabria e in metri dalla riva mentre i grandi 

fabbriche minacciate di chiusura Reggio o Catanzaro per la scelta del In questo momento, purtroppo, ab- ' 1,e - ucialmeme reso noto, oruina IO g . ... , narticnlarmente erave La massi «nnerinri Hai Malo Foraneo 

lannncne minacciale ai cniusura capoluogo Perchè tanto interesse, biamo altro da fare, e nessuna forza scioglimento di tutte te confraternite e par ««»anneme grave. mass, superiori del Molo Foraneo 

fra 1 contadini che chiedono la se iQ T o sono contrari al capoluogo al mondo ci può costringere a guar » religiose della Diocesi e la Immediata mareggiata abbattutasi sul- >ono stati asportati, 

terra, nelle botteghe artigiane e in genere? dare tante copie dell'Osservatore in loro ricostituzione. Qdesta sarà fatta fascia costiera fra Catania e Anche nel Nord i] tempo ai fa 

nei negozi premuti dalla politi- Reggio contro Catanzaro. Catanza- una botta. Non ci costringa a questo, fsuila base delie norme del nuovo Messina e nel versante ionico della più cattivo. A Milano la tempera- 
ca fiscale di Vanoni, il popolo è FaCCÌ ° M ' Saluto dettato dalle autorità eccle- Calabria è stata provocata da una ture ieri è scesa a 5 gradi sotto 

impegnato a gettare le fondamen- Ebbero fi Sforno che la ™esU<nie » fe**o del giorno «astiche e coloro che vorranno fame violenta tempesta che ancora si zero in conseguenza della neve che 

fa di una nuova costruzione poli- /<«*e risolta nel senso che nè Ca- 4 Osservare l’uomo nei suoi top- P arte iranno soUoscrivere apposita sta «volgendo nel centro del Me- circondai la| Cùtà, rimasta •ccezlo- 
tira che «in il frnntp lareo deeli tan ' aT0 ne leggio divenissero Ca- ron f SHO , * miU e ^ d{ . domanda Impegnandosi sopratutto di diterraneo. naimente sinora immune da vere e 

uua, LUI -m i «miiii Kirfe» '"M' poluogo. » h .hii-n-w osservar* spmnoiosamente tali norme I danni causati, da un primo proprie nevicate, che sonr. invece 


un gruppo ristretto e i moltepli¬ 
ci bisogni delle categorie pro¬ 
duttive, dèi ceti lavoratori, del 
popolo minuto. Questa è la crisi 
acuta che De Gasperi non risolve 
con il governo a due e mezzo, ma 
anzi aggrava; e qui, non ci stan¬ 
cheremo di ripeterlo, è la ragione 
profonda del logorio e dello sgre¬ 
tolamento della sua costruzione 
politica. 


initinii!umiini»iim»tiK»(i*»»»«mtmimmiii»<iimifit*»f»utiii:t ve che ostacolano la giusta com¬ 
prensione della situazione regiona- 
J • _ § 1? 1 • le e deviando l’attenzione dei cit- 

fw ||/ì WÈ a a /l/l/* |/A ladini dai veri e urgenti problemi 

rjmsa msWZ'asWs locali, venuti alla ribalta in questi 

ultimi tempi in tutta la loro cru- 
— ..... dezza, dalia questione del latifon¬ 

do a quella dell’elevazione o'el te¬ 
li! fuoco I concetto strategico, il materiale ri- r.ore di vita delle popolazioni. 


tolamento della sua costruzione Vento sul fuoco concetto swateglco. il materiale rl- 

nnUticn H Messaggero ed fi Giornate di- roi 71*P?*f** . 

politica. talla si sono sempre battuti con la Abbiamo capito: t solisi imboscati 

Mentre il mercato dei portalo- spuma alla bocca contro rordina- àirtn mmaaamm iomA 
gli e gli intrighi dei postulanti mento regionale. 9 riamo 

rnn.'lndnnn nel ridienln la rrnnn- R Messaggero ed il Giornale dT- L Osservatore Romano ci chiede di 
convinaono nel ridicolo la crona mostrano di pensare che oggi ricercare la copia dove lui parla del 

ca esteriore della « lunga crisi > f{ a tra le cose più importanti del processo di Scssari, e di indicar • 

del blocco del 18 aprile, nelle mondo una presunta agitazione a gliela. 


Ordinato lo scioglimento 
di confr aternite r eligiose 

AREZZO. 25. — Un decreto vesco- 


impegnato a gettare le fondamen- farebbero fi giorno che la’questione 
fa di una nuova costruzione poli- fosse risolta nel senso che nè Co¬ 
tica, che sia il fronte largo degli " e df, ’*"’”™> <*- 

italiani onesti contro la rapacità 

e l’intolleranza dei plutocrati al- Armiamoci e partite 

lp«»Ì rnn ; «rprnrchi della D C 11 Generale Caleffi dice sul Mes¬ 
cati con 1 gerarcni nella u- «aggero che. nella strategia del Patto 

PIETRO YNGRAO Atlantico oli americani mettono c U 


fi generale i atee sui 

«aggero che, nella strategia del Patto A,CUT,t< ’ daX Po P° te - 
Atlantico gli americani mettono e il 


temi se vi riesce di sottrarvi ad un osservare scrupolosamente tali norme I danni causati, da un primo proprie nevicate, che sono invece 

senso di repulsione che forse e quel- n provvedimento sarebbe diretto sommario esame, si fanno accendere cadute nelle provincie limitrofe 

lo stesso da voi ispira-o* Benigno ad «allontanare l pericoli che pre- a parecchie centinaia di milioni abbondantemente Ieri mattina il 
Ascuntt, dai Popolo. sentano teorie propugnate da corren- Solo a Riposto, il centro più dan- cielo di Milano era totalmente co-l 

ASMODEO ti estremiste e latriate ». neggiato, dove centinaia di fami- perto, ma la neve non è caduta. 


che gli operai li scoprono e agisco¬ 
no di conseguenza. 

Per un certo tempo la stampa e 
gli organi governativi hanno « igno¬ 
rato » questa lotta, sapendo quanto 
sarebbe stato diffìcile giustificare 
agli occhi della popolazione la re¬ 
pressione contro di essa, per con¬ 
tinuare una guerra ài lui nessuno 
vuole più saperne. Oggi pero, dopo 
una campagna di stampa uff rettala, 
il Consiglio dei Ministri ha creduto 
di dover correre ai ripari, annun¬ 
ciando l’impiego della forza e ta 
promulgazione di nuove « leggi scel¬ 
lerate •>. 

Inutili minacce 

I provvedimenti decisi sono del¬ 
la massima gravità. Il Presidente 
della Repubblica, il socialdemocra¬ 
tico Annoi, ha voluto intervenire 
« personalmente » per dichiarare 
che si era di fronte a « sabotaggi i> 
e ad a attentati » all a sovranità na¬ 
zionale. Le minucce sono rivolte 
innanzitutto agli operai che si ri¬ 
fiutano di fabbricare o trasportare 
materiate bellico . Essi, ha dichia¬ 
rato il portavoce del Governo, sa¬ 
ranno immediatamente licenziati; 
poi contro gli stessi fabbricanti che, 
se non consegneranno in tempo il 
materiale, saranno privati di ogni 
nuova ordinazione. 

Questa seconda minaccia è in 
realta una dimostrazione dell’ap¬ 
poggio completo da parte del Go¬ 
verno a quegli industriali che si 
batteranno contro i loro dipendenti 
con ogni mezzo: serrate, licenzai- 
nienti, ricatti, ecc. « Saranno prese 
— ha aggiunto il Governo — le 
necessarie misure di polizia e, se 
è il caso, saranno rafforzale ». 

Infine, dopo che il ministro della 
Difesa aveva constatato come « cer¬ 
ta stampa parli troppo » delta lot¬ 
ta condotta dai lavoratori contro 
la guerra, il Governo ha promesso 
di presentare con urgenza una leg¬ 
ge che vieti ai deputati di dirigere 
i giornali , in modo che la « repres¬ 
sione contro i giornali che sosten¬ 
gono la lotta, non sia paralizzata 
dall’immunità parlamentare ». 

Queste parole sono del Ministro 
Tcitgen; l’ignominia di tali decisio¬ 
ni non ha bisogno di essere com¬ 
mentata. Ingolfato in una guerra 
tragica, senza via d’uscita, dannosa 
per il Paese e di cui perciò il Pae¬ 
se non vuole sapere, il Governo, 
piuttosto che concludere una pace 
che sarebbe vantaggiosa sia per la 
Francia che per il Vietnam, è di¬ 
sposto a calpestare ogni libertà di 
stampa, di sciopero > ecc. 

La repressione contro il proprio 
popolo è ormai la conseguenza lo¬ 
gica in cui va sboccando anche que¬ 
sta guerra di repressione coloniale. 
Non è inoltre improbabile che un 
intervento diretto americano abbia 
sollecitato Bidault a prendere po¬ 
sizione: i lavoratori francesi si bat¬ 
teranno infatti con gli stessi siste¬ 
mi per impedire l’arrivo delle armi 
americane la cui spedizione dovrà 
incominciare subito dopo la firma 
del trattato bilaterale, prevista per 
venerdì. 

Madri di caduti 

Ma le repressioni non bastano a 
frenare la lotta di un popolo. Lo 
si è visto oggi stesso. Mentre i mi¬ 
nistri minacciavano tutta la Fran¬ 
cia, centinaia di stabilimenti inter¬ 
rompevano il lavoro — anche que¬ 
ste interruzioni sono dichiarate il¬ 
legali da Bidault — in segno di 
protesta contro la guerra; e nuore 
risoluzioni contro la fabbricazione 
e il trasporto del materiale da guer¬ 
ra venivano votate ovunque. 

Nel pomeriggio le mamme e le 
spose dei soldati del corpo di spe¬ 
dizione in Indocina si sono riunite 
a Parigi in una commovente mani¬ 
festazione: gli abiti a lutto riempi¬ 
vano la sala che le ha accolte. Bi¬ 
dault aveva paura di queste donne 
ed aveva disposto sbarramenti di 
polizia in tutte le strade che por¬ 
tano alla sua residenza di primo 
ministro: egli, tuttavia, ha dovuto 
ricevere la delegazione di donne. 

Quel Governo che minacciava co¬ 
sì stamane i lavoratori che non vo¬ 
gliono la guerra, continua del resto 
a proteggere tutti i politicanti im¬ 
mischiati in scandali che la guerra 
m Indocina alimenta, quello dei 
generali in primo luogo. Da giorni 
la stampa chiede quotidianamente 
conto del loro operato a Moch, a 
Ramndier, allo stesso Bidault; po¬ 
ne loro domande imbarazzanti, la¬ 
scia trasparire i fatti in cut depu¬ 
tati e ministri sono coinvolti: mai 
è venuta una risposta. Ma anche in 
questo campo il gioco non riuscirà: 
oggi sono stati eletti ì dodici com¬ 
ponenti della Commissione parla¬ 
mentare di inchiesta e, sebbene Bi¬ 
dault aveste dichiarato in Parla¬ 
mento che non si sarebbero tolle¬ 
rati i comunisti, un deputato co¬ 
munista, Kriegel Valnmont, vi è 
stato incluso. L’allontanamento to¬ 
tale dei comunisti sarebbe stata una 
confessione troppo palese di com¬ 
plicità, mentre si spera che uno so¬ 
lo non riesca a vedere tutto! 

Qualche giornale, tuttavia, por¬ 
tava già stasera l’elenco dei parla¬ 
mentari che avevano l'abitudine di 
frequentare i banchetti offerti da 
Vanco, l’indocinese consigliere di 
Bao Dai e distributore di cheques. 
Si trovano in quella lista deputati 
socialdemocratici, democristiani, ra¬ 
dicali e gcUi'ti; non pi si trova pe¬ 
rò, com’è naturale, nessun comu¬ 
nista. E si ritrovano infine strane 
conoscenze: il deputato gangster 
De Recy, il filofascista Mutter e 
diversi ex ministri; vi s: ritrova 
persino uno dei membri della com. 
missione d’inrhiestn, 1 radicale 
Anxionnaz. 

GIUSEPPE COFFA 
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I compagni ricordino 
che II 95% non basta 


Cronaca di Roma 


Bisogna subito ultimare 
Il tesseramento al PCI ! 


A CRISI RINVIATA R4 NON RISOLTA 


AMICI DS « L’ UNITA* » 


E* ACCADUTO AL TUFELLO II 


I trucchi della Teti 


« Caro cronista, si dice che la TETI 
nel novembre tcono, avendo bisogno di 
denaro contante, ila ricorta ad un gio¬ 
chetto già noto, del resto, agli utenti 
del gai, della lm a e dell'acqua. Ila rte- 
suinato le migliaia di domande che da 
mesi e nien giacevano nel suoi archioi 
e ha Invitato gli interessati a recarti 
entro dieci giorni — pena la decadenza 
della domanda stessa — nel tuoi uffici 
per la firma del contratto e per tl ver¬ 
samento delle tornine ad ette dovute per 
titoli vari. In tal modo, assicurando che 
il telefono sarebbe stalo installalo In tei- 
Umana e distribuendo l'elenco degli ab¬ 
bonati, la società ha incassaio, poiché le 
domande erano In numero di circa 8 
mila, la beila somma di 50 milioni circa, 
soltanto a titolo di contributo nelle spe¬ 
se dì impianto; spese che la società non 
ha ancora sostenuto perché quasi nes¬ 
suno degli ottomila nuovi nbb<,nati ha 


La Giunta animelle le irregolarità 

nel provvedimento a lavoro dei crumiri 


Di domenica diffonde 
da solo 250 copie 


Come si è riaccesa la battaglia - La ritirata di (Angolani Rinvio 
della discussione sull 9 edilizia - 57 bimbi cacciati da V, Eritrea 3(' 


jr* . r - La foto citi rt» 

produciamo è 
^ ■ «• v ■ * quello del corti* 

V' i- > pagno Manlio 

' jf ■ , casini, responsa- 

' § - ■ A bile del Gruppo 

,ff • , A- «Ornici de l’Unl- 

r ■) ;_ tù » di Trattene- 


Rifiuta di curare 

un malato comunista 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

GK*vr.nr 

Albergo • Mta*t - 1 ioropagr .1 (Alberghieri, 
Bar, Rutorariì, Ciltb, Men#e, Penilo»!) all» 
16.80 ttU tu. Limisi (Cono d'Italia). 

Nttltixa Drbaat del Ccatw» - Ore 17 i ccm- 
pagai della *«. Melili (\. Fraoaiptns 40). 

VFAXRPI’ 

I rtiposubiH del fermio d'ordine alle 18 in 
Federaalena. 

Fenoritri * 1 cmp. del foaalgl!» di Anire. 
della Ooop. e I cerar» drl Connotilo Nsiiomle 
eh» Inorai» prew» li Cooperati»» alle IR in 
Federstìone. 

Poligrafi:! - lotorrell. ©orep. delle 0.1. e 
del Cosa. Coll, alle IR.80 In Fed. 

Cllaleì» Uoiririilarii - I eomp. del ODS, 
delle 01 e d-*' Coni Celi. «11* 19 la Fed. 

Scania - (Voti loioro alte 17 in Fed. 


Il ili. Barone denuncialo all’INML e all'flssoclazionc del Menici 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

GIOVEDÌ' 

Stgr. dilli iti I li rtip. delle rigane all» 

, _ .. ._ 18,15 alla Sei. F. Taripee. 

? c Ornici de l'Unl- Da giovani coap. per og-il Aileod» rechi¬ 

li tà » di Trattene- Clio un predo «1 rifluii di battezzare sitato mio marito lunedi 16, lasciando lun.ra alle IR In Fed. 

! re. il compagno tl fillio di un comunista, che un par- Il malato con la lebbre a 40 ed in- L» ragana J>’ sagro ginn-co alle 15.80 alia 

Casini diffonde roco al rifiuti di assolvere un ope- vitandomi a fargli conoscere l'indo- sor. P. Bario’* 

ogni domenica rato iscritto alla C.G.I.L., che il papa mant lo stato del malato. Andai e latta li miao! mandino in giornali a ritirar* 

} sulle 250 copie lanci la sua scomunica srui lettori riferii che mio marito aveva ancora la alanpa. 


domande erano tri numero di circa 8 Particolare animazione regnava ieri questi ultimi tempi. Il consigliere stipulare con gli Inquilini un normale 
mila, la bella somma di 50 milioni circa, nei corridoi del Campidoglio; le no- Gigliottl — come è noto — chiedeva contratto. In modo da esser libero In 

soltanto a titolo di contributo nelle tpe- tlzle pubblicate dai giornali del mat- spiegazioni: sulla discordanza fra la qualsiasi momento di sfrattare 'n 

se di impianti); spese che la società non tino intorno a iin , immanente crisi data in cui la Commissione ammini- massa. 

ha ancora sostenuto perché quasi tiet- nella Giunta, avevano infatti uttrat- stratrlee dell’Atac aveva preso il fa- — --■ - — ■ — — 

suno degli ottomila nuovi ubi»,nati ha to l'attenzione, oltre che di nume- miserato provvedimento hfpremln- J A li_ t A I 

c.ttmuto l'Impianto del telefono Ha la roso pubblico, anche della quasi to- re 1 crumiri (30 dicembre 1040) e la 1616(21^1111119 Q6I19 t, 0. L, 
cosa non finisce qui; perché a coloro ‘aU‘à — cosa veramente eccezionale data in cui la commissione aromi- .... ... 

che sono andati s chiedere spiegazioni — d esU avsessori e del consiglieri di nlstratrice si era invece effettiva- -g- - e|/}| (gmn KoIBTOV 

sull'irisos pel tato ritardo é stato ris,sosto tutti i raggruppamenti. mente riunita (4 gennaio lOoO) e sul H cl 10 mullc UCI lUI,, F* nUla,UV 

clic la colpa del ritardo è dei telefonici Molto commentate erano le dichia- disordine dei lavori della Commis- - 


rj ed è stùto uno del giornali di rirtistra, tutto dù ci la febbre alta. Ebbi in risposta l'as- VKAFRIV' 

y dei più attivi or- può dispiacere, ma non cl stupisce, sicurazione che sarebbe passato se il 1 »»p. * 1» rt;p sperine «11» 18 In Fed. 

■ panlzzatùrl della Ma ohe un medico, un uomo, vale a molto lavoro glielo avesse consenti- 1 responiabill di irw» alle 1 S in Fed 

ri Befana de l'Unità dire, che è o dovrebbe essere moder- to. .Non passò ne 11 martedì, ih* il . . , |u , 

d nel quartiere. E- no, sito «giudicato, di Idee larghe, col- mercoledì. U giovedì mattina prcoc- AMICI DE « L. UNITA » 


nei quartiere. E- no, sito ©giudicato, di idee larghe, col-1mercoledì. U giovedì mattina prcoc- AMICI DE « L’ UNITA' » 
gli riuscì, infatti, to, educato scientificamente, nemico cupat?, mi recai all'ambulatorio o Tutti gli • Anici • doli» Scuci» fn.in:ca- 


« a confezionare e dell’ignoranza e delle su pere ti rioni, venni investita, ancor prima di aver u-n* «nni fenc-at In Benone etageri «1!» 

’i distribuire al bim- che un medico, dicevamo, si rifiuti di avuto 11 tempo di parlare, con que- to.so prr na'ìmpnrunt» riunìonr, eh» terrV 

bf poveri 350 ]xtc- curane un malato perché comunisti, <;te testuali parole: «Ecco la eomu- un rumpagn» d.I Comitato Prminr'alc. 
chi-dono. questa, francamente non ce la sa- nlsta... fuori... fuori ». F <1 o’rusctcre, onchi. 

"• Ecco ora i grup- remmo mal aspettata. che presentava lì mio biglietto di |^ Scprtoris et I r«.p*>n»ahili •!. gru.' . ' Ile 

pi che. in base al Eppure un episodio di, qu&sto ge- chiamata, diceva: * lo questo malato «erpieali Sniml «onn ri*ror»t! in Sedo luor- 


chr hanno < scioperato ». A noi risulta razioni del Blocco del Popolo, fatte siane stessa. | 4 \' ia presidenza Consiglio Ministri tagliandi finora pervenuti al nostro sere è stato denunciato giorni or sono non lo voglio curare, lo curi un a'.tiokerrA us rarapsjno dell' \»«o*snon» t In.. ■ 

innrep eli? la TFT/ non ha ancora rum- Sindaco tramite la lettera dell’avv. L/assesaore De Dominlcis ha r ' S P°* IHopubbllca Popolare Bulgara, la Se- ufficio di/TttsIone, si sono dlsfitTfl ufi/- ii’.l’Istiluto Nazionale di Assistenza dottore ». .di » Finiti »: Fnrtnnarcio. alle 18: Fai F>s- 

pleiato la posa dei relativi cavi e cavet- Giglioni, con le quali il gruppo d. sto che. in seguito a sua Inchiesta, |j. re ( er i a dalla C.d.E. ha inviato il 1° stril’on'tqgio dt domenica scorsa-' del Lavoratori, dalla signora Teresa « poiché mi sembra sin sr.no! ! a d.i'.’a Uil.o: all* ore 19. SO; Marnai, alle ore 19. 
tl necessari per istallare ( nuovi 8 mila opposizione chiedeva le dimissioni è stato appurato un «errore mate-1 se{Jucn t e telegramma: «Lavoratori Ponte Mammolo diff. 200 - percent. Magnanimo In Boccanera, abitante al- nastra Costituzione la itbcrt.A di pen- rar*r»r» n c , orai r» 

apparecchi; lavori quedi appallati, tra del Sindaco e della Giunta, dato che riale» neUa Indicazione del giorno Ro(na pt Frovfncla esprimono prò- 20Q <*<, : Maqliarm 253 - 112 % ; Por- la Borgata Tuiello 11, lotto 11, scala 3 i ero e tenuto conto che. oltre que-i UL.UGGU utu rufULU 

l'altro, da imprese private che non han- 11 loro operato In merito alla pre- in cui !v presa la deliberazione del f coido^llo decesso vass'U Ko- tuen^c 240 - 'llO % : Monte viario 240 - G. int. 7. sto, 11 medico esercito unri rrii'smne 11 Gruppo renali.ari A waionto p^r cjp all» 

no nulla a che tare con le mae-tranze minzione dei crumiri dell’Atac era premio, a'mdo la segreteria della , Presidente Consiglio vi.ailstri 100^; Tihurtmo 600 - 96 %: Valine- La denuncia dice: «n giorno 19 molto al di sopra delle comee'bìon' 121 rolla scie MU Fcl. Snrlalhta. 

della TETI. stato sconfessato In modo chiaro commissione ammlnlstratrlce scam- n epU bpii ca Popolare Bulgara émlnen /cimi 28-i - 94.6%: GnrbutcUa 940 - corr. alle ore 10 circa, mi recai ni- di narto. io intendo — termina la __ ___ 

legittimo, re queste voci rovo vere, perfino dal capo del raggruppatnento piato il giorno In cui il presidente te * militante movimento' ooeraio in- *? 4 rJ ’ • Son Sapi^SCO - 86.6 %. La sfida l’ambulatorio del quartiere, per lnvi- Magnanimo — con questo mio esposto) H . , , , , 


j/ modo dt procedere dell a TETI ? consini 

Un alinnnlo che non li» te- golanl. 
lefnno >. Non 


consiliare di maggioranza, ann, Cin- Valeri prese con «legittima misura t erlia? j ona i e , ’"' J ' tra le coppie Casini-Bertolucci (tra- tare il medico di turno, dott. Stani- denunciare l’operavo dt un medico 

golanl. __ d’urgenza» il provvedimento in que- sforerei r Ciani-Baldmi (San Saba e 6 l-ao Barone, a visitare snto marito dimentico del suo dovere». 

Non meno commentata era d’altra s tlone (30 gennaio) con il giorno in *- Caucllcgqeri), inoltre, ha dato il se- Giulio, titolare di l’bretto dolla cassa Nello stesso tempo, un’altra denun- 

parte la lettera inviata al Sindaco cu i (4 gennaio) la commissione ra- FESTA DEL TESSERAMENTO - U fesu per quelite risultato: Ciani-Baldini han - mutua, degente in ca^r per presunta eia diretta all’Associazione Medici é 


;orr. alle ore 10 circa, mi recai « 1 - di narto. 10 intendo — termina la 
•ambulatorio del quartiere, per invi- Magnanimo — con questo mio esposto 


1,’Atnc f il 227 


Nuovi particolari sul tentato 
uxoricidio contro il bigamo 


proprio dal sen. Cingolanl. nella qua- tiflcò 11 provvedimento stesso. L’aa* 11 del la sei. gioranilo di 0st!er.*f|no battuto Casint'Bartolucd per 490 pleurlfe. lutata jnvtnt.i dn". dott. Por^ttn, ohla- ...... . . . 

le lo scrivente compiva una vera ses , ore po i confermato le irrego- è ftita riama a ubilo ilt« lè. le 580. «Prometto che 11 Barone aveva v*- rrrnto dn!\i M-umnnlmo in costituzione cn^o aei teniuuvo ai uxorici- 

.« i.,.i rt... nUn . 1 . !.. n in p nrni nr mnn nnim 


... ,, ritirata strategica e affermava che j ar nà procedurali con cui si è nu- 

/ 'u u°! r° n '* *' tn / ri» ir7r°l'n P: ‘7 duP'le sue dlehlurnzionl, interpretate nlta fl nora la commissione nmmlnl- 
fleboli del servizio dell .17AC uno ihe jn niodo cos i definitivo dal Blocco stra t r i C e, si è Impegnano a farle ora 
maggiormente fa sequa t quello degli d el Popolo, erano state fatte non scomparire e a procedere al più pre- 
nulvbus ... rmm e — < nero i quali c v.- comc capo dena maggioranza, ma co- sto al rinnovo 1 ^ della commissione 
legano la cosiddetta « / unta Portuense » me un tìcmp n eP consigliere, Ubero ste ^ a . decaduta da ben 13 mesi. 
con la Stazione dt Trastevere, t ri ter- d j dlre q ue n 0 c he più gli piaceva. -non v,-, r>n*utn nllora fare 

nizio assolutamente insufficiente che co- stessi corridoi capitolini corre- Gigliottl non ha potuto nllora fa 


UN GIUDIZIO INGLESE SULLA SPIA PllOCCHÌ 


r,„i i, M.iione ih Tratlrner,. l’ti ter- (ll dlrc que n 0 c h e pid gli piaceva. l.J,' , , .. , . ■ ■ ■ ■ 

nino atinìutarnente Uiiultldente che co - Necli stessi corridoi capitolini corre- Gigliottl non ha potuto allora fare ££ _ — , ima - _—. —- - ■ ^ U a 

Grinte ogni giorno decine e decine di vano inoltre voci fi ulle d"misrionl dl aterine” "ma di f* D© F F SO> di S OI U O 

Um ,irt., «rito/.. r .. _ 


perr/ie te vetture sono pnene e auoiinte. macffioranza’ fatto, auesto. che se Z,à * v * _ , n 

Voi Mdamo *u\ fatto presente al- Sf„/ e m e n verità confermerebbe provvedimento era stato In primo 

VATAC la questione ed abbiamo aoan- j 0 screzio che si dice esista fra il ten ?* > ° presentato carr | e cosa nor-' 

zaie anche henne proposte che se. al- cingo ani e t dirigenti * addirittura malmentn approvata dai membri del- 


A'tè anche hchtepro^ che"al- £ n go t n. et dirigenti, addir Ittur. 

tuale. a nostro parere, risolverebbero in governativi, della D.C., screzio In- la , commissione amminbtra'trice <b. 
parte il problema. Ad esempio abbiamo dubbiamente aggravatosi o perlome- ®° 1 ° a m 0 «^I Uitf °dall• onuos 1 

Proposi* che venga effettuato un auto- no apertosi con le dichiarazioni, te- „ a ,2?S Sella procedura 

bus rinarrato - come esisteva prima stè vanamente addolcite, del Cingo- *£“«•»* è B P d Yn, r ntin ca Pr ° CedUra 
delia guerra - che. partendo da « Forte lan) . d urgenza e della ratifica 

Portuense», passasse per il Diale Ramai- Secondo altre voci ben più auto- I/aas essere Carrara, dell avvocivtu- 
srinf, e per Circonoallutione Gi&nicolcnte » revoti, tali dimissioni sarebbero state f®* è sentito Perciò In a vero a 
Una linea rh+ basterebbe a rendere senz’altro rassegnate, ma subito dopo intervenire per giustificare la log 


di chiunque, pur di guadagnare 


Iniziato il processo contro i delatori di 26 patrioti 


praticabile il 20? rosso e nero. Ma l 
coglierà TATAC? 


Un gruppo di abitanti 


dere senz’altro rassegnate, ma subito dopo intervenire per giustificare la logit- sl ò lnmaio lerl dinanzi alla I Se- si- Subito ^ *eduta è stata tolta avvenne in una 41 n 

i’ac- ritirate per avvenuta «professione tlmltà della procedura d’urgenza a- zjone de u a Corte dl Assise (presi- In segno dl lutto e si aWermava ne- di Daniele Alessandrini e 11 

d’obbedienza * al Cingolanl da parte dottata daU’lng. Valeri, senza pe- dente spagnolo, P. M. Guarnena), il gU ambienti giudiziari che anche og- po fu rinvenuto casualmente su In- 

D . r _ _ 1 « .. I__ 1 _ _ n ^tMn4r(l<«lnnl . _ .. . .. t * . . I __ _ _ __ ni.-. « a aAcnnra rlIsflTInno iti unn n PI fi rfl 1 fi 1 


del Barone. dl °* e«nime««o giorni or sono dalla 

Vedremo ora quali azioni saranno sposina giunta a Milano da Cata- 
Inbrapivse d.Hl’I.V.A.I T, e dall’Arso- niu, contro U marito bigamo, si han- 
clazlone Mortici per chiarire il caso u (> maggiori particolari, 
che ci senibra veramente assurdo. La sposina, domestica dl un no- 

__ - tlsslmo avvocato del Toro dl Cata- 

a « nìa, aveva conosciuto il galante sol- 

e t-G mamme di Prenestino da *° fiorentino tramite un comml- 

K NB B RB Mtone che sembra fosse il suo fi ’ n- 

w w v rhiedono un aoposruo a za i o - Lo ev , cUo <>rn . r T 

r v sclto a portar via la fidanzata al- 

MM Una commlviune di donne del Pre- * B r»ÌrA* ,a «ubitò U ' a Milano 

HO nestlno. eccompacnata da una dirigente . j rtaclP nrehl rmllnrdì d'olla 

■ |y d(lll . UDX pro%lncla . 0i M è recata tori tu !°" tano ( °?® h * „T 

Comune e in Prefettura p»r far presente b,> J a ltt , ° ,,a P ,u -*1 

alle autorità le richieste, avanzate dalle raffreddò ben presto e fu agevolato 
donne del popolare quartiere, nel corso ne .1 allontanamento dalle graz. . dl 
dl una assemblea svoltasi nel giorni una vivacissima milaneslna 
sct)rjj< sangue, la quale, proprio In sera dl 

■ Tali richieste riguardano la Istituzione Natale, ebbe compassione di questo 
tenuta dl proprietà dl un doposcuola e un dopoaafio per l giovane soldatino dalla parola fucilo 
ndrlnt e 11 suo cor- I bimbi che frequentano la scuola «E. To- e suadente, dalla simpatica arguzia 


tl» e il miglioramento delle refezioni toscana, tanto che non esitò ad nc- 


Forle Por*» 


d’obbedienza * al Cingolanl da parte dottata dall lng. Valeri, senza pe- dente Spagnolo. P. M. Guarnena), il gli ambienti giudiziari che ancne og- po iu rinvenuto casualmente su m- d) c , (l UM)frlll;ronr , p!l jro l!\rl della s Giù- coglierlo a casa sua e n presentarlo 
di del vari erunni della maggioranza. raltro appianare le contraddizioni processo a carico dl 5 criminali fa- gl le udienze sarebbero state sofT>ese. d cazlono di uno dei figli di lui. che Cosar ,. , P dl . 1!a « E . Tot) » al suol. 

_ “ — r . . j _ii _ -A - « _ .1 n _«J n <Ucnr>t»donri i _ . r «. » , _ . r ___ ^ ^ ♦ ■ • » «-•» *«4-n «nrtl 4rv irida il zinnrn In cndnn P K PrlriP filisi _ _ . , 


UL'I Vari uruum ìiuiKkIUZ Allindi* * —* - -ri- — - . a ui j uiniiuau ---- --- — * 

In ogni mòdo, da consiglieri e as- delle due precedenti e discordanti 3C isti che denunziarono alle SS tede- La cosa non cl pare tuttavia molto vide il padre In sogno e seppe cosi 
sessori non veniva affatto esclusa versioni bui modo come si era glun- scile, a scopo dl lucro, 26 partigiani, Probabile, perchè 1 magistrati, tutti dove si trovava 11 cadavere, 
la possibilità di una prossima cri- tl allo scandaloso provvedimento. molti del quali finirono trucidati alle Pt® 5 ! dalla gravità del loro compito, . 

setta, le spese della quale dovrebbe- Dopo lunga ed appassionante di- Fosse Ardeatine. ne*» 5010 n0! » partecipano ad alcuno ELE710M ALI IN AM 


Il Inda Hallo fìorlioffìltil la possibilità di una prossima cri- U allo scandaloso proiTedimcn-o. molti del quali finirono trucidati alle Prest dalia gravità del loro compito, 

Il IUIIU 'IO Utllil UiUWilitl'u setta, le spese della quale dovrebbe- Dopo lunga ed appassionante di- Fosse Ardeatine. no*, solo nor» partecipano ad alcuno 

n n us a ; nr ro esser fatte dagli assessori qualun- ecusslone, alla quale hanno preso Gli Imputati sono Tullio Corsetti, sciopero di carattere economico, ma 

« Cara •.Unità», mi *fln* re o g - ulstl 0 liberali: l’on. Lupinacci a- parte numerosi consiglieri d’ognl Ennio Pitocchi, Alfredo Noverinl, Egl- non hann». sospeso 1« loro attività 
ni fa al lotto 43 della Garbatila dove vrebbe già ra5acgnato i e dimissioni, parte e assessori. 11 Consiglio ha np- dio Vasari ed Andrea Jacchella. II»? s&gr><> lutto "pPP, ur ? Jn occa " 


abita un mio amico, e mi sono re }n se g llJt0 SO pratutto, all’esclusione provato un ordine del giorno con- primi quattro sono in stato dl de- sione della strage di Modena. 

conto che nella zona — nonostante e dal g 0Vern ’ 0 de I suoi colleghi dl par- cordato fra Gigliottl e Llbotte. nel tenzlone, mentre l'ultimo è latitante. - — 

sollecitazioni fatte - continuano ed es- tU(j quale gl lmppgna la Giunta coma- Nell’udienza di ieri, dopo che 1 fa- gv ... « • .* 

ifroi pwiimt condizioni tgientcne, g - Questa l'atmosfera, che regnava le- naie a trasmettere 11 provvedimento miliari delle vittime si sono costi- ||| 1 A APfl’Qttl Al 2 AlìlAClI 

binetti sudici e ostruiti, cucine i dzrne aera Jn Campidoglio prima che ai Inèrlmlnato all’approvazione della tuffi P. C. con l’assistenza degli av- IMIv vi iilllMUII I llivMI 

di essere chiamate tati, corr noi v a- viziasse la seduta del Consiglio. Giunta provinciale amministrativa, vocnti Sotgiu, Petronl, Grisolla, To- 

mente ludiel. I-a cosa è strana, pere i Q uanclo poi la 5 Pdu t a del Consiglio prima dl pagare 1 tre milioni a colo- massini e Pacir.i, sono stati interro- nA » Jl «ÌaIHIa (lì M‘IPPaIIÌiI'1 

questo lotto ha fatto parlare di se m g stata aperta, l’aspettativa del pub- ro che disertarono dalla manifesta- gali Tullio Corsetti ed Ennio Pi- |M*| Il U( 11111* Ul 1*1(11 /111Ufi 

unite e noi tutti speravamo che t l.L.i . blleo ha camb i a t 0 obbiettivo: oltre zione di solidarietà con gli assassi- tocchi. 1 

il sarebbe interessata prontamente dt la Je tranaenne> infatti, non c’era eolo nati di Torremaggiore. Per capire il tono delle loro dopo- 

cosa. Sentina erro dn molto tempo da pubb] j co « curioso », ma ve n'era an- Dopo di che — era ormai l’ima -- rizlonl occorre tener presente che II processo per il delitto di Mar- 

parte del. Istituto delle Cast Popolari sit che unQ «interessato». Interessato ta seduta è stata tolta e il pubblico dall’amnistia del 1946 sono esclusi cellina, avvenuto — comò noto — 


Le operaie c?el Pctiqrafico 
per l'iniziativa cWU.D.I. 


Ilo Cesare » r della « E. Totl » al suoi. 

-- Dalla simpatia all’amore, b 1 sa. tra 

Le operaie c?el Poligrafico 111 soldatino e la milaneslna si tro- 

.‘ n ll r ll n | varnno fidanzati. Non si sa come fu 

«.O . per ( iniziaiiyfl teli U.U.I. 8 come non fu, fatto si è che 11 fio- 

, “ - Tentino riuscì ad ingannare gli uffici 

Trprpnfntinmianfa liborini cor »0 di un* riunione le raaestran- anagrafici dl ben tre città d’Italia, 

*» re femminili del Poligrafiro dello Sialo, ed avere cosi le carte In regola che 

hannfi «rpltn In Cf Ifhssvitll » hanno loiato un ordine del piorno in cui gli hanno permesso dl sposarsi una 
liailliu M.C HU IO A UUOiim 5i U(lt>rÌ5Ce al!a lni/ntl ,- a deiriinione Don- seconda volta. 

, ne Italiane per promuovere una azione L’Inganno doimebbe essere Stato 

Dopo avpr, a suo tempo, rego'armen- pnrlnnirntare e ima petizione «1 Presidente «coperto dalVAtitorltà Giudiziaria, «e 
abbandonato anche lo sciopero de’ , 1 ,’dn ficpuliMV.i. per far re»-are i hit- il b’ganio. tìnto lo «tnto di tremendo 
•rsona> dell’Istituto Malattie, da 11 ta»i»i ! re.denti c!ie sono ro-tati li vita disagio in cui fono «tate gottnte due 


te abbar 
personal? 


giorni In lotta per ìj contratto dt ’.aioro, .i tiu-ne 
t Uberini hanno ora avuto 11 fatto loro. I 
Infatti, dopo essere stati clamorosa¬ 
mente sconfessati e costretti dal loro 


n oratori it.i.i.ini. 


quadrati vionno famiglie di selle o oli r j U 6citl ad afferrarne la portata. Ma pr i 0 martedì, affermavano alcune d riscontrano tra le dichiarazioni sua requisitoria 11 P.M. doti Fini, vinche >> s t SO no visti calare I suffra- v naniii ■ ■■ w nr 

membri. In quelle sistemate net stanti- ciò _ cred i amo _ ff t a dovuto più persone presenti nell’aula, avrà luogo odierne e queSle rese durante l’istrut- che ha chiesto la condjmna di Fa- Kl dat 7eo deIIO SCO rso anno, a 430; S50 OGGI GIOVEDÌ 26 GENNAIO: <jat* P«ol* 

nati, poi. gli allagamenti sono all ordine dPl pj^o «tesso che alla i Q bratto già da noi cnnunciato Ieri torta, nel periodo precedente alla clfìca Alessandrini e dl Emanuele voll j n rarno . Da notare che del 7 eletti n s \ t | v ; Vi . tr*u»nt» .Ile 17.20. comunica che I propri prodotti, 

dei giorno e spesso non si tratta solo ottlLsItà dcI p iù. dl M famiglie, composte in media di promulgazione delTamnlstla, ma an- Soddlmo aU’ergaJstolo, e di Vincenzo S0 ; 0 uno è democrtiunno. BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Vii!: m i».!n trenti Oftalmiche e Compassi, ro¬ 
di acqua piovana, h un .“ ‘Ma dopo oltre cinquanta minuti dieci persone l’una, dal fabbricato dl che la cinica affemiazlonc dl TulUo pddlmo, autore materiale del delff- E ciò, nonostante lo sfacciato liner- 40 r4!l mnili 3 . u 8rlì{ mt «hl rio stati dati in esclusivo ix*r 

indecente r Tl.C-P. dovrebbe luterei- dI rb , poste a interrogazioni e lnter- via Eritrea 30. Tutti gli abitanti, fra Corsetti, che si è vantato dei suoi to. ma a PPcn a die ottenne nel 1946. vemo a jor,, £WtC gno dell» direzione fcremaB 31 Matrimoni 83. l'Ftirnnn ni Promintn r*n!iinr»tt« 

>ar ’ enr - . . , „ „ pellanze, il Sindaco ha dato la pa- «mi 57 bambini. E aninno deportati nel- sentimenti fllonazisU. a 30 anni di reclusione accordando- j^-pistituto. BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tramenìi»» rem,at " «l™ 0 

nutonio Gncllelti ». fola a4 consigliere Gigliottl per lo i e caserme l»a Marmora e S. Croce ri Corsetti è ricorso alla tattica di &h leaUcnuantl generiche 1 11 S!n d»cato confederale, da parte sua, T ^ j j trl . d .7 d o Per 'croi è ^ tlCo- ^ cu * 1! d' co P r *>f- PASC OT- 




PICCOLA 

CRONACA 


famiglie, è «tato rinviato a g nd zio 
per « direttissima • ed 11 proctv.so 
avrà Inizio domani presso il Tribu¬ 
nale. 


iiimimi/mimniiinmciiiimimmii 


ANTOPHS 


aio confederale, da parte sua, L -n Tffri^O^ OUiC °- OCUlÌPtÌCO P rof ’ PASCOT- 

. lnl .V°_ d ,l !r?i e ! a “ e "l 0 ’_-ì? a li're»i-i t.*> antica e tcroperatur» in Lie)J 0 . c ° n unica sede, Corso Um- 


oltre loo elementi, in gran 


berto I, n. 19 (di fronte Univer- 


Nell» «dui* di ieri aera del Consiglio 
Comunale i competenti assessori hanno 
risposto alle seguenti interrogazioni dei 
consiglieri dell’Opposizione : 

Sull'opportunità di istituire un regolare 
servizio di autobu» per il collegamento 
diretto tra il Palazzo di Giustizia e il 
nuovo carcere di Rebibbia (consigliere 
Sotgiu), De Dominici* bs affermato di 
non ravvisare l'opportunità di tale col¬ 
legamento, rendendo noto nello stesso 
tempo che quanto prima l'M 2 l* verrà pro¬ 
lungato fino a Porlonnccio. 

Sul divieto di istallare mostre lumi¬ 
nose di colore rosso (Zerengbi), Soliman- 
do ha precisato che nessuna ordinanza 
ne vieta l'uso e che su invito della 
Commissione per l'Ornato Cittadino, il 
Comune ha deciso soltanto di non conce¬ 
dere licenze per l'Istallazione di in«egne 
con luci tremolanti. 

Sull'opporlunifà di ripristinare la li¬ 
nea tranviaria 2A5 in luogo delKaltuale 
linea filoviaria KB (Gigliolri), De Domi- 


adcrentL 


, | 4 Li_»J rj.u, —' « V \ I * » VMI •_» » » » » »*» 

raggruppando cosi, og- BOLLETTINO DELLA XEVE - Osmpo Imperi- sità). Telefoni 23.306 - 24.915 


GLI «SCHERZI DA PRETE' DELLA F. G. C. 


esserei recato a via Tasso quasi gior¬ 
nalmente. ma solo per incontrarsi 
con 1 suol amici tedeschi. E' vero 


t»e re. 1 I»rin r *.r Rt>er»rt*n «a. 30; Roerar»s« Napoli. 

(h.vprtil Alpri c tu RO; Rr.ctjrno Arr.reo^a» 

cm. W; Orme-.'! ea. 40 ” 


Pieno di pive il sacco 
del domenicano Morlion 


anche che egli era aggregato alla SPAVFNT0SA SCIAGURA A POGGIO CATIÌS0 Lirimhr»- 1 'Vlvi-i <n b'ricfcTte 5 »* »u*uiwtf. 

Ambasciata tede*:», ma non aveva - . Sffnofie sere-r» il sole . »1 Cola dl R:ro*": »/Jf «liizlIIICl IL» 


Malgrado i milioni spesi per le calunnie contro di 
loro, i giovani comunisti si sono già tesserati al 95 % 


Incombenze particolari e lavorava 
« gratis et amore Dei ». A quanto 
egli dice. 1 giudici dovrebbero cre¬ 
dere che egli rifiutò persino il suo 
stipendio dì ufficiale! 

71 Corsetti ammette pure di aver 
partecipato aU'arresto di un gruppo 
dl antifascisti, tra cui l'aw. Martini, 
!a medaglia d'oro Mario Magri e 
Marescalchi, poi fucilati elle Ardea- 
tlne, ma egli si limitò ad accompa¬ 
gnare Il suo amico capitano Schultz. 
Incaricato dl effettuare l'arresto al 
ristorante della Hosetta. In quanto 


Uo bracciante evira o 
da un colpo di fucile 


li poveretto ha solo trentanove anni 


ITALIA-DR53 - fii-fi »l!e 19.30 «1 Ciro*Jo 
M. Siero ( ? rzs;o li eri. PSI) Il drit. I’:- « -Ì £***£§*» 1 

punì parler-» «til tra»; «Chi k« tr»<!itn Li J Ov 

r»u«a dflii pj<-<-7 ». 

SMARRIMENTO - Il «!iar>r Achille C*rrl li PFPPINO F)F PII I PPO inno 

tnurnio lune 1 , a ; O-r.ejn* fors» un» l.or»* » Ut. t IL.IPPU, llige- 

rcrair.-z cirtrrrrte un» piliu» del valore di BUo e romantico innamorato, 

30 m:lz lire Iute.:»!* «1 Tiglio Itilo, due li- contro MISCHA AUER, ladro 

hrettl fcrmUri e d-icurncBti di persioal per , matricolato 

tlrunl rleoiejril »' FcrUoisi. C^l !’«»«-# ri- * 

troiata è profir. dl portiti» «iì» ««tra «e- Lo .scanzonato e sottile umo- 

{T Mi ,i iB.«im» 1, »«»i nr •• r, rismo napoletano impegnato 

. SOLIDARIETÀ POPOLARE - Il romani r.o Gin- 


mio e romantico innamorato, 
contro MISCHA AUER, ladro 
matricolato 


aU'arrerio del maggiore Carlo Avo- Un bracciante di Foggio Catino, il razioni in proposito alla Società. Qur.it* g > d. t.>) r .. r.cc-.eraio a S«ó:<. paradossale cornicila americana I 

Ilo. avvenuto olla SAIB, e del dott. trentottenne Pietro Gioia, è rimasto mattina la Srarrterla della CdL avrà Ferite ’ . 6 ,«~-"rupi*n » p«’i re di due Egli h» Distribuzione E.N.I C ! 

nea tranviaria 2 n> in luogo dell'attuale Campanile, preso dinanzi all’Adrla- vittima ieri sera dl un gravissimo in- tm incontro con l’Untons Industriali, per uqjnta Emrn di 20 gninai dt Mreptnaitic».__ ' | 

linea filoviaria 1D2 (Gigliolri), De Domi- Lj centrale anticomunista diretta La manifestazione dal 10 luglio, le no » il Corsetti ha negato di avervi rortunlo. Verso le 20,30, ritornato a a n ulteriore esame dell» situazione. " .. 

nicis ha reso noto che quanto prima Ter- dal £ amoa o Padre Morlion ha speao battaglie eostenute centro 1 provo- par l e , pato ’ Enn, ° Pitocchi a dlfTero®- casa dall: caccia, il Gioia appendeva AI!e 13 30 , poi, si recherà dail’on. La IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII||I||||IIIIIIUIIIIIIIIIII|I1|||||||||||||||||IIIIIIIIIII|I 

ranno iniziati i lavori per riportare la qualche milione per orchestrare una catori di guerra, l'azione continua 7 Aj ei .^V , 0 f°T Lr *3!’ e ' i? a . negat ° U fucile carico ad un chiodo, con le Plrs Continuano, intanto, da parte dei- 

linea filoviaria sul Teccnio percorso della campag na propagandistica contro U per realizzare l’unità della gioventù, ps™ ratto addebitatogli. Contro di carme rivolte in basso. Purtroppo, ne! , e #ltre c3tCKorl , j» manifestazioni di 

,i " r "„. 2/5 ’ , ... .. , rinnovo della tessera al P.C.I. la posizione d'avanguardia e di gui- M»compiere tMe g^ con una riom wlIdarletà con , e maestranze dell’OMI. 


seppe Fon?'i, tNiUst» zi ritmi» degli 


Lo «canzonato e sottile umo¬ 
rismo napoletano impegnato 
in un duro confronto con la 
paradossale comicità americana 
Distribuzione E.N.I.C. 




Sull'oppnrtnnilà di sostituire le attuali 
strisce pedonali attualmente tracciate in 
bianco din altre costituite da taeielli di 


travertino o da chiodi (Lombardi) 5<^ fossa 6tato ^4 0?gl doppiamente 'aU’agffaZlom 
limando ha amenrato che il progetto è deluso porchè . non aolo tl Partito è| J 5 battaglie 


già allo sfndio. 


per la salvezza deU’ln- Inglese. assunto nel settembre '43 soccorso da persone di famlg'Ja, ili contro gii industriali che sl oppozrono 


_ dustria romana a quelle della gio- dal Servizio Segreto germanico, con disgraziato è stato dapprima visitato ancor* ad una giusta soluzione della ver- 



OGGI 


PRIMA Dl ECCEZIONE 


<"o e in qnrlìo fra«porfi t mentrr #nl _»_-■ raure ^idixiuu. criic uiue ca- - . . . . . , i 

nroblema delle fozne. delle «tradr. dei "icano? ranno strappate Msl 6ua influenza "P e f a - » Pitocchi precisi che^^s era 

porri neri e dell'ai«i«tenr* sanitaria, i fi ° l0 * «l°vanl comunisti rln- daUc cam p agne che sono ogg i Jn ' ■ pa ;^ 5 , e . al n *- 

competenti as«e«*ori si «onn limitati sd no y.?, no l a t ff t <iera '. n }, a corso. E sarà proprio un bel « scherzo J * e rastrellamenti 

affermare che ne««tino li aveva informati f olJtIca ln dil f a della ll |> ertà * del ‘ da prete»! * «levare le sue condizioni 

j.iT. „.t:_la pace conauLsta ogni giorno nuove T -_»_ finanziarie». 


nlcano? ranno strappate alla sua 

Non solo 1 giovani comunisti rln- daUe campa gn e che sonc 


delle rrali roruf : 7 Ìoni dMV dnr r a »^? c f conquista ogni g*o*no nuovel condizioni tragiche in cui ver- 


Solidarietà con l’OMI 
in varie aziende 


migliala di giovani e di ragazze, che sano l glovanl cernitori d! mondez- *•* personalità dl questo Imputato 
vedono nella nostra organizzazione r a dn ii«epntl «fruttati bestiai- ^ hcn lfimezglata da un rapporto del 


trs'portj Merci (E.A.M.) hanno dichiarato 
lo «riopero generale in fotte le Sedi per 
protestare contro l*attegzi»mento del Mi¬ 
nistero del Tesoro contrario «Ilo «binerò 
dei fondi accantonati per il fnnzion»- 


'Uh, crzóftùiaée. 

-e cfeétacièr 

’CqccoHÓy -WcfhtzZcc. 


ALLEANZA GI0VA.X1LE - Oggi *11» 1R.15 I Ia loro bandfera dl lotta per un av- ra 4 n . e nel ea ponlflc!o Zarelll, la di 


Httl i legrtttrt, lt minutili dell» r«- venire migliore. sperazione d 

gnu dtU» irritai fiovtaili coamìite • Padre Morlion non riesce ad disoccupati t 

: ,_.... . ... , _ individuare la causa dl questi nostri sfruttamento 

triti rwjoaublli fiov.til . lt mpaz,.- succe?si e deU ':nutUffà del suol ma- ramrl di s« 

tri! dalla rigiri» rscitlitlt il.» «tri»-» nlfesti, ma l’essenziale è che la glo- tizie che l’ii 


za. gli adolescenti sfruttati bestiai- % ben lumeggiata da un rapporto del I-rl mattina. 1» SesTeteria dell. C.d.L. mento dell’Enfe »te-«o e p-r l. not.fic 
men»e nel «aDoniflc'o Zarelll la di- Comando Inglese, che lo descrive co- «I è ree»:» dsli'on. Corsi, presidente del da parte della Direzione dell Ente che il 


F. Finn». 


ventù trovi ogni giorno di più la eua giorno per giorno documentando 


D STO 


Istrada. 


PATERNA AVVERTENZA DEL PREFETTO 


Non 

nella 


emigrate o andrete 
Legione Straniera! 


hanno portato centinaia dl glovanl 
o ragazze a lottare nella nostra or¬ 
ganizzazione per conquistare 11 pro¬ 
prio avvenire. 

I congressi della nostra organizza¬ 
zione che si stanno svolgendo In 
questi giorni e l’invito che da essi 
esca alla gioventù per l'unità e la 
lotta forniscono già le prime Indi¬ 
cazioni: a Salario, Prenestlno, Te- 


ca'o, cne. entrato nell aula, ha an -1 avanzai» aau» on.i» tron. uorsi n» > u..rj r u,.™r um' 

nif-r’-:‘o motte del mln'.i'To Gras-* ehiarato che 1! F1M h» g-à dato attlcu- competerne relstive e! mese di gennaio. 


m 


Teatri - Cinema - Radio 


TEATRO RELA5DELL0 - OifeiM le repli-lltwsli: C»! t-r% !» tozze — tariffisi: Glll<*-Jrr—.ta — Italia* Sa! fi_-ne i'tzya'.o — 


staccio, ovunque al sono già svolti ri» dt • Prv'nrte *-«■» 1» ftdiel • 11 4r«cs» Is-rjcibili — Capitiao di Ctstig',- 1 » — Mutìot: &>rd»r:a:a! — Murili: Fbe gtsli» 

1 congressi, nuovi glovanl hanno ade- di Giv a DT-«M.a «1 nuaco ixe.-i'-tao. Irnracci»: Il — Capitali Mxrgi» — cs ailiw» — Metrepslilta: Gli ffr.trtbifi — 


Perchè “anche», in Francia aumenta la f)Ì8QCC0PaZÌ0ne I ero a Padre Morlion c a tutti coloro 

_____ che credono di frenare con un vo¬ 
lantino, con le violenze e le Intimi- 

La Prefettura dl Roma ha Inviato tormenta da un Ignoto accompagna- rioni. la marcia in avanti della gio¬ 
ii tutti I Sindacl del Comuni del tore, incontrato a Salabertano nell* ventù e del popolo Italiano. 

Lazio la seguente nota: «E 1 stata ri- bettola detta «Pomodoro», il quale __;_ 

levata una ripresa dell’emigrazione aveva incassato lire 4000 per eia- 

clandestina verso la Francia. Infat- «cuno del due. Sl ravvisa, pertanto, RIUNIONI SINDACALI 
ti. in questi ultimi tempi, parecchie l’opportunità che le SS.LL. mettano gf,;; _ p-au! »’!» 17.30 ri t»rri evase 
centinaia di clandestini sono caduti In guardia la cittadinanza del gravi 1 * CVmm»!u Popolale, t» Vi» Oru.e (VxJite ». 9. 
nello mani del C.RU5. corpo francese rischi cui vanno incontro gli emi- n % tizsltrae «traord.-»»ria del ceobrt di G.I.. 

di recente formazione addetto alla grami clandestini. ,rt. ,:>;»t*’i » »> 11 . eri.Ii d*i eastieri delie 

vigilanza delle frontiere. «infatti, verificandoti ora anche lo A?»ie. UBm Metrwi», Tevo:»!». Qr»- 


rlto con entusiasmo alla FGC. Qies^ »«** dt» •pettteoìl: »’> 17 fpretse Ctyruica; L'ir-p«r*v>:« di Cipri — Capresi- Xfiarae: h''jST«.**t«re d: Capri — Msdiraij- 

E l’obbtettivo di «20.000 giovani L. 150 r*r etili»! ) a alla Tl <L 200). clrit»: L'ir';-'r» , j)»* di (V.nri (16,15, 18.45. ri*»: 5»!» A: S.=L»d il mirinlr, — 5»!» B: 

comunisti a Roma e provincia ppr 21.45) — Cerlerrile- Err’ei l««prs!, — Cestri- La ernie»*.» d»’ terrore — Rancia»; 5t.-jR»ad* 

l’Anno Santo » sarà realizzato al più TEATRI 9 cervello d* Frulceciteqi — Gtt-Siu: tradir» — Odaci: Il btt* »i addire ad F.ietir» 

presto ed anche superato in omag- 11TI . __ b,,i in. F.vse» e!>» s>~ «• «pej,, — CTedi#: Il 'zr- — Oieieiltif: Viri» r»n,e»-< — 01v=ria: La 

itfn • T>-» de* a «a tnRRl nnlrm _ * « —* • * tfÌIa ^ - fVla Si SfMtfl’ r* r : '!•«*« (VIm * Ve* mi ni 


Mù 


/ *■ '—■*( 




-. i; 
,•« s- 


m 


> <r,. ’ 


* mi toc/inico&ft 

ccn v : JEANNE CRAIN 


ocap Maschere».*: • Profosde eote le reiiei • 


6LENN LANGAN* LYNN BARI 

recita. HENRY KING _ 


iiiiiiiiiimfiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiimiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiK.i.iiiiiri 


VARIETÀ* 


— Fartele: Vr-r-lir» — Firnna: I! ver’*- tinrri - Siltri»' Gìotictiì D’trco — Sai» 
n» 3 ic:s- La vedor» allegri — Fi- Dslert»: Ma-eri.»-o — Saks» Xaryìsrita: La 


DOMANI al Cinema t 


— Splndart: 
i a Bihiaor» 
— Tirrn»: 


ADRIANO - BARBERINI - METROPOLITAN 


— Tetti I 




Allora sia ben chiaro a tutti che 
msando il senatore Cingolanl parla b*n* 
della Giunta, parla come «enafore an¬ 
golani, Capo della maggioranza consi¬ 
liare: quando invece ne parla male, 
parla come senatore Clngolam, libero 
ronstehfr 1 ‘manale, che dice quello 
che gli pe', r piare. 

Quafiian interpretazione sut modi di 
parlare del senatore Cingolanl i assolu¬ 
tamente arbitrarla. 


ne Straniera ». 


Stasera proseguono 
i « Brevi corsi Lenin » 


XrtiUtrfid - C.i.: i:«!diatorl, Aa.-e&aoritfl 
Idra temici. San!!»- ed F.lettmtelefwild domali 


Acciari»: i.«e»ei — Airiadti: La Boeaz* 


alla 18 a! Si»4 (Tia Tarila 4) 


di Moaza — Airiot: Gli iariaelMU — Uba 


Piccolo Teatro CITTA’ Dl ROMA 
Via Vittoria, S (al Corso) 


*0 »i o*«e«a i • .a iwuio 1;, -, . .., .. A . . ... 

Taffittiti «rlitif,' a aifìaf nw „^ ,ii- Tro^l Barili — lltjm. Batcnet a I ielle 
1* «?• i. » ' ^ " 7Tl rati - A.m»utla!«ri. GII affari di no marito 

18 all» (kse a de. Umr*. _ j , fJf , ittPT , f , m _ x»,ie 


Sezioni dal P.C.I- con la seconda le 
zlono su n I compiti pratici dal co¬ 
munisti nati* lotta por la paco». 


Venerdì 27 ore 21 

INVITO AL CASTELLO 


1 « Drtril tursi tonili » •» »•“ 4 _ Xp.Ha: I «relatori rem - Appi.: Netto INVITO Al PACTPI I n 

I «Bravi corsi Lonln » soguiteran- | , *p * M,U ’ - Arcohalon» Adaa aad rHys - Ara- IPIflIU AL LAoltLLU 

no nalla serata di oggi alla 19 30 natta ' ej 1. „' r , .’ P " , r •/, Commedia brUlanto di 

Sarloni dal PCI con la seconda le j , ( ,I.V.fU _ xtlitia. Ud . d b ■.cìrtto - AfiuÙlè: - JEAN ANOUILH 

rione su ni compiti pratici dal co-1 Maeeltil - fin-»cì« «li» r* 5. ce- | s «bi« =»’d«l mjr: de! Sed - Acsaatsi: Ì NOVITÀ’ ASSOLUTA TER L’ITALIA 

munisti nati* lotta por la paco». I «la dalla «toreri» all» Casus 1 iti Lacera. risaajiN — Avari: Ttleoa M peccato — — 


w 




Commedia brillanto di 
JEAN ANOUILH 


RADIO 

»m ROSS» - Or» II: M sa. riri. — 12,25- 
Caatnei — 13,26: Orri. Donadlo — 14: la- 
nutrì maaiet". — 14,15: Orri. KfqflrM — 

14.45: Ma», per arriso — 17: Rem. irne, — 

19: Ordì. Zrree — 18..V): , frrjnjlio a predio- ÉSSÌl 

dii!» • d! I Ai«t»f — 19.10: F«fl. Jaii — vHlH 

20.10- Ve!..le i !fr ee-r! _ 2) 0 l ; Vi par!» 

Uberi» Se r n _ 21 , 15 . Vrenri» di G F H*ej 
da! — 25.40; Proiransa ir» la Radiivfifh- 

aies Fiasca!*» a ì» RAI — 23,90. Otri. Fenati. iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiir 


'Vn fi/m di 

RENATO CASTELLANI 
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Giovedì .26 ' gennaio. 1650 


*\ ' T i* - " \ r J 1 / r ’ i " » : 

UN RACCÓNTO SOVIETICO 


Il vecchio mulino 


i\ ALEXEI KULAKOVSKIJ 


*1. 


C HI TI HA DETTO che da 
lassù non si vede Sluzk? 
Io so bene che si vede... 
Perfino dall'alto della terrazza 
potresti vedere le case, e se ti nr- 
rampichi sull'ala, non solo Sluzk 
vedrai, ma forse anche Bobruisk. 
Pietrik c'è andato tante volte... 

— Ma tu lo lini domandato a 
Pietrik ? 

I radazzi si erano raccolti sotto 
il vecchio mulino. Era il posto 
preferito dei loro giochi. L’erba, 
era morbida come seta, e, un po’ 
più lontano, tutto intorno, cresce¬ 
va In segala folta e alta, quasi 
due volte più alta di quello spi¬ 
lungone di Antùs. Andava bene 
per giocarci a rimpiattino. Ci si 
poteva nascondere e scuoiare giù 
dal terrazzino, o acquattarsi die¬ 
tro lo spigolo, e anche in mezzo 
alla segula. 

Ad Antùs non piuce\a molto 
giocare a rimpiattino: lo trova¬ 
vano in due « conte ». In qua¬ 
lunque posto si nascondesse, 
scappavano sempre fuori le gaio 
be. In cambio, se si mettevano 
n fare le gare di corsa intorno ul 
mulino, allora nessuno lo batte¬ 
va. II suo unico rivale era Mikol- 
ka, piccolo e arruffato. Anche lui 
era svelto a correre, e si nascon¬ 
deva così bene che nessuno riu¬ 
sciva a trovurlo finché lui stesso 
non dava sulla voce. 

Ai ragazzi piaceva sedere sotto 
il mulino quando c'era tempesta. 
Il vento batteva contro le ali, fi¬ 
schiava nelle fessure, buttava lu| 
polvere negli occhi. I puntoni si 
mettevano in movimento, striden¬ 
do e gemendo lamentosamente, e 
pareva che il vecchio muliuo non 
potesse sostenere l’assalto, e an¬ 
naspava con le ali, come un uomo 
con le mani. Allora faceva un po¬ 
co paura, ina diventava anche 
più interessante: si potevu imma¬ 
ginare ili volare in un aeroplano 
sopra la taigà o sopra alte mon¬ 
tagne coperte di neve, o di na¬ 
vigare su di una nave durante 
una burrasca. 

Poi si cominciava a sentire il 
rumore della pioggia, come col¬ 
pi di tamburo sulle ali... la pol¬ 
vere smetteva di colpo, e il re¬ 
spiro diventava più leggero. E 
quando faceva capolino il sole, 
veniva voglia di correre, nell’erba 
bagnata, schizzando nelle poz¬ 
zanghere: l’acqua era tepida, te¬ 
pida, come se fosse stata scal¬ 
data sulla stufa. 

Vicino al mulino c’era la tom¬ 
ba di Pietrik. Dopo la pioggia 
era come rinfrescata, e dalla men¬ 
ta, che cresceva in una folta co¬ 
rona attorno alla fossa, si dif¬ 
fondeva un odore gradevole. 

Pietrik era il figlio «lei muli¬ 
naio del kolchos, ed un tempo era 
stato l'amico più caro di Antòs 
e Mikolka, al tempo dei tedeschi, 
quando Pietrik faceva da colle¬ 
gamento tra il villaggio e il di¬ 
staccamento di partigiani, nel bo¬ 
sco, di cui faceva parte suo pa¬ 
dre. Tutti i ragazzi lo aiutavano, 
e il piccolo Pietrik sapeva a che 
cosa era adatto ognuno di essi e 
come servirsene. Antòs correva 
più veloce di tutti, e a lui si af¬ 
fidavano i compiti più urgenti: 
qualche cosa che si dovesse co¬ 
municare di urgenza ai partigia 
ni; qualcuno che si doveva av¬ 
vertire. Mikolka sapeva nascon¬ 
dersi meglio di tutti: a lui ficca¬ 
va vedere, sentire, spiare. 

Il loro « quartier generale » era 
sotto il mulino. Anche in quei 
giorni pieni di paura, venivano 
qui a giocare a rimpiattino, a 
rincorsa, ma questo, naturalmen¬ 
te, per sviare gli occhi. Ognuno 
dei ragazzi aveva qualche affa¬ 
re importante, e così, fra una cosa 
e l’altra, riferivano a Pietrik 
quello che erano riusciti a fare 
per quel giorno e a ricevere i nuo¬ 
vi incarichi. 

Un giorno era arrivata la no¬ 
tizia che, da .Sluzk, i tedeschi 
avevano mandato nel villaggio 
un distaccamento punitivo. Bi¬ 
sognava che Pietrik e i suoi com¬ 
pagni sorvegliassero da che par¬ 
te sarebbero passati i soldati ed 
avvertissero immediatamente i 
partigiani. 

Pietrik rimase di guardia tut¬ 
to il giorno. I tedeschi non si ve¬ 
devano. Il crepuscolo era già ca¬ 
lato, ma il ragazzo non abbando¬ 
nava il suo posto d’osservazione 
vicino al vecchio mulino. D’un 
tratto arrivò correndo, dal suo 


posto ' d'agguato. Mikolka: gli 
sembrava d'aver sentito qualche 
cosa... 

Pietrik saltò sulla prima ter¬ 
razza, guardò lontano, ma non 
vide nulla. Si arrampicò su p<>r le 
corde fino alla terrazza superiore, 
dove si trascinavano sù Ì succhi, 
ma neanche da lì si vedeva niente. 

Allora il ragazzo passò sul tet¬ 
to. si alzò in tutta la siiti «‘uni¬ 
rà, e facendosi schermo con la 
inailo cominciò a guardare fisso 
dullu parte di Sluzk... 1 ragazzi 
seguivano dal bassi» i movimenti 
di Pietrik. Improvvisamente vi¬ 
dero la sua mano contrarsi stra¬ 
namente e scivolare giù... Pietrik 
barcollò e volò giu. Quando An 
tòs e Mikolka gli corsero vicino, 
respirava appena... il viso del ra¬ 
gazzo era livido. Lungo la cami¬ 
cia scorreva un sottile filo di 
sangue. 

Dapprima Pietrik giacque im¬ 
mobile. poi il magro corplcino eb¬ 
be un sussulto e con un ultimo 
sforzo il rugaz/o indicò il bosco 
toccnndo una manica di Antòs. 
\oleva dire qualche cosa ma non 
ci riuscì. 1 compagni capirono. 

Antòs si mise a correre verso 
il bosco, dai partigiani, per dare 
l'allarme. 

Colpito dai tedeschi, Pietrik 
era morto tru le braccia dei suoi 
amici. Era una calma notte d’e¬ 
state. Il vecchio mulino taceva e 
solo un debole vento, appena sen¬ 
sibile. fischiava contro l’alto del¬ 
l’ala, attraverso i fori delle pal¬ 
lottole. 

Da quel giorno il vecchio mu¬ 
lino era diventato come un gran¬ 
de monumento sulla tomba di 
Pietrik, e la verde radura intor¬ 
no al mulino era divenuta il po¬ 
sto preferito di tutti i ragazzi del 
villaggio. 

— Beh, non l’avevi mai chie¬ 
sto, allora, a Pietrik? — chiese 
Mikolka continuando la sua di¬ 
scussione con Antòs — Forse 
neanche lui ha nini visto Sluzk... 

— Adesso controllo io — ri¬ 
spose Antòs. e cominciò a salire 
sul mulino. 

Prima, come allora Pietrik. sal¬ 
tò sulla terrazza inferiore, poi, si 
arrampicò sii per In corda a 
quella supcriore, e di lì montò 
sul tetto del mulino. 

Lontano, dove sorge il sole, ol¬ 
tre il verde bosco, le case di Sluzk 
erano perfettamente visibili. 

Si levò un vento robusto ma 
senza minaccia: le grandi ali del 
mulino oscillarono, poi lentamen¬ 
te, lentamente cominciarono a gi¬ 
rare. stridendo una canzone ami¬ 
ca. Inginocchiato sul tetto An¬ 
tòs guardò giù. Dall’alto In tom- 
ha di Pietrik gli sembrò piccola 
piccola, come un nido d’uccelli. 



IlOMA. Vivo successo sta ottenendo in questi giorni la commedia di 
Govv e D’Usscau « Profonde sono le radici », messa in «cena dalla 
compagnia del Teatro del Mascherone. La commedia, che tratta il 
problema del razzismo negli Stati Uniti) costituisce una precisa de¬ 
nuncia della società americana. La Compagnia del « Mascherone » ha 
inoltre in programma «Tartufo» di Molière e « La madre» di Gorki 
e si rivo'ge ad un pubblico vastissimo, avendo portato i prezzi (L. 200 a 
biglietto) ad un livello accessibile a tutti. 




MUSICA 

C'oiicet'to A’revitali 

Preceduta aall’ouverture dell'ope¬ 
ra La clemenza di Tito, ieri alla 
Argentina è stata eseguita la Messa 
dell’lncoronazioiip di Mozart. La 
esecuzione, abbastanza discreta, è 
stata diretta da Fernando Previ- 
tali. Collaboravano solisti di vario 
livello; da una Gabriella Gatti, 
impeccabile come sempre nello sti¬ 
le, fino al basso Fabio Giongo, in¬ 
certo e debole di volume. In quesia 
Messa, che non raggiunge «emprc 
il clima del Mozart migliore, ci so¬ 
no molti momenti felici che ri¬ 
specchiano perfettamente il modo 
di sentire religioso esteioje e 
quasi galante dell'epoca nella qua¬ 
le fu scritta. Per una sua re«e fe¬ 
dele. crediamo perciò convenga 
sottolineare piuttosto ì lati quas. 
teatrali che vi sono in essa in veci- 
di puntare su una severità che non 
ha. Come pure, piuttosto che dai 
eccessivo rilievo alla sua ossatura 
ritmica, pensiamo sia meglio do¬ 
sarne di più gli squilibri, curando 
magari di piu l'intonazione. 

A Mozart è seguita l'esecuzione 
òell’opera-oratorio Ocdipus Rex di 
Stravinski, lavoro che non ha con¬ 
vinto gran che gli auditori accors- 
numerosi, curiosi e ben disposti. 
Scritto soltanto una ventina d'nnn. 
fa, questo Edipo Rex non interessa 
più poiché, nato sotto il segno di 
dubbi esperimenti intellettual-stici 
circoscritti a poche persone, vissuto 


flttlziamente per un certo periodo 
grazie a delle trovate destinate a 
meravigliare il malprovveduto bor¬ 
ghese, ora, che molte di queste 
trovate si sono svuotate da sé, si 
presenta in tutto il vuoto effettivo 
sopra il quale è stato costruito. 
Concretamente l’innocua novità 
delle trovate dell’Oedipiu si riduce 
ad un pasticcio generale pieno di 
contaminazioni di tutti i generi: 
dal testo di Cocteau. tradotto in 
latino, sopra il quale cantano ì 
solisti ed il coro, a quello italiano 
invece. deirAmnincintore che leg¬ 
ge, giungiamo ad una musica del 
tutto estranea al dramma. 

Costi iuta in uno stile detto «neo¬ 
classico dove di nuovo e rii clas¬ 
sico non ci sono nient’altro che le 
allusioni e le citazioni più d-siti- 
volte di opere più che note e fa¬ 
miliari agli amatori dei teatri e 
dei concerti, la musica dell’Oedtpus 
rimane come uno degli esempi più 
illustri rii una corrente formalistica 
che oggi ormai non incuriosisce piu 
nessuno, anche se ieri, per opera 
d: alcuni corifei, se ne parlò mol¬ 
to Come una moda dunque, finita 
la stagione, è passata senza lasciar 
tracce durevoli. 

L'esecuzione delVopera-o-.-nlorio 
di Stravinski è stata ottima. Pre¬ 
mutali ha diretto la non facile par¬ 
titura con esemplare chiarezza; bo¬ 
ne pure gli interpreti Truccato, 
Pace, Catalani, Renzi e Brunelli. 
Bonaventura Somma ha il merito 


LA VIA DELLA GUERRA PASSA PER TRIESTE 






di aver Istruito il coro. Valerlo 
degli Abbati quello di esser stato 
un chiaro lettore. 

MARIO ZAFRED 
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La linea dello spionaggio e dello sciovinismo anticomunista - Trieste 
sotto la dominazione di Kraigher - “Slavi bianchi ,, negli uffici pubblici 


VI 

TRIESTE, 22 

Proprio in questo costume, di 
consegnare le tessere del Partito 
a ignoti, possiamo trovare una 
delle pili tipiche deviazioni del 
titismo. Invece della linea mar¬ 
xista-leninista, qui si è applicata 
la linea spionistica dell’OZNA. 
Infatti, le tessere che corrispon¬ 
devano ai numeri d’ordine segna¬ 
ti sui registri erano state distri¬ 
buite a tipi che dovevano far» 
la spia, tipi che potevano anche 
non essere comunisti; l’importan- 
te era che sapessero fare i dela¬ 
tori. 

E scopriamo ancora qualcosa 
che ci aiuterà meglio a capire. 
Almeno più di metà degli iscrit¬ 
ti al partito di Tito a Trieste, 
erano funzionari. Gente che si 
burocratizzava, che non badava 
più a tenere contatti con le fab¬ 
briche, con la base del Partito, 
ma ad obbedire a quei gruppi 
che già allora pensavano a met¬ 
tere in azione quella macchina 
burocratica che aurebbe servito 
poi, come è stato in effetti, a 


La conferenza del prof. Sigalin 
sulla ricostruzione di Varsavia 


Organizzata dall’Associazione per 
l’architettura organica ha avuto luo¬ 
go ieri una conferenza dell’architet¬ 
to Josef Sigalin, presidente della 
commissione per la ricostruzione 
di Varsavia. 

Dopo brevi parole del prof. Bru¬ 
no Zevi. l’ing. Cesare Valle, del 
Ministero dei Lavori Pubblici, re¬ 
duce da un recente viaggio a Var¬ 
savia, ha presentato l'oratore, esal¬ 
tando il grandioso lavoro compiuto 
dagli architetti e urbanisti polacchi. 

L’architetto Sigalin ha illustrato 
quindi i difficili problemi ch c si 
sono presentati a lui e ai suoi col¬ 
leghi dopo la deliberazione presa 
da tutto il popolo di riedificare 
Varsavia nello stesso luogo dove era 
stata quasi totalmente distrutta 
dalla guerra. 

La collaborazione tra tutte le ca¬ 
tegorie di lavoratori, lo slancio c 
lo spirito di emulazione con i qua¬ 
li sono state affrontate tutte le dif¬ 
ficoltà hanno fatto si che oggi Var¬ 
savia abbia nuovamente l’aspetto di 
capitale della Repubblica. 

Sono sorte abitazioni per le 700 
mila persona tornate a vivere nella 
città, e accanto ad esse scuole, 
ospedali, chiese, teatri, cinema e 
tutti gli edifici collettivi necessa¬ 
ri alla vita moderna. Quattro pon¬ 
ti attraversano di nuovo la Vistola; 
strade costruite in due anni a lem 


i più aggiornati criteri urbanistici 
smistano il traffico dei veicoli in 
modo che non interferisca con la 
vita cittadina: per costituire in ogni 
quartiere grandi e numerosi giar¬ 
dini pubblici sono stati piantati ben 
20 000 alberi. 

Concluso cosi puntualmente il la¬ 
voro previsto dal piano triennale, 
gli architetti polacchi si apprestano 
ad affrontare i problemi ancora più 
vasti proposti fial nuovo piano quin¬ 
quennale. La loro attività, come 
quella degli architetti italiani, ha 
bisogno per realizzarsi che siano 
allontanate le minacce di guerra, e 
appunto con un impegno a lottare 
nelle file dei partigiani della pace 
l'architetto Sigalin ha concluso la 
sua interessante relazione, viva¬ 
mente applaudito- 

Tra i numerosi intervenuti erano 
l’Ambasciatore della Repubblica 
Polacca, il prof. Mario VisentinL, 
Presidente del Consiglio Superiore 
dei lavori pubblici, il prof. Giusep¬ 
pe Samonà, Preside della Facoltà 
di architettura di Venezia, ring. 
Ugo Vallecchi, del Ministero dei 
Trasporti, l’ing. Romoli, gli archi¬ 
tetti Calandra, Longo, Chiaraviglio, 
il regista Umberto Barbaro, il pit¬ 
tore Natili, molti architetti, inge¬ 
gneri e studenti. 


schiacciare la parte sana del Par¬ 
tito. 

Eppure Trieste ricorda ancora 
l'oppressione tedesca. Ed ho vo¬ 
luto visitare i luoghi dorè sono 
documentati gli arresti perpetra¬ 
ti dai fascisti e dalla Gestapo, 
dove sorge la famosa Risiera che 
i tedeschi hanno trasformato in 
carcere. Ho visitato una ad una 
le celle strette ed auguste nelle 
quali i tedeschi cacciavano dodi¬ 
ci, tredici persone l’una sull’al¬ 
tra; celle sulle porte delle quali 
i parenti portano ancora ogni 
giorno fiori freschi in memoria 
di coloro che non hanno più po¬ 
tuto abbracciare. Qui sorgevano 
i forni crematori. 

Si, perchè a Trieste durante la 
lotta antifascista il comando te¬ 
desco, che di Trieste intendeva 
fare base importantissima per le 
sue mire imperialiste {cosi co¬ 
me oggi gli angloamericani), ave¬ 
va utilizzato un portico della 
Risiera come forno crematorio, 
sul tipo di quelli dei campi di 
sterminio in Germania. 

Più di due o tre mila sono t 
triestini italiani o sloveni bru¬ 
ciati di notte nella Risiera. Non 
è stato incarcerato invece nes¬ 
suno dei grossi papaveri titini. 
Eppure molti di questi, Babic e 
Stoka ad esempio, vivevano in 
quel periodo a Trieste. Queste 
strane circostanze si legano stret¬ 
tamente ad altri fatti, che docu¬ 
mentano come Tito passeggiasse 
per Belgrado anche se, si diceva, 
ben truccato, durante l’occupa¬ 
zione tedesca. 

Inoltre Rankovic, arrestato 
dalla Gestapo, venne -- liberato - 
m seguito ad una azione predi¬ 
sposta dai comandi tifino e na¬ 
zista (r. articolo Popivoda e 
Card on). 

Ma andiamo avanti. Chi ha 
sentito parlare di Mosa Pijade 
come maestro del nuovo verbo 
« comunista « deve meditare sul¬ 
la teoria che si diffondeva e tut¬ 
tora viene diffusa in Jugoslavia: 
quella del superamento del mar¬ 
xismo-leninismo con le nuove 
« esperienze » jugoslave 

Partito e Fronte 

Il dirigente che doveva tra¬ 
sformare il comuniSmo triestino 
e che risponde al nome di Krai¬ 
gher (attualmente ministro degli 
Interni della Slovenia) arrivava 
a dire che il Partito non era 
n.olto « sentito - dalle masse e 
che invece lo era il fronte po¬ 
polare. Si doveva quindi far di¬ 
menticare il partito sacrificando¬ 
lo al fronte. E come concepivano 
costoro il problema delle allean¬ 
ze? Riportiamo integralmente 
quanto affermava uno di quei 
soloni del marxismo: 

« La realtà obiettiva dei rap¬ 
porti sociali, la portata della lot¬ 
ta di classe, l’ampiezza da essa 


raggiunta, l’affermarsi delle real¬ 
tà nazionali, resistenza del- 
l’U.R.S.S. nel complesso delle 
unità statali, l’azione catalizzatri¬ 
ce del Paese del socialismo nei 
confronti degli altri Paesi, que¬ 
sta realtà si è venuta a modifi¬ 
care cosi da permettere la costi¬ 
tuzione di concentrazioni demo¬ 
cratiche che sono qualcosa di più 
dell’alleanza, che assommano m 
sé oltre ai contadini ed agli ope¬ 
rai anche gli altri strati sociali... 
La formazione di tati concen¬ 
trazioni è la condizione indispen¬ 
sabile per l’affermazione di ogni 
processo rivoluzionario. Possiamo 
affermare che il nostro Partito 
ha saputo realizzare ciò che non 
hanno saputo realizzare altri Par¬ 
titi dell’Europa Occidentale... ». 

Ma c’è di più. I dirigenti fili¬ 
ni avevano come regola politica 
l'inganno e tale regola usavano 
in modo particolare nei rapporti 
con gli altri partiti. Essere di pa¬ 
rola coi partiti con l quali st 
creavano alleanze, era per i diri¬ 
genti titisti, — che dovevano poi 
passare al servizio dell’imperia¬ 
lismo americano. — una politica 
opportunista da mettere al ban¬ 
do. Poiché questa politica li ave¬ 
va posti ben presto in condizioni 
di isolamento, si arrivò a creare 
partiti fantocci, persino un par¬ 
tito « socialista » del T.L.T.. con 
elementi dell’OZNA. 

Questa era ed è la lealtà .del¬ 
la linea politica dei titisti, nei 
rapporti con le altre forze de¬ 
mocratiche progressive che do¬ 
vevano formare il Fronte Popo¬ 
lare. E bisognerebbe dedicare 
tutto un capitolo all’OZNA. Que¬ 
sto strumento di oppressione e di 
spionaggio è impegnato in gran¬ 
de stile e con mezzi poderosi, al¬ 
l’interno e all’estero per servizi 
di spionaggio in stretto collega¬ 
mento coti Z’Intelligence Service. 
Tutti coloro che dirigono attual¬ 
mente la politica jugoslava ne 
fanno parte e a capo ne è lo 
stesso ministro degli Interni: 
Alexander Rankovic. 

Esaminando quanto è avvenuto 
a Trieste nel periodo dei 40 gior¬ 
ni dell’occupazione titina. avre¬ 
mo modo tra l’altro di renderci 
conio di quel che i seguaci di 
Rankovic intendessero per » atti¬ 
vità sindacale », come usassero 
dell'arma degli scioperi, quale 
fosse la politica criminale che 
seguivano per esasperare, e quin¬ 
di annientare, la classe operaia. 

1 quaranta giorni dell’occupa¬ 
zione titina a Trieste vanno dal 
1. maggio al 12 giugno 11*45. 

Come i triestini salutassero 
l'arrivo delle formazioni jugosla¬ 
ve è noto a tutti. Le accolsero 
con l’entusiasmo più vibrante. Fi¬ 
niva il terrore fascista, era la li¬ 


bertà, era la rittoria del popolo. 
Me questa gioia fu soffocata; la 
speranza ben presto disillusa da 
un pugno rii criminali che getta¬ 
rono nel fango la bandiera so¬ 
cialista. 

Lei direzione politica della si¬ 
tuazione venne subito presa a 
Trieste da Kidric e Kraigher, 
oggi ministri di Tito. Costoro 
onerano direttive e un piano ben 
precisi di provocazione. 

Essi puntarono nella maniera 
più violenta perfino negli slogan 
di propaganda, sull’obiettivo di 
trasformare la zona in un centro 
di nazionalismo slavo. Tutto quel¬ 
lo che era italiano doveva essere 
eliminato. Nelle cariche civili, 
politiche, sindacali, amministra¬ 
tive, dovevano esserci soltanto 
elementi assolutamente fedeli al¬ 
la banda di Belgrado. Bisognava 
colpire tutti coloro che si oppo¬ 
nessero a questa politica. 

Odio al comuniSmo 

Secondo obiettivo, che doveva 
risultare poi il più importante 
per gli sviluppi successivi presi 
dal titismo, era quello di creare 
l’impopolarità c l’odio al comu¬ 
niSmo. Dimostrano, meglio di 
ogni ragionamento, questo assun¬ 
to, tutti i fatti che avevano per 
conseguenza di far braccare i 
militanti e attirar e verso di loro 
il disprezzo della popolazione. 

Abbiamo parlato con alcuni 
compagni sloveni i quali ci con¬ 
fermano che, sin dai primi gior¬ 
ni. già alla base si era creata una 
malcelata insofferenza contro la 
«maledetta bclagarda - degli uffi¬ 
ci. Era, questa « maledetta be- 
lagarda -, formata da slavi bian¬ 
chi anticomunisti che durante la 
atterra di liberazione o s’erano 
imboscati, o arernno collabnra- 
*o col nazismo. 

Kraigher, il principale respon¬ 
sabile di questa se cosi si può 
chiamare, » linea politica » cer¬ 
cava allora di ingannare i lavo¬ 
ratori con un sinistrismo dema¬ 
gogico scagliandoti nelle lotte più 
disperate 

I lavoratori non dovevano aver 
tempo dì riflettere e di discute¬ 
re. Le riunioni di cellula, quan¬ 
do si fenerano, erano condotte 
in modo che nessuno potesse in¬ 
terloquire. c cosi avveniva an¬ 
che per le altre riunioni di par¬ 
tito, convocate su generici ordini 
del giorno e nel corso delle quali 
chi prendeva la parola era in ge¬ 
nere già stato imbeccato prece¬ 
dentemente. 

DAVIDE LAJOLO 


SUGLI SCHERMI 

1/ imperatore 
«li C'aprì 

Ad ogni film Interpretato da Totò 
si spera in una sorpresa: la felice 
sorpresa di vedere finalmente vaio 
rizzate sullo schermo le straordina¬ 
rie risorse di quest’attore di varietà 
il cui solo nome, posto in tutti i 
titoli dei film che interpreta, ha 
sta, secondo i produttori, ad assicu¬ 
rarne B successo commerciale. 

Eppur e la sperata sorpresa di¬ 
venta, di volta, una delusione, e 
questo « Imperatore di Capri » si 
aggiunge ora alla già lunga serie. 

Non sarebbe però giusto attribuì 
re la colpa eh questi insuccessi 
esclusivamente ol protagonista, il 
quale, al contrario, dai lontani j 
tempi di «Fermo con le mani!» e 
«Animali pazzi», in cui utilizzava 
nella maniera più piatta il suo re¬ 
pertorio da palcoscenico davanti 
alla macchina da presa, si è dimo¬ 
strato capace ai affinare la sua mi¬ 
mica fino a trasformarla in una 
vera e propria recitazione cinema¬ 
tografica: ne sono la prova inven¬ 
zioni singolari come il passo di 
Totò-le-Moko, vera antologia dei 
protagonisti di tutti 'i film « neri » 
da Zà-la-Mort a Jean Gabin, o, in 
questo . Imperatore di Capri », In 
trasformazione improvvisa del vol¬ 
to dell’attore in un mascherone di 
fontana, col suo bravo zampillo che 
sgorga elegantemente dalla bocca 

Ma son pezzi di bravura e niente 
più: troppo poco per reggere un 
intero film. Quel che manca tuttora 
a Totò è proprio questo, un film 
che voglia significare qualcosa, con 
un inizio e una fine. « L’imperatore 
di Capri » offriva uno spunto felice 
per una sarita di costume, che po¬ 
teva essere alimentata perfino dal¬ 
la cronaca dei quotidiani o dalle di¬ 
vagazioni tfei giornali a rotocalco: 
gli sceneggiatori Metz e Marchesi, 
invece, con la collaborazione del 
regista Comencini, ne hanno fatto 
una storiella rabberciata con i ri¬ 
tagli di vecchi fogli umoristici, do¬ 
ve succede che un cameriere na¬ 
poletano sia scambiato per il figlio 
dell’Aga Khan e che tutta la sua 
goffaggine si trasformi in suprema 
originalità agli occhi dei fannullo¬ 
ni ospiti di Capri Da e ! ò equivoci, 
battute scurrili, e poche risate in 
platea. 

Il ventaglio 


I personaggi di Oscar Wilde 6on 
tutti imparentati per la rassomi¬ 
glianza che li lega al loro autore: 
nelle pagine di un romanzo o nelle 
scene di una commedia o perfino nei 
dialoghi degli acuti saggi raccolti 
sotto il titolo di « Intenzioni », fan 
tutti parte di uno stesso monologo 
che lo scrittore inglese dedicò alla 
propria autobiografia, acquarellata 
con toni seducenti e conclusa in¬ 
vece drammaticamente, nella real¬ 
tà, con il carcere, l’esilio, la mi¬ 
seria. 

Wilde stesso soleva dire che non 
c’è soggetto che un autore possa 
descrivere meglio di sé stesso, per¬ 
chè non c’è soggetto che meglio di 
questo possa conoscere, ma aggiun¬ 
geva anche che non ve n’è di più 
monotoni, e la monotonia fu infatti 
il contrassegno della sua opera, chi¬ 
li brillante chiacchiericcio degli 
aforismi, dei paradossi, delle spiri¬ 
tosaggini a getto continuo ncn na¬ 
sconde e anzi sottolinea. « Il ven¬ 
taglio di Lady Windermere » rien 
tra nella regola, e tanto più fasti¬ 
diosa risalta la monotonia nella ri¬ 
duzione cinematografica, 

Everiyne. una avventuriera di 
oscuro passato e pessima reputazio¬ 
ne, tenta disperatamente, attraver¬ 
so mille intrighi, di farsi accogliere 
nei circoli puritani dell’alta società 
inglese dei primi anni del secolo 
e infine riesce nel suo intento con 
l’aiuto di Lord Windermere, che le 
compra persino una casa e provve¬ 
de al suo mantenimento. Il fatto 
suscita scandalo e Lady Winderme 
re, quando viene a conoscenza del 
presunto tradimento del marito, ce¬ 
derebbe aa’ un corteggiatore che le 
propone la fuga dal tetto coniugale 
se non intervenisse nell’istante piu 
opportuno la bella Everlyne, che è 
in realtà la madre, creduta morta, 
della giovane Lady e che per la fi 
gita sacrifica ancora una volta la 
propria reputazione, il regista del 
film Otto Preminger ha tentato di 
conferire alla vicenda un accento 
di rievocazione di scomparsi tem- 
ni felici inserendola entro un pro¬ 
logo e un epilogo che si svolge tra 
’.e rovine di Londra nel dopoguer 
la. dov e «'incontrano, vecchi e tre¬ 
muli, i protagonisti. E’ una trova- 
tina facile e insignificante che non 
\?.Ie a compensare tutto il resto dei 
film, la cui gradevolezza è mecca¬ 
nica come il suono di un carillon. 
Tra gli interpreti è persuasiva 
affascinante Jcann e Crain. 

ed. ma. 


In questi ultimi giorni si sono 
inaugurate numerose esposizioni a 
ritmo serrato: una importante col¬ 
lettiva al Ramazzivi (via di Porta 
Furba 3-1) organizzata dalla locale 
Commissione Degenti e patrocina¬ 
ta dal Direttore del Sanatorio, 
prof. F. Galli, e parecchie perso¬ 
nali o semipersonali (G. Maddoli e 
poi Tatiana Per/ìtic// alta «Fine¬ 
stra'!; G. Dami alla «Old Bala¬ 
laika -; O. Arena da Chiurazzi; 
MaiUi Echaurren e la Tacconi al¬ 
l'Obelisco; una postuma di Amò 
Stern, presentata da Giuseppe Ga- 
lassi, alla « S. Marco»; disegni c 
tempere di Martini, Smotti e Manza 
allo Zodiaco; Capogrossi al - Se¬ 
colo » ). Per gmn parte nulla di 
nuovo: la postuma di Amò Stem 
ci ha mostrato una sentita anche 
se non eccezionale versione di quel 
« patetismo ebraico - già noto nel¬ 
le sue linee piti consuete, mentre 
la personale di Otello Arena ce 
ne ha mostrata una più intensa' e 
drammatica, (talvolta assai bella 
come nel -ritratto » del 19IS o 
nella .. donna con mandola -), mi 
chc se lascia alquanto perplessi la 
eccessiva e un po' cupa tendenza 
introspettiva, presente ni tutte le 
opere di questo autore. Manza 
continua ad apparirci come un di¬ 
segnatore morbido e sensuale, so¬ 
briamente truccato nelle sue allu¬ 
sioni arcaistiche, Murimi et fieno 
presentato attraverso disegni tardi, 
del suo periodo di crisi, là con 
qualche influenza di Moorc, qua 
con qualche ulteriore sprazzo d : 
genialità 

Sulle tempere di Strani vale la 
pena di soffermarsi. 

Della vecchia guardia del Nove¬ 
cento Sir olii è certamente qvel’o 
che ne ha riflettuto con ma jg'or 
forza l'aspetto fallimentare, con 
una sorta di lugubre e autografica 
angoscia. DalFandamento dei ritmi 
lineari delle epigrafi etnische ai 
frammenti di sculture romaniche 
viste sotto specie di idoli africair, 
dalle evocazioni emblematiche di 
civiltà italica - (archi c ponti ro¬ 
mani, chiesette d'alto medine t ", 
resti lapidei tra il paleocristiano r 
l’arcaico) alle ombre ciugmatirhn 
degli oggetti metafisici morandumi 
e dcchirtchium, e agli spogli .ron¬ 
chi d’albero alta Currd, appare m 
queste tempere, dai colori preziosi 
ed esatti ma astratti, una volontà 
oscura di aggrapparsi a una tema¬ 
tica che vorrebbe essere naziona¬ 
le r autoctona, ma che è invece 
incapacità di liberarsi dal peso del 
passato, incapacità di saldare il pas¬ 
sato con il presente c d futuro, di 
trovare msomma nel passato e nel¬ 
le cose il filone vivo e lutale, hi 
quella tematica e in quelle radici 
è probabilmente la ragione della 
forza di Simili. In questa incapa¬ 
cità è pero il suo limite. 

Capogrossi ha invece proposto 
improvvisamente al » Secolo » una 
sua nuova pittura fatta di segni clic 
ricordano t dipinti rupestri del- 
l’Africa occidentale e : tappeti 
abissini. Ma per carità, guai a par¬ 
lare di «tappeti - e di «astratti¬ 
smo « per queste pitture. Ce lo vie¬ 
ta Cagli nella sua prefazione al 
catalogo, in cui le parole che piu 
ricorrono sono « inconscio - e « pri¬ 
mordio ». Dunque non si trattereb¬ 
be di segni astratti né di c (impo¬ 
sizioni decorative, ma di una sene 
di stenogrammi dei movimenti del- 
l’« inconscio collettivo «, del - sub¬ 
conscio atavico - c cosi via. Cono¬ 
sciamo Capogrossi come un pittore 
onesto e dotato di una delirata 
sensibilità e in questi stenogram¬ 
mi, chiamiamoli cnst, e nella loro 
ingenuità stessa egli ci conferma 
queste qualità. Sia però ben chiara, 
una cosa: se fosse vero, come il 
Cagli afferma chc questi dipinti 
sono il prodotto ci: uri « trauma, 
psichico », non ci sentiremmo più 
di occuparci, c ce ne dorrebbe, di 
Capogrossi pittore, perché questo 
compito toccherebbe al’a psichia¬ 
tria. 

Un grande interesse umano, ol¬ 
tre che artistico, ha per contro, la 
mostra organizzata nel Ramazzivi. 
Il lato positivo della mostra è a 
mio parere costituito dall’impegno 
con il quale gli artisti ri hanno 
partecipato. Essendo alto il livello 
medio c perciò diffìcile registrarvi 
delle « punte « di particolare qua¬ 
lità. La Commissione Degenti è 
riuscita a raccogliere lo schiera¬ 
mento più largo e più vario e per 
non fare torto a nessuno occorre¬ 
rebbe un po’ rifare il catalogo. Se¬ 
gnaliamo comunque una « natura 
morta con la stufa » di Micheli 
Gigotti, un paesaggio e un autori¬ 
tratto di A. Ruggiero, una «strada 
a Montecompatri » di Giordani, una 
figura di donna di Pfau. « tetti di 
Roma « di Maugeri, « figura » di 
Purificato, una barca sitila sp’agg^. 
di Scordio, un ottimo « ponte - di 
Vangelli, un « paesaggio « di F. 
Trombadori, un bronzetlo di Maz¬ 
zacurati c uno splendido quanto 
insolito « Iago di Zurigo - di Omic- 
cioli. Costituiscono poi una piccola 
scoperta i delicati paesaggi di rase 
e tetti di R. Reghini c il sereno 
paesaggino di Cancellieri, mentre 
Achille Pace si presenta con un 
vecchio paesaggio migliore c più 
eloquente comunque di certi s-tni 
esperimenti attuali. 

C. M- 


po di record e concepite secondo 


Appendice dell'UiXITA' 



GRANDE ROMANZO 

dì 

ALESSANDRO DUMAS 


RIASSUNTO 

delle puntate precedenti 

D’Artagnan, un giocane guascone 
di circa cent’anni, ha deciso di rag¬ 
giungere Parigi, mèta delle sue ac¬ 
cese ambizioni. Suo padre nei con¬ 
gedarlo gli affida quindici scudi, un 
vecchio ronzino e una lettera pel 
signor di Tréville. D’Artagnan. giun¬ 
to nel borgo di Meung. viene da uno 
sconosciuto gentiluomo derubato 
della sua preziosa lettera. Raggiunta 
Parigi il nostro eroe racconta l'ac¬ 
caduto a TrèHlle e fa la conoscenza 
dei moschettieri Athos. Porthos e 
Aramis, con t quali in seguito, pei 
una serie di circostanze, tiene a di¬ 
verbio. Non resta a D’Artagnan che 
accettare di buon grado le sfide che 
dai tre gli vengono rivolte. / quattro 
n trovano puntuali all'appuntamen¬ 
to per §t duello. 


A questa parola di scuse si 
oscurò la fronte di Athos, spunto 
un altero sorriso sulle labbra di 
Porthos, ed un gesto negativo fu 
la risposta d’Aramis. 

— Voj non mi comprendete, o 
signori — disse d’Artagnan rial¬ 
zando il capo, sul quale si riflet¬ 
teva in quel momento un raggio 
di sole che ne illuminò i linea¬ 
menti fieri ed arditi — vi doman¬ 
do scusa nel caso che non potes¬ 
si pagare il mio debito con tutti 
e tre: mentre Athos per il primo 
ha diritto di uccidermi, ciò che 
toglie molto al valore del vostro 
credito, signor Porthos, r che 
j rende il vostro quasi nullo. si¬ 
gnor Aramis. Ora, signori, \c In 
I ripeto, scusatemi unicamente per 
ciò « mettetevi in guardia. 


Dette queste parole, e col gesto 
il più cavalleresco che si possa 
vedere, d’Artagnan snudò la spa¬ 
da. „ _ 

— Quando volete, sono pronto 
— disse Athos mettendosi in 
guardia. 

— Aspetto i vostri ordini — ri¬ 
spose d’Artagnan incrociando il 
ferro. 

J»I a le due spade avevano ap¬ 
pena risuonato toccandosi, che 
una squadra di guardi^ di sua 
eminenza, comandata dal signor 
di Jussac, sì presentava all’an¬ 
golo del convento. 

— Le guardie del cardinale! — 
gridarono ad una voce Porthos 
ed Aramis. — Lu spada nel fo¬ 
dero, o signori, la spada nel fo¬ 
dero. 

Ma era troppo tardi- I due com¬ 
battenti erano stati veduti 

— Olà! gridò Jussac avanzan¬ 
dosi verso di essi e facendo segno 
alle sue guardie di fare altrettan¬ 
to. olà! moschettieri, chi si batte 
qui? e gli editti a che cosa servo¬ 
no? Rimettete le spade nel fode¬ 
ro e seguiteci. 

— Signore, disse Aramis, noi 
ubbidiremo col massimo piacere 
al vostro grazioso invito, se di¬ 
pendesse da noi; ma, disgraziata¬ 
mente, la cosa è impossibile; il 
signor di Trèville ce lo ha vietato. 

Questo scherzo inasprì Jussac, 
che rispose. 

— Adopreremo li forza, se di¬ 


subbidite. 

— Essi sono cinque, disse Athos 
sotto voce, « noi non siamo che 
tre; saremo ancora battuti e ci 
converrà morir qui. 


Athos, Porthos ed Aramis si 
unirono tosto, mentre che Jussac 
poneva in linea i suoi soldatL Ba¬ 
stò quel solo momento a d’Arta¬ 
gnan per prendere il suo partito: 


era uno di quegli avvenimenti che 
decidono della vita di un uomo; 
si trattava di fare una scelta fra 
il re ed il cardinale e, una volta 
fatta, bisognava tterseverarvi, vale 
a dire disubbidire alla legge, era 
come arrischiare il capo, cioè ren¬ 
dersi in un sol punto nemico di 
un ministro più potente ancora 
del re: ecco ciò che pensò il gio¬ 
vine e. diciamolo a sua lode, non 
esitò nuoto- Volgendosi ad Athos 
ed ai suoi amici, disse loro: 

— Signori, se me lo permettete, 
farò una ©ìccola osservazione alle 
vo«tre parole. Voi dite che non 
siete che tre, ma invece mi sem¬ 
bra che siamo in quattro. 

— Ma voi non siete dei nostri, 
rispose Porthos. 

— E’ vero, riprese d’Artagnan, 
non vesto ancora la divisa, ma lo 
desidero. 

— Come vi chiamate, mio bra¬ 
vo? disse Athos. 

— D’Artagnan. o signore. 

— Ebbene! Athos, Porthos, 
Aramis e d’Artagnan, avanti, gri¬ 
dò Athos- 

Ed i nove combattenti si preci¬ 
pitarono gli uni sugli altn con una 
furia non iscompagnata da certo 
ordine. Athos attaccò un certo Ca- 
husac. favorito del cardinale; Por¬ 
thos s’ebbe Biscarrat, ed Aramis 
si trovò in faccia due avversari. 
D’Artagnan si trovò lanciato con¬ 
tro Io stesso Jussac. 

Il cuore del giovane Guascone 


batteva in modo da rompergli il 
petto, non dalla paura, ma dalla 
emulazione; si batteva come una 
tigre furibonda, girando dieci vol¬ 
te intorno al suo avversario, cam¬ 
biando venti volte posizione. Que¬ 
sta lotta finì col far perdere la 
pazienza a Jussac. D’Artagnan 
raddoppiò di agilità. Jussac, vo¬ 
lendo farla finita, portò, spaccata, 
un colpo terribile al suo avversa¬ 
rio. che que«ti schivò, e mentre 
Jussac si rialzava, il suo avversa¬ 
rio. dimenandosi come un serpen¬ 
te contro il suo ferro, gii passò il 
corpo con la spada. Jussac cadde 
come una massa inerte- D’Arta¬ 
gnan gettò allora uno sguardo ra- 
oido ed inquieto sul campo di bat¬ 
taglia. Aramis aveva già ucciso 
uno dei suoi avversari, ma l’altro 
vivamente lo incalzava. Pure Ara¬ 
mis ei-a in una buona posizione e 
poteva ancora difendersi. Biscar¬ 
rat e Porthos avevano dato e ri¬ 
cevuto dei colpi. Porthos aveva 
riportato una ferita al braccio e 
Biscarrat alla coscia. Ma siccome 
queste ferite non erano gravi, cosi 
si battevano sempre più con ar¬ 
dore accanito. Athos, nuovamen¬ 
te ferito da Cahusac, impallidiva 
a vista d’occhio. D’Artagnan, se¬ 
condo le leggi sul duello in quel¬ 
l’epoca, poteva soccorrer qualcu¬ 
no; piombò sul fianco di Cahusac, 
gridando: 

— A me, signora guardia, o vi 
uccido! 


Cahusac si volse; era tempo. 
Athos, sostenuto soltanto dal suo 
estremo coraggio, cadde sopra un 
ginocchio. 

— Perdei gridava egli a d’Ar¬ 
tagnan. r n lo uccidete, giovinet¬ 
to ve r* ego; ho una vecchia 
pendeii/ u.» accomodare con lui, 
quando «arò guarito c forte. Di¬ 
sarmatelo soltanto, incrociategli 
la spada. E’ fatto! bene, benissimo. 

La spada di Cahusac, che salta¬ 
va venti nassi lungi da lui, strap¬ 
pava ad Athos questa esclamazio¬ 
ne. D’Artagnan e Cahusac unita¬ 
mente si slanciarono, l’uno per 
riprenderla, l’altro per impadro¬ 
nirsene; ma d’Artagnan. più svel¬ 
to, giunse il primo e vi po«e ?o- 
pra il piede. Cahusac corse alla 
guardia che aveva ucciso Aramis, 
s’impadronì del suo spadone e vo¬ 
leva riapplccarla con d’Artagunn; 
ma incontrò Athos che durante la 
pausa di un momento che gli ave¬ 
va procurato d’Artngnan, aveva 
ripreso vigore, e che nel timore 
che d’Artagnan gli uccidesse il suo 
nemico, voleva tornare da capo a 
battersi. Infatti pochi momenti 
dopo Cahusac cadde, colla cola 
passata da un colpo di spada Nel¬ 
lo stesso punto Aramis poneva la 
spada nel netto del sito avversa¬ 
rio rovesciato e lo costringeva a 
chieder grazia. 

(Continua) 



I nove combattenti al precipitarono gli uni migli altri, con una 
certa farla non fecompaguata da certo ordine. 
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DELL’ O. E. C. E. 


VISITA Al PROTESTANTI DI FRASCATI 


Le trombe di Una 


Come Je trombe che tuonarono 
dinanzi alla biblica Gerico, fecero 
crollare le mura della città, cosi, 
si annuncia a Parigi e a Washington, 
le nuove proposte che il signor Paul 
Hoffman si accinge oggi a presen- 
*. ar f a ^ ar, 8' a l Consiglio consultivo 
dell OF.CE dovrebbero far crollare 
le mura sulle quali si sostiene la bar* 
collante economia europea. Queste 
proposte deH’amministratore gene¬ 
rale dell’ECA (I 

’amministrarione a- 
mericana che sovrintende al Piano 
Marshall) dovrebbero avere la fun¬ 
zione di aprire la strada ad una in¬ 
tegrazione economica di tutta l’Eu¬ 
ropa occidentale. Tali proposte ver¬ 
ranno presentate oggi al Consiglio 
consultivo dell’OECE (l'organizza¬ 
zione europea dei paesi che aderi¬ 
scono al Piano Marshall) al quale 
partecipa tra gli altri anche il mi¬ 
nistro Pella. 

Ma prima di toccare il tema degli 
argomenti che saranno discussi oggi 
al Consiglio consultivo dell'OECE, 
è opportuno fare il punto delle si¬ 
tuazioni cui è giunta l’organizzazio¬ 
ne europea del Piano Marshall nel¬ 
la sua fatica per rispettare l’ultima¬ 
tum che era stato presentato da 
Hoffman nella precedente riunione 
dello stesso Consiglio. Il i novem¬ 
bre scorso l’OECE, dietro il pres¬ 
sante invito dell’amministratore ge¬ 
nerale dell’ECA che aveva agitato 
dinanzi agli allibiti ministri delle 
finanze dell’Europa occidentale lo 
spauracchio delle cesoie del Con¬ 
gresso per i bilanci degli aiuti, si 
era impegnata: i) ad abolire prima 
del is dicembre 1949, al più tardi, 
le restrizioni quantitative sul jo% 


ri che all’interno. Alle nazioni che 
in qualsiasi forma avranno dato 
prova di « buona condotta * econo¬ 
mica verranno concessi premi con 
fondi supplettivi; alle nazioni che 
invece non si saranno dimostrate 
sollecite nell’attuazione dei program¬ 
mi di integrazione economica, ver¬ 
rebbero inflitte penalità pecuniarie 
consistenti nella riduzione dei fon¬ 
di previsti. 

In sostanza chi farà quello che 
vorrà il signor Hoffman, chi al più 
presto si getterà senza tanti scrupo- 
M e a occhi chiusi nella pazza av¬ 
ventura della integrazione economi¬ 
ca occidentale, chi lascerà da parte 
ogni criterio gradualistico ed ogni 
esame di un concreto interesse na¬ 
zionale, potrà dormire tranquillo 
i suoi giorni perchè avrà il premio 
m dollari del signor Hoffman. Co¬ 
si l’elemento volontaristico di al¬ 
cuni gruppi politici legati agli Sta 
ti Uniti, si sentirà sollecitato a te¬ 
nere sempre meno conto dei fattori 
produttivi interni e ad apprezzare 
di più il certificato di « buona con¬ 
dotta » di Hoffman, vale a dire 
l’elemosina di alcuni milioni di dol¬ 
lari. g. d- r. 


Uno sfrano orfanotrofio 
di " pastori „ del Texas 


SOTTO LA GUIDA 
DI TOGLIATTI 


Cani di guardia a piacevoli villette e reverendi che so¬ 
migliano ad Alan Ladd - La paura di essere intervistati 


VA 



Il giorno In cui si è saputo dai 1 ita villa di benestanti — ru cui stanza fisica, come uno che abbfa 
gtomali che Myron Taylor aveva sta scritto a caratteri niellati: fatto molto sport. Era a letto, co- 
r dato le dimissioni » dalla carica « Chiesa di Cristo ». parto da una trapunto rosa e con 

di ambasciatore straordinario p rea- Fin qui non avevo incontrato un pigiama di seta bianca, a stri- 

so la Santa Sede, sono andato a nessuno. Sullo spiazzo di fianco al - sce color ciclamino, ed altri sgorbi 

Frascati • per chiedere ai pastori la villa vidi invece due ragazzi neri all'inchiostro di china, 
protestanti americani, dislocati in che giocavano a palla; dietro a . 0 - Dopo avere faticosamente capito 
quella zona da più di un anno, se riposava una grossa macchina le ragioni della mia vìsita (eppure 
essi ne sapevano qualcosa. Volevo americana di quelle che hanno un Cerano stati altri giornalisti pri- 

,_„„ .. suono di * clacson » tanto tmpo- »ua di me), mi diede qualche ri~ 

. p .. 0 nentc e autorevole. Un altro ra- sposta, ma poi mi fece rileggere 

faceva piacere o dispiacere e se ga2ZQ _ „ 1<wtre 0liaT davo i due quello che avevo scritto r io - 
essi se l aspettavano o meno in- c f, e 0 , O cauano a pa|i rt — «bucò dal per non allarmarlo e per uscire di 
somma, andavo a intervistarli su re i ro della villa montando una li tranquiilnmenfe — gli dissi che 
un argomento che, interessava, in ^ VCS p a „ nuova e partì rapldamen- avevo scritto solo qucl’n che lui 
quei giorno, un po tutto if mondo. !e dal viale, dandomi un'oc - voleva: e cioè che m primo luogo 
La prima villetta fra le tre o c ^, a t a p 0 j mio dei ragazzi che gio- le dimissioni di Taylor non dipoi- 
qua tro comprate da qitet pastori cavano a palla venne da me e devano dai *modesti incidenti-, 
americani no pressi di Frascati, si au dò a cercare — dietro mia pre- che erano loro occorsi per opera 
incontra appena fuori dal paese, ghiera — - uno dei pastori-, di alcuni fanatici cattolici; che di 



Il Partito Comunista è oggi alla 
testa di tutte le rivendicazioni 
popolari, alla avanguardia di mi¬ 
lioni e milioni di uomini e donne 


acquistate 


8EDIOI FOTOGRAFIE 
DEL COMPAGNO TOGLIATTI 


Nella casa di ogni comunista, 
nelle eezlonl, nelle cellule, sui 
giornali murali non manchi una 
fotografia del compagno Togliatti 


Lo sorto di 18 fotografìa costa 
L. 100 ed à In vendita al O.D-8. 
dalla Federazione 


produttivi interni e an apprezzare *“* costOT {f alberato. Cè a fianco Dalla porta della villa sentii che quegli incidenti era meglio non doN Federazione 

di niù il certificato di « buona con- »« „ ... „ . . . . , , , . de Jcancello una specie di piccola qualcuno brontolava parole indi - parlare e che Taylor si era dimes- 

j‘ l aL 11 Iart,to Comunista Cinese ha inviato dei doni a compagno *lo»liatti: 'dépendances che sembra l’abita- ttlnle e u ragaz:o tornò dicendomi so evidentemente perché lo aveva - - 

aorta » tu nottman, vaie a aire ecco un prezioso lavoro di cesello e di intaglio ricavato sull'avorio di zione del guardiano; poi, dopo un c he quello che lui era andato a costretto a ciò la pressione dei fià -- - ■ —.- 

elemosina di alcuni milioni di dol- una zanna di elefante. Per portare a termine questo eccezimale od giro di viale in salita, ci st imbatte cercare non c’era: bisognava scen- milioni di protestanti americani. E - av .i to n n 5 di 
lari- K* d. r. artistico lavoro di intaglio sono stali necessari tre anni nella villa — una modesta e pu- dere fino alla 'dépendances, dove Aggiunse che il 10 aprile prossimo 

_ _ ■ .. ■ . = . - ■■ - -- - - - . . avrei trovato anche la moglie di «1 faro gruppo dovrebbe lasciare éàl/II? IVI I I iWIVt 

uno dei pastori, che avrebbe potu- l’Italia perché diffìcilmente Sceiba f | JT V BLroa 

IL SINGOLARE OPUSCOLO DI DON GIUSEPPE COSMA '• £SX?- m *-:-- 

- imbarazzo; la moglie era una ra- sentono perseguitati dalle gerarchie con„T r ™ h f‘°n 

■ I * m ■ * IB a gazza molto carina, lui era un gran- della Chiesa Cattolica, sia laiche r _ ici> ’ cava’Ieri, negli 

IIm Sm A4l ■ | 07 B #0 ■ ae 0 >ovanotio biondo con gli oc- che clericali; e Che essi non fanno Trevisani. Ccsarini, G. Puccini, 

Vlll Hl VAR II H ■■■■■] W Ihì |§ B5bS S Filili 1 II chialL C’era anche un fìgliolctta altro che della beneficenza, averi- «offa. Tutina, ranghi. Ascari, 

HiP ■■ v vi w W I 4MB M wBB WB1BÉB4I wsll W W v49B94ll di nome Rag, vestito di una mmu- do speso per questo nella zona di Oh'roUl, Rossi, Ventura. M. Mona- 


VIE NUOVE, 


almeno delle importazioni private; 
a) a istituire organismi centrali per 


che fa capo al Ministero dei lavori Pubblici 


scola futa, come un bambino in Frascati, in un anno, 200 mila dot- conia. Sauna, ecc. 


vacanza. Il pastore somigliava — l° r * V cr 3D mila persone assistite, 
per descriverlo in fretta — a uno Che non è vero quello che dice 


di quegli studenti universitari ame- Sceiba circa il fatto che nelle loro I troni. 

1 . . . _ ai ____ / . 1 ? «r . : I I 


Uno scritto di VCVROSCILOV. 

Un racconto di Guglletiuo l’c- 


allargare la zona di trasferibilità 
delle monete; 3) a elaborare pro¬ 
getti miranti ad una cooperazione 
economica più stretta con uno o più 
paesi membri. Questo ultimo impe¬ 
gno venne ritenuto di gran lunga il 
più importante. 

Dal 1 novembre ad oggi mille 
progetti sono stati discussi ed agi¬ 
tati in seno ai comitati di lavoro 
dell’OECE: si è parlato di unioni 
doganali di ogni specie a due, a tre, 
a cinque; ma la soia cosa che sembra 
siano riusciti a concludere al ca¬ 
stello de La Muette è stata una fan¬ 
tastica elaborazione di formule che 
hanno fatto il giro di tutte le capi¬ 
tali europee in cerca di una qualche 
benevola accoglienza. Cosi si è pas¬ 
sati dal Fritalux al Benefit, al Fine- 
benel o altre combinazioni cabali¬ 
stiche del genere che avrebbero do¬ 
vuto designare una unione econo¬ 
mica tra Francia, Italia, Benelux 
(l’unione doganale tra il Belgio, l’O¬ 
landa e il Lussemburgo) e la Ger¬ 
mania. In sostanza, dopo tante di- 
! scussioni i progetti di una simile 
unione si rivelarono inutili, anzi agli 
occhi degli Stati Uniti sono diven¬ 
tati addirittura pericolosi dal mo¬ 
mento che l’Inghilterra, sempre con¬ 
traria a legarsi con impegni troppo 
compromettenti con Ì progetti di 
integrazione economica nell’Europa 
occidentale, escogitò un’altra unio¬ 
ne con i paesi scandinavi, l'Uniscan, 
che avrebbe funzionato da controal- 
tare al Fritalux, mettendo così in 
[ scacco i piani di Hoffman. Ciò di¬ 
fatti che gli Stati Uniti tenevano e 
tengono tutt’ora presente è la crea¬ 
zione, come ha detto Truman nel 
*uo rapporto sull’ECA al Congres¬ 
so, di « un unico mercato europeo 
nel quale le restrizioni quantitative 
dei traffici commerciali, le barriere 
monetarie al fluire del commercio 
ed infine le tariffe locali siano eli¬ 
minate ». La divisione invece dello 

3 »azio dell’Europa occidentale in 
ue, Uniscan e Fritalux, non avreb- j 
be risposto all’obiettivo degli ame¬ 
ricani che h quello in concreto di 
Arrivar a formare in Europa una 
zona attraverso la quale i loro ca¬ 
pitali si possano muovere agevol¬ 
mente, senza impaccio. Il control¬ 
lo di questa zona unica verrebbe 
realizzato con la creazione di un 
fondo monetario che dovrebbe « in- 
t dicare e correggere * gli errori delle 
politiche commerciali e finanziarie 
det singoli paesi europei. Secondo il 
meccanismo del fondo i paesi del- 
l’OECE, non diventerebbero debi¬ 
tori o creditori l’uno dell’altro, ma 
dell’OECE in blocco e si impegne¬ 
rebbero per gli acquisti fatti nei 
paesi consociati a fare al fondo i 
relativi pagamenti. Al fondo in so¬ 
stanza verrebbero accreditati i saldi 
attivi commerciali mentre esso anti¬ 
ciperebbe gli equivalenti dei deficit 
netti fino al limite della quota fis¬ 
sata per i paesi debitori. 

Falliti i compiti stabiliti dal pri¬ 
mo ultimatum di Hoffman all’ÒE- 
CE, rivelatasi controproducente per 
gli interessi americani la formazio¬ 
ne di unioni europee ristrette, gli 
Stati Uniti sono passati senz’altro 
a chiedere ai governi dell’OECE di 
arrivare ai più presto, senza precessi 
graduali e parziali, alla integrazione 
economica di tutta l’Europa occiden¬ 
tale. Poco importa all’ECA se qùe- 
sto piano, che verrebbe realizzato 
dietro la pressione di clementi poli¬ 
tici propri della guerra fredda pre¬ 
cipiterà l’Europa, attraverso « una 
corsa pazza a cui non hanno possi¬ 
bilità di reggere neppure i polmoni 
più temprati », come ha scritto un 
tecnico governativo di questi pro¬ 
blemi: nel caos. Con la faciloneria 
che ò nota caratteristica degli affa¬ 
risti americani, il signor Hoffman 
pensa che questi rischi possano es¬ 
sere eliminati o attenuati con qual¬ 
che milione di dollari messi a di¬ 
sposizione dell’organismo moneta¬ 
rio centrale, organismo del quale na¬ 
turalmente l’ECA sarebbe magna 
pars. Di più, Famministratore gene¬ 
rale del Piano Marshall ha escogita¬ 
to un nuovo sistema di incentivi 
per accelerare il processo di integra¬ 
zione: egli ha inventato addirittura 
un criterio moralistico sul quale ba¬ 
sare il sistema di distribuzione dei 
fondi F.RP Egli difatti proporrà 
una diversa assegnazione di dollari 
a seconda che le singole nazioni a- 
vranno eliminato più del prome"0 
jo% delle quote d, importazione, 
die non avranno fatturato le mate¬ 
ria prime all’estero a prezzi maggio- 


Un progetto per Io sfruttamento delle acque della Sila ignorato perchè in 
concorrenza con uno molto più costoso della Società Meridionale Elettricità 


ricani che, nei film visti recente- file ^ sono tutti comunisti «Noi Seconda puntata del’.a storta del 
mente, lasciano gli studi per an- Cl rivolgiamo a tutti senza distia- movimento operalo Italiano. 
dare in guerra e subito vengono sione politica — ha precisato il Interviste col registi Pietro Ger- 
assegnafi a qualche servizio spe- • direttore dell’orfanotrofio » — .lb- mi e Renato Castellani. 
etnie dietro le lince nemiche. Mi binino cinque nuovi adepti italiani Disegni di Verctoil, Majorana, 
disse che mi avrebbe accompagnato cfl e diffondono le nostre teorie Scarpelli, Mac, Attalo. Gnorri, 
lui con la jeep a Villa Natalia, do- religiose e che sono pagati da noi: Onesti, Drizzi, 
ve avrei potuto parlare col - direi- tre di questi provengono dall’Azio- - -— 


« La Nazione cerca affannosamen- le acque del Mucone e di tutto Pai- do incontro, al quale presenziava- ge a Zellerbach, a Gronchi, a don to . re dell'orfanotrofio ». Mi strappò ne Cattolica, uno cTa ateo e apo- |||||||||||||||||||||||||MI||IUIIIII(|IIIIIII 
te energia elettrica e stenta a tro- topiano silano. La discussione delle no l’Ecc. Uberti e l’on. Ferrarese, Sturzo; tutti gli rispondono di non dopantemente di mano un giornale ««««. e apparteneva ai 

varia sebbene sia disposta a pagar- interpellanze venne rinviata D’ai- ebbi Fortore di presentare con que- poter intervenire. Si rivolga a e* ^commentò°’ a Sn,utai « ' direttore dell’orfano- PICCOLA PUBBLICITÀ 

la a un prezzo elevato; un ingegne- lora, però, esse non sono state piu ste mie mani, nelle mani di V. E. Tupmi. at 1 n ’ /,or e commento a , . aveva w!«»n ai¬ 
re offre al Paese la possibilità di messe all’ordine del gicfrno, mal- i due fascicoli di cui consta il prò- «Dal che si ricava — conclude bnS!:a vc> cc con la moglie. solidamente dirmi il suò“ nomc 


re orire ai r-aese la possiDiuia ai messe au orarne aet giorno, mai- i <jue iascicon ai cui consta li prò- «uai cne si ricava — conciuae .. -.. —■>— solidamente dirmi il suo nome enr pcp | a PIIDRI ^1X0’ 

averne un rilevante quantitativo grado le continue sollecitazioni. 'getto. E’ impossibile che V J3. non Isdegnato il prete — che ogni azio- Una radio da campo (aveva da temere qualcosa per la FfcK LA rUDDLILllA 

a basso prezzo e anche entro po- L'ing. Tortolina, secondo quanto rammenti tali fatti e tali circo- ne finisce nelle mani dell’Eccellen- intervista?)* e il ragazzo, sempre IN ITAIIA P I ^ 

chi mesi; il ministro dei LL. PP. £ detto nell'opuscolo, è un proget- stanze». 2a ^ Ministro dei Lavori Pubblici an dò via per tornare con la e appena appena sorridente,! ' • • •/ 

non vuole assolutamente qucll’ener- lista idroelettrico molto apprezzato Tupmi messo alle strette. Non - a cerch3o rimane ermetica- Intant ° *0 chiesi qualcosa alla m i riaccompagnò con la jeep /ino -773-^ 

E ia - ' in Italia ed all’Estero. Il rinvio del- PUÒ più negare nè può non rispon- irremnvibi- mo ° Hc • - Preferisco non a Frascati. « Che strano orfav.otro- _COMMERCIALI-« 

Cosi un prete di Padova, il sacer- la discussione sulle interpellanze dere a don Cosma. Deve riconosce- neeitlvltà parlare ». Così mi rispose. /io * pensavo tornandomene a ilo- k RISPARMIEREI!: Vini.sun.in jviPxiHitl. 

dote dottor Giuseppe Cosma con- ha fatto si che la SME (che ha la re c he il progetto non è andato " , . , . . , . Arrivo la jeep, ma la guidava un ma- Q Unn to alle cose che nessuno MURIMI l'RKTUia Ujno MK) 

elude un suo opuscolo intitolato: concessione dello sfruttamento del- smarrito come aveva in precedenza t?uesta e la scandalosa storia rac- ragazzo con gli occhi azzurri e un dei tre -p astori* mi aveva detto LAMPADE FI!ORRSURvT* CUCINE yfUi-E. 

r_• _t .» : 1 rr? • - < • « » * * 1 . roooon fnfr» n #l A n » 4 r» nn dn Tìrtn Pnem d Timlrt 4 finn ut ol F i/m«t ir» r% « nn t rn rt « . . * ■ PAtiv'PI II 5*1 PTTDIl’l VliVIVII Dirur. 


Saggio sul come il ministro Tapini le acque silane) potesse iniziare la raccontato a don Ferrerò. Ora al- contata da Don Cosma. Tupini non viso intelligente, che non rispon- nota i sul mio taccuino prima di FORSE!LI EICTTRIl'l "RMZI 'WMMI Ricor- 
cura gli interessi del Paese. costruzione degli impianti del Mu- ferma che difficoltà tecniche e fi- ha permesso la discussione in Par- deva a nessuna domanda, ma solo tutto chp si cratìn tenuti tutti i ! lt, ‘ tl, ‘ l!r | lr I lti V, ^ N0 * R,KT N '* 

L'opuscolo, come ietterà aperta, cone secondo il progetto del suo nanziarie non hanno consigliato di lamento e non ha smentito il prete, sorrideva impercettibilmente. A rniei giornali e che la prospettiva '’ r '' nt> * p>rla 1 * __ 

è stato inviato al Presidente della tecnico Ing Mortara. Questo prò- prenderlo in considerazione. E con- RICCARDO LONGONE A r atali’a vidi vrima quattro c h c Truman non avrebbe nommafo 7 occasioni i 2 

Repubblica, a De Gasperi, ai mini- getto della SME prevede sei anni elude: _ cani-lupo; chiamammo a lungo c nessun successore a Taylor faceva -——-— --—- 

stri, ai parlamentari, a tutti i gior- di lavori e una produzione annua «D’altra parte la domanda del- finalmente venne ad aprirci un al- j oro molto piacere. E notai due A.A.A. SUPERC-ALlERJA. Esedra 17 (Portene) 

nali d’Italia. di 281 milioni di Kwh. Il progetto la SME per il Mucone è stata de- Ig Rprf?man a PoSifìlHn] tro P° st or e protestante. Stesso fipo, CO se: vedere meglio che cosa ò sue- TREMILA OMETTI «ingressi. - « Sjtepnn- 


Perchè si rinviano 
certe interpellanze 

Il 10 giugno del 1949 erano al¬ 


di 281 milioni di Kwh. Il progetto la SME per il Mucone è stata de- 
dell’ing. Tortolina invece prevede Unitivamente approvata. L’ing. Tor- 
un solo anno di lavoro, una minore tolina avrebbe dovuto presentare 
spesa e la produzione annua di domanda a tempo debito in con- 
551 Kwh. correnza con la SME». 

Il 2 febbraio 1949 1 ing. Tortoli- tlnr» errnnA nffurnineinfi» 


La Bergman e Rossellini 
si sposerebbero in febbraio 


Villa A T ataIia vidi prima quattro c j, e Truman non avrebbe nominato - - ' orrASinNi 12 

cani-lupo; chiamammo a lungo e nessun successore a Taylor faceva -^-—--- 

finalmente venne ad aprirci un al- j oro molto piacere. E notai due A.A.A, SUPERC-ALlERJA. Esedra 17 (Pnrtns) 

tro pastore protestante. Stesso tipo, CO se: vedere meglio che cosa è sue- TREMILA OUdETTl .ingrassi . - . Salspran- 

del primo, collo della camicia aper- cesso a Castelgandolfo a proposito ««• * • Cimrrrlrttf* • - «Stadi. - • Wiior- 

to_ maalicmp rosso sento, pantaloni Aai fnmr.ri ,i*„ ni • - .Salotti. - . Taciti» • - • Rn»r'aroos » 


to. maglione rosso scuro, pantaloni dei famosi incidenti e soprattutto 


~ da <« T » biondo con p,l oc- rattoppidi paci ; T ^,V ‘ 

chiah. Disse che il « direttore del- pastori verso i comunisti. Venni a ,.... .. 

VIENNA. 25. — Il quotidiano l’orfanotrofio » era ammalato, poi sapere più tardi che i comunisti. mmr< venda 

viennese «Die Presse» afferma sali, ridiscese ir aggiunse che mi a quei pastori, interessano più di 0fml bissimi UCItJTÌ 7 ! 0 \T. ria!» Milir* 10 


11 io giugno aei luia erano ai- n z ienoraio 1949 ring. Tortoli- ...*• ~~ - . j,- '■*“ . - f *“* 

l’ordine del giorno della Camera na aveva presentato a Tupini an- Una S^ ave affermazione viennese *Die Presse» afferma sali, «discese <r aggiunse che mi a quei pastori, interessano pm 

due interpellanze, una dell’on. Fer- cera un altro progetto, grazie al In concorrenza con la SME! For- che Ingrid Bergman e Roberto avrebbe ricevuto tigunlmenfe. In un ogni altra categoria di persone. 

rarese (de) e una dell’on. Massi- quale tutte le acque dell’altipiano se il ministro voleva solo fare del- Rcssellini si sposeranno II mese angolo della stanza cera una radio. 

netti ((pei) con le quali si chiedeva sitano potrebbero essere utilizzate l’ironia perchè il suo stesso operato Pf 055 ^»» e trascorreranno la luna tipo 'da campo». * as r sportivi 


BENEDETTI « MACRU. Iihhrlr* propri» ov>MU 
pronti P so nrdioai'ons Si linnn «nrhs ramM 
r.in nnhUi n'.tll ratsluindo dlllsrsnrv (KrA- 


a Tupini di voler far conoscere le con un indirizzo diverso da quello stava a dimostrare cosa succede a miele a Bag Gastein. Infatti il II * direttore dell orfanotrofio - E , vcramen tc uno strano orfana- f! ' rrr,nT * n3,,, ' n, ‘ r, '” 1,a 4i 

rflpmnl Tiftr olii il minUtprn Hpì nrovictn rialti SMP o a norltò rii ohi vuol metterci in CODCnrrenza giornale avrebbe appreso dal» Ho- sotntoliava ad A an Lfldu' T<X- trnfifì mtnxtn TTn m ìstr-rintn nrfn. ’ ** 1 


ragioni per cui il ministero del previsto dalla SME, e a parità di chi vuol mettersi in concorrenza hi Pncf r«fein Mie ntrrln riirvhhi J^ndtVMttnrn tro f io > Un misterioso or/a- * uittpicct iiattiiacci mvu 

LL. PP. non aveva preso In esame spese, darebbe un miliardo di Kwh con qualche potente società elet- j e * st ,® ” ^ b f. 5. r / ! notrofio sorvegliato da cani-lupo, MATERASSI MATTRASSI materassi A.RT.^ L 

i progetti dellMng. Tortolina per annui, con inizio della produzione trlca. £ ert ° F ^^ì-nir , 1 d più bell ° d * Alim Ladd. Certo a e rme(ico e diffidente; retto da aio- ij Tp , p 3f>1 . 917 ( p r „ s i nil ì 

un più razionale sfruttamento del- entro due anni. Nel suo opuscolo il sacerdote di m ‘ le v rr ^ trascorso colà. me è parso dotato di maggiore pre- UCn | pas t or i dal temperamento più ninl-m-RWrirùfltntol IVJBT.MAVn ftutnrirrvti 

Padova ribatte (evidentemente con ■■ - —. • — -- che sportivo, dotati di una sensi- souol.v . DORSI . rt-mii. iNhiulpniiì Dal- 

■ ■ ■ - *111 ^ ^ J (■ dati fomiti dall’ingegnere) tutte le bilità tutta speciale che li rende, UARTinmo »1 OOKSl’M \T 0 RB incrf-DIRII.F! 

f^li mroracci rflolln %wmr argomentazioni pseudo-tecniche con] ! SOLENNI FUNERALI A SOFIA | (ra l’altro, poco inclini a lasciarsi!MATERASSI LAN’A Al'STKALIÀS’L ^ 


Gli interessi della SME 
e i silenzi di Tupini 


le quali Tupini ha cercato di giu¬ 
stificare il rigetto dei piani di Tor- 
tollna. 

« Il ministro afferma che la con¬ 
cessione alta SME è stata definiti¬ 
vamente approvata. Detta afferma¬ 
zione'se vuol dire che il ministro 
ha firmato il decreto di concessto- 


che sportivo, dotati di una sensi- soUOLA • DORSI . iMiin.I'iniU Dal- 

bilìtà tutta speciale che li rende, UARTinmo »1 CONSUMATORE INCREDIBILE! 
tra l’altro, poco inclini a lasciarsi MATF.RVSSI LAVA AUSTRALIANA, Ls-ri pir<- 


Come dicevamo Tupini non ha «Soldato di Cristo, in lotta per ^ on e'se vuoi aire cne ti ministro 
voluto fossero discusse in Parla- Cristo ». ha fidato il decreto di concessto- 

mento le interpellanze degli on-li Don Cosma si porta a Roma dove ne a . 4 l avo t re deU £ S ^. E % d1 u ” a 
Massinetti e Ferrarese. Egli non ha da un altro prete, certo don Ferre- ^ aVitA e t s£r . e77 ^' Vcr ^ he egli avreh- 
voluto far conoscere al Paese le ro. amico personale del ministro, bf aPP^oJa firma dopo il 19 ma fi- 
ragioni che Fhanno indotto a re- viene a sapere che Tupini asserì- 0,0 . pv J r sapendo che era in 

sj>ingere i progetti del Tortolina, sce che il progetto Tortolina non 5 or *°. dnI , 26 aprile, una urgen e 
Il sac. don Cosma fa capire che i sarebbe mai pervenuto al mlniste- interrogazione al riguardo e qum- 
progetti non sono stati accolti per- ro. Tramite don Ferrerò l’ing. Tor- ai * > . en , du f ,u «FPe'mrire tendenti 
chè in contrasto con gli interessi tolina invia allora personalmente a chiarire la controlersa importan- 
della SME. al ministro due relazioni. Tupini t, . ,s,Tn I a di interesse na- 


Le spoglie di Kolarov riposano 
accanto a quelle di Dimitrov 


intervistare dai giornalisti. Mi sono <in *- » vdl* par ««‘mn tolene kg. 1 ° 

. e» » «toalril 1 » L. 5.500 Meni l»uol!n« 2150. I.I»n 

posto una curiosa domanda ~ Se CrÌB# 1500> «fBait» twa Ansln- 


• J * _ » , 1 j A/Iinv l/w, m Arà,iu.«ie «ru'ioa ~ 

avessi potuto spiare non Visto da^ jj W4 450 Accertatevi! Solo U nostra oroa- 
una finestra , axirei sorpreso quei olxzoziorio p-ft prat rara Slmili prtzii. Ricordala 
pastori in atteggiamento di preghie- A. B. T. E. M. Vi* TRIONFALE «ornvo 76 
ra oppure intenti alle cure degl t pijarinoaiclie grjndMo i«ori:monto. prorr laN. 
orfanelli, o non piuttosto occupati b r j ra . ToadiU rateai» Immediata. eamM Dm: a 
a decifrare messaggi segreti? » Ho nno«o catil-uo IIlualr»lo 16 pia ne , r n n-r Mi:, 
cercato di frenare la fantasia, ma eimpreii Mandali: .Soprani, ralla, e n Ra i 0 . 
l’impressione rimaneva la stessa. No.emLre 151 A 
Credo che chiunque avrebbe prò- BadlopallaTicinl IV norembre !'• A «r.'n 
vaio la stessa impressione. Del re- n,s r r, 1 f- P rfI1 ' 1,1 ,lT,!,rÌM ' ** * 1! ' 


Voroscliov e I delegati sovietici hanno vegliai# la salma v .£°X*o7°t SS»»’•«»« 


sj>ingere i progetti del Tortolina. sce che il progetto Tortolina non . , * V T • . hadio . Fiaartnonìeii» • P ano'ortl - E.eii*n4a- 

II sac. don Cosma fa capire che i sarebbe mai pervenuto al mlniste- ^terrogazione al riguardo e qum- Q pg 200 Oli 8 DeTSOIie banOO DreSO PSTle fll COrlPO fOIiebre - n * ^ -P P flrfico ^ ar '.. ch | ha . ni '° m ^m\. «ast.».#.» P re«i a,Me,, 

progetti non sono stati accolti per- ro. Tramite don Ferrerò l’ing. Tor- ai J»«* t du f interpellanzeJendenU uuuuu cau Jiuitc ai t-U.iM» IU «cu.c ncanonto semprepm. Subito dopo rnndllinrl 'MET Rvl» frm « 

chè in contrasto con gli interessi tolina invia allora personalmente a chiarire la controversa importan- - l ajnta visi te oH orfanotrofio ad Frnnnd# 221 (Chiesa NV«.» 

della SME. al ministro due relazioni. Tupini fiT to di' col Tè SOFIA, 25. - Delegazioni di tur- della delegazione, l’ambasciatore U^ che mi P hn c^/essa!o t,d?r?à ^-ù 

L’opuscolo del prete padovano manda subito a chiamare Tortolina cóniatazione da fare* nren- tl 1 V*** 1 6000 giunte oggi a Sofia Bodrov, Walko Cervenkov, Zola \ va diffidenza nei riguardi àcquei -—--—- 

rappresenta una grave denunzia a Roma, ma po. lo fa stare qui die- Jere atto dSStinazione del* mi- P er Partecipare alle solenni ese- Draigoceva, Titko Cergokoliev e predicatori. Non era né un catto- A «T10IAN1 to... 

della dilagante corruzione demo- ci giorni e alla fine dice ch e non non ivoUr fare e»- qUÌe di Va£6Ì1 K ° lar ° V ’ mentre Dimi " r Gaven hanno molUat ° la acceso, né un comunità so- £ 

cristiana ^ che, in questo settore, è può riceverlo. ^ rP nroJttl ìdrSeUHro dl P er tutta ,a pomata la popolalo- guardia d’onore alla bara di Vafisil spettoso. Era una persona di nor- rval, 

tanto Pm graie .e si tien conto Ed ecco allora don Cosma scrrve- minare un progetto idroele nco di ne ha conlinuato a 6 fli are su n a Kolarov. male buon senso che mi diceva co- avvertiamomi (Vnt.no» i» 

della notizia, non mai smentita, del re i U { a Tupini; ma questi finge di gran pregio e di preferirne uno pi azza davanti all'edificio dell’As- Le delegazioni governative delle me fosse facile — ad esempio — s T »n,Uia M-.mii UmM-'ari Pm»»' r.-s k»«m 
recente acquisto di seicentomita non ricordarsi neppure di don Co- inferiore. Questo non si chiama scni blea Nazionale, dove la salma Democrazie popolari sono pure paragonare quei pastori del Texas Titilla . RABUSCI. Piar»» D*.’,rMn.s T -.»»» 
azioni elettriche fat-o dalla dtrczio- snfla e di non sapere nulla dei prò- fare gli interessi della Nazione! Be è al Oub blico giunte a Sofia per partecÌA>are a» ai -globe-trotter - tedeschi che si Eleni. 

ne del partito democristiano. getti, e don Cosma g!i scrive di fesse stata concessa la discussione delegazione dell’Unione Sovie- funerali di Vassil Kolarov. La de- fermavano a lungo nella zona di --— ~ -- 

T„nlni delle due interpellanze, sarebbe S u ™ le S azlone ungheres-e è presieduta Frascati caa le loro pa™i,e nude . ’J--.r.ZtONItontXJO,-« 


uciifi notizia, non mai smeniiui, nei rg lui a Tupini) mo questi fin^c ui gran pregio e ui preierime uno davanti olfodificlo dcll'Afi** L *0 dolagli 

recente acquisto di seicentomila non ricordarsi neppure di don Co- inferiore. Questo non si chiama scni blea Nazionale, dove la salma Democrazie 
azioni elettriche fat-o dalla dirczio- snfla e di non sapere nulla dei prò- fare gli interessi della Nazione! Be ,, a » mihhlim giunte a S( 

ne del partito democristiano. getti, e don Cosma g!i scrive di fesse stata concessa la discussione r^... rt 0 irt T ni«r»® «invio, funerali di 


Tupini muta parere 


M "«tatù «Sono don Cosma, persona nota emersa la richiesta di una commis- v^tat^^l’^^e^bl^a'^arionaTé h e dal Ministro degli esteri Gylia Kal- in pose innocenti, apparentemente CORSI F 0 P 0 LAHI SERALI ( 6 =n ore uziu-rì -*r 

Dai tecnici del ministero dei LL. a Vostra Eccellenza. Il 24 gennaio sione di esperti per l’esame e il .. la, la delegazione polacca, dal pre- solo turistiche. I frascatani ncor -1 ìop'Mili». ft;f-a » laTaratari: Datt Ni-iLj. 

P. e dallo stesso proL Visentin! 1949 , infatti V E. mi ricevette nel giudizio definitivo. E’ segno che deposto una corona di fiori sul o sldente dt T] consiglio dei ministri dono che quei finti tonti dalla fac- (WaMliU prat: a: StanograFa. M»r<-b'ra «•*'<■<,. 


presidente del Consiglio Superiore 6UO Gabinetto assieme all’on. Ferra- ci sono dei motivi che sfuggono bara del grande Scomparso con la j ose f Ciranklewicz; la delegazio- eia rosea, quei biondoni alti alti, ' 1,r - r,: . Fr»-cr;r«. Sjaqnnia ip*r p- n- 

del Ministero il progetto Tortolina, re 5 e e in quella occasione ebbi Fo- per cui non mi resta altro da fare iscrizione « AI caro amico V. Ko- ne cecoslovacca, dal vice primo finirono col portare a Frascati il [’«* r'4-vó T,‘ r« 

appena presentato, fu accolto favo- nere di presentare il progetto Tor- che denunziare la cosa alla pub- larov, il C. C. del Partito cornu- ministro Zocnek Fierlìnger, la de* Comando di Kessclring e la morte 01379 ) p i*f, 3 

Irevolmente. Il prof. Visentini anzi, tolina. Il 2 febbraio V. E. mi rice- blica opinione». nista (b) dell’Unione Sovietica ed il legazione della Repubblica demo- dall’alto, i bombardamenti a tap- -^- 

» a», ^oiPirocc . . . ._ j., __:_ _i_«_ 


in un colloquio con l’ingegnere, vette una seconda volta, precisa- Però prima ancora di far questo Consiglio dei ministri dell’URSS ». crattea tedesca, dal vice primo mi- pefo. 
confermò a viva voce la sua ap- mente al Senato, e in questo secon-«don Cosma ingenuamene si rivol-l Voroscliov e gli altri membri n ì«tro Otto Nuschke; la delegazio- 
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provazione. 

Si dovex’ano però prendere subi¬ 
to delle decisioni almeno per le 
acque del Mucone: progetto Mor¬ 
tara (SME) o progetto Tortolina? 

All’ingegnere furono date am¬ 
pie assicurazioni e gli venne pro¬ 
messo che sarebbe stato chiamato 
quanto prima a Roma. 

Pa'sa un mese ma nessun invito 
arriva. Tortolina il 14 marzo 1949 
si decide e scrive direttamente a 
Tupini. Passa ancora un altro me¬ 
se renza nessuna risposta. Il due 
aprile il -progettista scrive nuova¬ 
mente al ministro. Frattanto egli sì 
rivolge al deputato de Ferrarese 
che si interessa della cosa e a sua 
volta scrive al ministro. Fmalmen- 


NUOVE GESTA DEL CAPITANO WESTEKL1NG 


Un 9 altra città indonesiana 

occupata dal “corsaro di Giova„ 


Ministri e alti funzionari arrestati per connivenza - L’ex capi¬ 
tano olandese dichiara che la sua è una crociata anticomunista 


ft= ne Nirchf^ Capo sindacati __ ■ nn J_- -• n . nnnn . n Appailtaanl» Fmrnransi ir» finr* 

albanesi Nusbu Si 3DT6 3 Londra j! processo m-nLfati ternata litri!» 2 l.VH/'f» 

Le spoglie di Kolarov saranno » a___- j • pVirirat* Porii-nag^lw ri>p»ttam»sil I.Vrn •’i» 

accolte in un grande sarcofago, che pgf | DGllI QGI OavOla n*fr» aff«nri otinl>a*.! Mlt-.ni i ivov> 

sarà collocato accanto a quello di ■ ■- tr» ranifr» r.»'«l-catl Kalmnl 1 wn O» 

Dimitrov nella piazza centrale di LONDRA, 25. — SI è aperto oggi l.W» a;»®'!-**'*»* aOtu urte n.oat- 

Sofia. Fabbriche, scuole, biblioteche, il processo intentato dalla RepubbU- *: Ba ^ ^ 8 13!Arr '’ ( ,ri »e*fa 

musei e la città natale di Kola- ca Italiana alla Bancal nglese Ham- l>3 _ 

rov, Shumen, porteranno il nome l; ras per ottenere la consegna del ^ ARTIGIANATO io 

dello scomparso. d *l defunto re Vittorio Etna- ———— ——— ---- 

Più di duecentomila persone han- nuele. depositati presso la banca GDABDABOBA T0TTI nrl (portelli »t»rre*»U 
no partecipato oggi nel pomeriggio stessa e valutati a circa 4 200-000 l *‘ F * r - 1 

ai funerali nazionali del Presidente dollari, pari a circa tre miliardi di r*pi1miat pnlir.a »Mir:« Afl 

del Consicl-o. R-rinmi » «rn.rji In¬ 
ali» ri,,» «ro h„itTor-a 1 » tnmnp Oltre alla Banca Hamhras smini- •ip»r»* om ri»- 

Alle due, ora bulgara, le truppe ... 5 -»r * v«:r. (»n tip) -uto-ni t*-'.*. .-r »i». 


•torre*»!! 


disposte ;n prarata sono scarte sul- dei beni deirei re In In- tanfi# «,i«,ve. nwtm parante. 

l’attenti e gli altoparlanti hanno co- n,r - 


che si interessa della cosa e a sua minciato a diffondere le marce fu- ^ tfo giudizio anche tìr Henty zo -alvi 

volta scrive al ministro. Fmalmen- JAKARTA, 25. — L’Esercito della del materiale hanno aperto 11 fuoco alle dichiarazioni fatte ieri dal We- ne ^ ri d , Tchaikovski, di Chopin e _ nely CK e°rf. nella sua quanta di 

te Tupmi si decide e risponde al Regina della Giustizia, ossia lo etra- contro gli agenti e nello scontro due sterfing ne! coreo di una intervista di Bcet hoven. Al Palazzo del Par- del governo inglese de» be- - 

deputato: ma nella lettera tmprov- no esercito «privato» del capitano di essi sono rimasti uccisi. Daltra al corrispondente di unagenzia a lament o :1 capo dello S.M. sovieti- m «... 

- —- » - - -■ - — » -* • —» -* ti - I D6IÌ1 di VlLtOtlO uORnufilc in 



rammtn H«net»n alla <ni..,;nn» «rii verno Hatta. ha annunciato che duecento uoml- una «crociata» ultrareazionaria. 7, .' .. “* ; 0R0L0G! fi RflYE 

ado'tala - g II Westerllng in persona, alla te- ni di Westerllng sono stati clrcon- Da Nuova Delhi, dove II preslden- *? °J.p, ì ^5 / a L*ìnnn» la 7f, 000 sterline quale tassa sulla prò- nta-y-ra c orn a/j non 

6 ta di un grosso reparto delle prò- dati, disarmati e internati lungo la te degli Stati Uniti d'Indonesia si f ri - e conse Suè l! resto alla banca PIAZZA S.BER/VARDO 102A 

Tupini perde pn. trup^^f.urVrTUHon. V «um» t» Mi™, , Bogor. L. trov. per p«uelp« . 11 . «rimonto ^ d" à “ ^-- ^ 

e ritrova il progetto n «’Bfnd“n" JESSSTm Sre. 50 , «porto df f«Ito di aUoro. Se, ..Il.Il.......1 

La soluzione -già adottata» è nuovo gesto di sfida del «turco» è icarta e Bandung sono state nuova- Soekarno ha pronunciato un dlscor- : IfPATITl (IIIAllTI ■■ All lllfllllì ■ 

quella della SME. Ma non era pre- stato dato da uffici militari olandesi mente Interrotte nella notte. Forti so davanti all'Assemblea Nazionale “» n ® ro e roSi0 nonno t-«^portato ULV llll Pillili 1 ! P» VII MIxIIkA 

visto proprio U contrario? Le ghi- a Jakarta. presidi sono scaglionati lungo la ro- rivendicando l’Inclusione della Nuo- Ia 8 ®V L.0 IMI rilUllll L 0U nllOUIlH 

stificazioni di Tupini quindi non Si è appreso Intanto a Jakarta che ubUe tra Jakarta e Bandur.g. Trup- va Guinea nell’Indonesia 3*?"2!* d . , - 1> *™ «7* W miWVIIR 

convinsero nessuno. Si capì, e si la citte di Purwakarte. a cento chi- pe repubblicane stanno impegnando _ Piazzi ’IX Settembre ha nerco-so con eleganti stoffe di fiducia delle case Zcgna, Marzottn, 

c cddc anche» che c’era stato oresso lometrl da Bandung è stala proda- i libelli nella zona, ma non vengono Pnrfp M9f7l!llP . a l l * a oeuemo.e, na perco.^o 

^ . . . M a*a m ftittò rfiincA a /ioi ffnrurtm frtmm ir» narit/vrittri wlll IC ITImI hldlw la Tz 3 r Osvoboditel Avenue lunco GiofuflTio, CcTTUtx, fcc. — Spcnalwfo tu Tailleurs sh ttiìfv o 


VESTITI PRONTI E SU MISURA 


reppc anche, che c’era stato presso lometrl da Bandung è stata proda- 1 ribelli nella zona, ma non vengono 
il m'nfriro un decisivo Intervento mata « Citte chiusa » dal governo de- fomiti In proposito particolari, 
da narte della SME Stati Uniti d’Indonesia e che ea- u governatore militare di Jakarta 

* 7 , , , * ’ ,. __. . . » è praticamente Isolata essendo In- ha intanto provveduto a far arresta- 

Fu dopo la lettera di Tupini, che lem)Ue Ie comunicazioni telefoni- re tre alti funzionari Indonesiani 
il deputato a. c. Ferrarese e l» com- e ferroviarie. sotto l'accusa di connivenza oon il 


per il capitano del «Truculenf» 


LOMDRA, 25. — L’Ammiraglia- 


Piazza TX Settembre, h a percorso 
la Tzar Osvoboditel Avenue lungo 
La quale rigidi sull'attenti erano di¬ 
sposti i cadetti militari nell’unifor¬ 
me grigia da campo. 

FTecedevano il feretro centinaia 


con eleganti stoffe di fiducia delle case Zcgna, Marzottn, 
Giordano, Cerniti, ecc. - Specialista in Tailleurs su misura 
Le nostre bellissime stoffe sono vendute anche a metra?” 


SI CONFEZIONA PORTANDO STOFFE PROPRIE 


pagno Messinesi presentarono sul- "‘pn alt '” violento scontro sebbene Westerllng. Essi sarebbero li primo to comunica che l’ufficiale coman- di bandiere e di corone nonché le VENDITE ANCHE RATEALI 

l’oscuro affare le loro interpel- d j proporzioni minori, si è avuto ministro di Glava occidentale, un ex dante del aommergibile britannico decorazioni dell’estinto. Il corteo fu- 

lanze in Parlemento; ma fino ad ,tamane nel pressi della stessa ca- imponente delia delegazione indo- Truculent che affondò nelTeFthario nebre si è fermato davanti al Mau- Il P il VÌI 11^11 A 

oggi Tupini è sempre riusopo a far n i t ai e . dove agenti della polizia in- nolana all’Aia ed il vice ministro del Tamigi in seguito all’urto con soleo di Dimitrov: la salma di Ko- ■■ 1 SI III IVItJftJM 

-inviare la discussione. jonesiana sono penetrati in un oo- v.i. difesa. Tutti e tre già espo- la nave svedese Divina, sarà giu- larov è stata deposta da: mrmbr 1 " w " * 1 B ■A# m* ■ IVIVNn 


nviare la aisi-ussmne. donesiana sono penetrati In un oo -1 

A questo pur In mterv rr.e tl pre- v o di partigiani dt Westerllng rinve- 


. difesa. Tutti e tre già espo- la nave svedese Divma, Sara giu- larov è stata deposta aaj memo: 

•i r riia direzione dei partito mus- dicato da una Corte Marziale sotto .Inll'Uffìc.o Politico del P.C rntnir.- 


VIA NOMENTANA, 31-33 
vicinissimo Porta Pia 
di fronte al Ministero 


te don C«.sma che si è anch’egl: i r.erdovt grossi quant-.tst \i li «n * •• • • n indonesiano da prima del- I imputazione di «fcver» perduto la un coro ri: 2000 von menava F/n- n B — Questo è il vco n 2in che consigliamo ai nostri lettori 
già interessalo dell'affare ed ha fi-le di munizioni olandesL 1 guem-|.« guerra. sua nave per negligenza o per tra-1 ternazwnale e due batter.e di otto * 


ducia in Tuffici tento che lo chiama I gllen dei «turco» poti a guardia» &l attribuisca gronda importanaa 1 acuratese». 


cannoni «paravano la salve di rito.) J||||!11|H||11||||||||||||||||||U)||||||11||||||111|f11|111|111H(11(IR,|||H||,||||1111|!11| 
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Pan. 5 - « L’UNITA’ > 


Giovedì 26 gennaio 1950 
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ERNO E DALL’ENTE 




LE NOSTRE ATTRICI 

DINA SASSOLI dice: 


LA DISCUSSIONE SUL PROGETTO PER I FITTI iL’ambaseiatore degli 0.1 IL PROCESSO ALLE ASSISE DI PERUGIA 


! ***;"" - 
1 | 


x vy r*+ 


Commissione speciale 


I _ • . ricevuto ieri a llelurailo 

senatori d. c. aggravano ea»ùa± 
le misure contro gli inquilini 

^ del Presidiarti jugoslavo. Domani Al* 

~ len avrà un Incontro con Tito, al 

Nostra intervista con il senatore compagno Enrico Minio SaSTS^IcUSm“Ilio 2 

__mericano Acheson. 

Quale iyatteogUmento della | proprietari, avvalendosi delle pos* teJSS'to^n? SriUte? »lbS^ 


Parlano gli impalali 
della strage di Vinca 

Le orribili minacce di un ufficiale repubblichino 

PERUGIA, 25. — Nella odierna | tecipato alla spedizione, obbligato 


■ ----- ^ ■■ < v ■ 


<X SV\ 


ma bo .uiaua.a uvu,u '*“ Jl,u “ a ... , “* iW " Xr, . palazzo reale 6 rivolto allumciaie proceauio ieri airinierrogatoiio ae- l/immitntr» Renatn Vertici nffpr 

nato ha assunto — con maggior quando il problema edilizio non CI batteremo strenuamente In che comandava il reparto dicendo ad gli imputati. Il primo od essere ma di aver nreso narta alla me 

Accanimento che alla Camera — sia stato risolto e assicurata a luU sede di Commissione ora e in es- alta %oce t S mrt fa sctsmu » (Morte interrogato è Andrea Pensierini, diziom» di Vinca mn dì essersi ne 

la difesa ad oltranza degli intere*- te le famiglie la possibilità di ave- semblea plenaria poi; ma occorre a i fascismo), esclamazione alta qua- Egli dichiara di non aver preso rò fermato a Gragnola ner servi' l 

si dei proprietari. La difesa degli re una casa. Prima del diritto di che la nostra lotta in Parlamento i e la truppa ha risposto con la frase parte all’eccidio di Vinca in quan- zin di snrveslinnza dei rastrelliti 

inquilini è nelle mani dell’opposi- proprietà c’è il diritto alla vita e trovi l’appoggio dei cittadini e « sioboda nnrodu * (Libertà al po- to nei giorni 24 e 25 agosto 1944 ci ‘ ^ 1 

zione che si batte per l’equità del- non è giusto che mentre milioni delle categorie minacciate la cui polo). fu mandato di guardia in altra 

la legge. di cittadini, risparmiatori, pensio- voce deve farsi sentire. La stampa Come è noto è questo „ motto Mt . località mentre si effettuavano le I , Tra gl | Interrogati di oggi è stato 

Circa 1 lavori che si sono evolti nati vittime della guerra, ecc. su- democratica deve richiamare l’at- to cut il popolo jugoslavo ha com- azioni di rappresaglia. “. ma gg‘°ie capitano il quale è 

fino ad oggi presso la Commissione biscono le conseguenze della guer- tendone dell’opinione pubblica su battuto durame la lotta di libera- L’imDutato Sergio Tumael ni ha acc 4 sato da testimoni ocu ar 

del Senato e le future battaglie in ra < la categoria dei proprietari di quello eie la maggioranza del 18 zione, motto che acquista ora uno sostenuto che durante l’eecHio di ° aV f, re detto ad alcuni cittadini di 

assemblea, abbiamo interrogato nei casa debba ottenere la rivalutazio- aprile sii preparando, affinchè non strano sapore ora che Tito è passato Vinca rimase a guardia della sta- un a ro pae ? e , toscano che si !a- 

corridoi d< palazzo Madama il ne oltre che del capitale anche del capiti che ci si renda conto della nel campo degli Imperialisti. zione di Monsone Tientavano della durezza defl’oc- 

pompagno senatore Minio, uno dei reddito, il che nelle attuali con- gravità delia legge solo quando successivamente l’ambasciatore Al- nli 5mnnt . t , n j n . rBplin Ì UP “‘, 0ne jÌ c V ‘ lamentate per poco. 

Più battaglieri difensori degli in- tingente significherebbe liberta di essa sarà stata approvata ed entre- , en ha fatto alcune dlchlarn7t0 nl al- uf;®! A . vrest ® dovut ° vedere 0063 ab “ 
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ene u. monsone. ;upazione: c Vi lamentate per poco. 

Gli imputati Elio Ussi e Gaglia- Avreste dovuto vedere cosa ab- 


teressi degli inquilini. 


speculazione sfrenata su milioni di ra in applicazione, perchè allora la 8tampa rlaflermando la linea sem- 


— Vuoi dirci a che punto sono inquilini e rulle laboriose categorie potrebbe essere troppo tardi. pre plù'etretta dlcollatorazione con L’interrogatorio prosegue su 

'degli artigiani, dei professiomsM s . t . Tlto adottata dal Dipartimento di C® n rl !l aP ® Questa strada: tutti gli imputati 

e dei commercianti - Stato. Fra l’altro Alien ha ripetuto ^ Z ' ™ . ouaVsono concord negano di avcr Partecipato alla 

- E sull aumento de. canoni? . . . ,,r (* • le note affermazioni secondo cui gli ^1 confermare che i duc crnnò Et rage, oppure cercano una scap- 

un aumento‘del 50 Tr cento a -' toStìSS'rS'f™**" a }[. In . ca ’ ^Imputato An- Pjjo.a «^rmando di essere par- 

partire dal 1. gennaio di quest’an- E 1 deceduto Ieri a Roma l’ono- sjone » sovietica, frase che è stata tonio Cappellini, maggiore, coman- riti per 1 azione ma di essersi, per 

no ed un successivo aumento « revole Giuseppe Grassi, Ministro universalmente Interpretata come dante di un reparto della brigata una ragione o l'altra, fermati a 

partire dal 1951. Gli aumenti sono della Giustizia nel dimissionario una prova del fatto che Washington nera * ha ammesso che lui alla mezza strada. Tutto questo mal- 

ancora maggiori per i locali adì- gabinetto De GasperL. considera ormai il governo di Bel- Kt . ra Ee di Vinca c’era, ma che pe- g rad o le precise testimonianze a 

biti ad attività commerciali. Tutto - grado alla stessa stregua degli altri ro n ° n f p de e non vide nulla. carico. 

ciò è molto grave, ma lo sarà an- Alla famiglia dell’on. Grassi va - governi europei aderenti al Patto Segue poi 11 milite Angelo Fer- n —ni,» Mn .a sii 

cor di più nella pratica quando I dono le condoglianze de l’Unità. Atlantico. retti che confermava di aver par- Rim ™ c da notare anche come tiri¬ 


no Cattabriani anche essi hanno oiamo fatto a Vinca ». 
negato, malgrado le numerose T.Mnterrniz.it rt rio r 




■ - i 
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i lavori della Commissione e il tuo degli artigiani, dei professiomsM 

pensiero sul disegno di legge? e dei commercianti. 

T „_ ™ i„ — E sull aumento dei canoni? 

— La Commissione speciale sta _ *. di di , , Drevedc 

esaminando il disegno di legge , , - n n 

nel testo elaborato dal suo sotto- un QUmcnto dcl 50 P ar a 

partire dal 1. gennaio di quest’an- 


prosegue 


La morte deH'on. Orassi 


& 
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Il compagno Minio 
comitato sulla base di quello ap 


DICHIARAZIONI DI CERULLI AL CONSIGLIO DEI MA NDATI DELL’O.N.U. 

L’Italia perderà 10 miliardi all'anno 

per l’om miiilstrMiione del territorio somalo 

La stampa inglese “ prevede„ incidenti italo-etiopici per i confini della Soma¬ 
lia - Il “Manchester Guardian,, propone un accordo tra Inghilterra e Etiopia 

GINEVRA, 25 _ Il Consiglio Le maggiori preoccupazioni «si pica al ritorno Italiano In Africa, il certa ««distensione» tra la Germa- 

dei mandati delle Nazioni Unite nutrono per la mancanza di deli- giornale afferma: « La frontiera r.ia occidentale e la Francia, 
ha approvato oggi un articolo del- nutazione di gran parte della fron- stessa, sfortunatamente, è soltanto Dal canto loro anche i francesi 
l’accordo ner la° concessione all’I- tlera fra la Somalia e l’Etiopia, ciò una linea tracciata sulla carta. Se sembrano scesi a più miti consigli: 


confermava di aver par- ^ imane da notare anche come tut- , 

te queste smentito, che hanno una 

-' — — — strana concordanza, vengano dopo 

T s/'k (V |T e confessioni rese In istruttoria. 

* * * li comportamento di questi uomini 

’ di fronte alla giustizia che li giu- 

I B dica di atroci crimini, dimostra se 

^ non loro viltà. 

aUilBBl^^ Alle ore 14 l’udienza è stata tol- 
f a e rinviata a domani per la con- 
■ tinuazione degli interrogatori de- 

SOmaiO 811 impu ^!!!:_ 

Il processo per l'uccisione 

[ella Soma- del direttore delle « Reggiane » 

% a e Etiobia ANCONA. 25. — Domani, alle ore 9. 

^ davanti alla Corte di Assise di An¬ 

cona riprenderà il processo contro 1 
. ^ . , _ presunti autori dell'uccisione dell'In¬ 

tensione» tra la Germa- ««cenere Vischi, già direttore delie 
ntale e la Francia. < Officine Reggiane ». 

to loro anche i francesi S oppres-ione dell'lng. Vischi av- 

scesi a più miti consigli: venne la sera del 31 ngosto ’45 lungo 


— Amo il Durhnn’fl perchè il cnnclore che dona ni denti 
mi ricorda quello delle nevi. 

DURBAN’S li, DENTIFRICIO DEL DENTISTA 
libera la bocca da ogni impurità, rendendo bianchi i 
denti c durevolmente profumato l'alito. Vi preghiamo 
sincerarcene personalmente. 

SOC. ACC. FRANTO CfXI.A Jt C. - MILANO - VIA NOVARA N. »9 
(Foto consolazione esclusiva Durban'*) 


MATERASSI E LANE 

REGALATI 


A RCA TF HE 1 lui VIA trionfale, 36 
.r^l I lElIfln Tol. 361-937 

ARTIGIANI RIUNITI, TAPPEZZIERI, MATERASSAI 


capitolo I concernente la proroga vendria di terreno a « non somali. fratutti gllùrie^i^. g» » SlTJXlT 5S? $£**?£ foC 

reìame n deuÌ parTe^ri^rdlnt^lo vagone di due terSTeTmembJfdeì pe ^Le.^hThanno’ molto l’axla n giornale conclude ponendo que. lattazione franco-tedesca,. afév^S^'43.HeSato^f ÀS*l 

aumento dei canoni aumento che consiglio somalo. di essere esposte a ragion veduta ste domande: « gu italiani assume- Dopo le aspre punte toccate nei tedeschi per sabotaggio © si vedeva 

dovrebbe decorrere dal 1. gennaio Prima della votazione il delega- in questo momento, sono partico- ranno anche il controllo di quella giorni scorsi dalla polemica fran- l» ciò ^11 novente per una. vendetta, 

di quest’anno. Il nostro parere to italiano Vittorio Cerulli ha preso larmente Bottolineate dal «Manche- ragione (lOgaden) al momento del co-tedesca, la nuova «luna di mie- - gua^ItmneM &\ Mtn'e 

Milla legge ci può cosi riassumere: la parola per sottolineare che la ster Guardian», 11 qual© dedica un Papasso dei poteri «d In tal caso le * sembra doversi attnbuU-e ad ruiteiato “una^n 

di male in peggio. La Camera ha Somalia «è un deserto dov e il va- lungo articolo alla questione dei come re^r nno più probabilmen- , 2f?L®S, tl JSjìSLii °* vo!U da alcunl elementi chetila 

peggiorato il testo del governo, e lore del terreno è insignificante. L’I- confini tra Somalia ed Etiopia, af- te gli etiopici ed 1 loro sostenitori. ». J n X 15 ^ 1 de l Sro-si problemi avevano & che fare con le autorità 

se le cose in assemblea plenaria talia ha previsto una perdita di fermando che Etiopia, Italia ed In- *- litigi ori che affiorano alla vigilia inquirenti, il Riccò riusciva ad eva- 

non andranno diversamente da co- dieci miliardi aU’anno per la So- ghilterra debbono raggiungere « or a WASHINGTON E LA GERMANIA de “f riunione dell OECE e del Con- dere dalla casa ove lo avevano rin- 

me n v“no a r CommSsTont ilterio -alia, per cui ogni problema di preciri accordi »_per la demarca- ~ 


della Camera sarà ulteriormente sfruttamento dei poveri da parte zione di tale frontiera, 
peggiorato dal Senato. de * ricchi (dove 1 ricchi sarebbero Nel fare riferimento all’attuale 

_ Ti riferisci ni limita rie! re gli italiani) è da considerarsi del progetto di massima in base al qua- 

oim# vincolistico* tutto fuor di luogo». le « per almeno un anno non ai ve- 

- La Commissione, seguendo fi Da Londra sl apprende che la ^herà mUla dl.nuovo. il giorna- 


'«*« f,* 1 jL t c r«J 1» tol*»*? • ;&u'SrdaS?*^SU*SI Artlacl » 1 ». G«™anla dal C«J«IIo d’Europa. S,n~tanSi a™to pin.'iSSuSS» 

tutto il 195! la durata del regime mostra «estremamente preoccupa- tivamente al ritomo demtalia In rapporti tra Parigi e Bonn Sembra anche che Acheson ab- nel fatto. 

vincolistico che nel testo governa- ta , de q a possibilità che Incidenti Somalia ri «ono dimostrati «ami- T , r , ArM - o- i, u- ogg j ® Schuman una La prima udienza del processo el 

tivo era estesa invece al 1955; è . DOS c ano sorirere al confini chevol! in maniera incoraegiante » BONN, 2o — Negli ambienti po- nota m cui si dichiara che il Di- è Iniziata con l’interrogatorio dell'a¬ 
vere che, giunti a quella data, con K B con l’EttopS Ìmo- ma ai doma?^hi coS ac^Sà ««d di Bonn ri afferma che l'Alto partimento di Stato è favorevole ? 

ogni Probabilità non sarà possibile mento del trapasso dei poteri tra realmente sul luogo?». Commissario•americano per la Ger- alla posizione francese nella Saar Xdl” quàmS eb£ Ìl? a ^ÌSita 

non concedere ulteriori proroghe , autorità , ngleai e que lle italiane. Nel riferirai all’opposizione etlo- mama ' Mc f 1 ^' ^ ei possimi ma si chiede anche a Parigi di e cioè di <ìSre 

ma nel frattempo la minaccia si giorni dovrà e^rorre il suo punto « usare moderazione ». comoietaMniP «t™nL «i 


«- litigiosi che affiorano alla vigilia inquirenti, u Riccò riusciva ad eva- 

WASHINGTON E LA GERMANIA deRa riunione dell’OECE e del Con- dere dalla casa ove lo avevano rin- 

■■ sigilo europeo, non vogliono che al- chiuso ed a scomparire. 

ma s_. m. _ m. _»»__ m. _ Lfi motivi di urto si creino tra i Per 1 giudici di Ancona, chiamati 

Nlcfllc IraEIIllO sateUftL In particolare è stato fat- a far luce sul misterioso delitto 11 
*•••**WW tg stendere alla Francia, per boc- compito si è notevolmente accresclu- 

...... «*«.„«.« i A | in ... ca di McCIoy, che agli Stati Uniti ^ ^ sl trovano In queste con- 

PGr nOII OVOCUOrO IO tfUppC non sarebbe gradita nessuna azione c,oè ,V 

1 - francese che potesse allontanare la j n 6t ^to d/ arrestò o a p[edeàlbero 

Artificiale distensione nel Germania dal Consiglio d'Europa, non hanno ai-uto parte P premlnente 

rapporti tra Parigi e Bonn Sembra anche che Acheson ab- nel fatto. 

bia Sviato 0 ggi fl schuman una La prima udienza del processo el 

BONN, 25 — N e gli ambienti po- nota in cui si dichiara che il Di- è Iniziata con l'Interrogatorio dell'a- 


Ofirono al puro prezzo di costo 
a solo titolo di rimborso spese: 

MATERASSI da kg. IO lana bianca austra¬ 
liana .. . L. 5.500 

MATERASSI lanolina.» 2.450 

MATERASSI crino.» 1.500 

Tutti | materassi con fodero puro cotone a scelta 
del clienti - Confezione a perfetta regola d’arte 

VENDITA ECCEZIONALE lana bianca 
da materassi al prezzo incredibile di ’ 450 (kg.) 

LANA bigia.. 

LANOLINA fondo vasca .. » T3 0 * 

CRINE ottimo.» 40 

VISITATECI E PREFERITECI , COMPAGNI! 
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BONN, 25 


1AÀPIL * CASA Mll'ASTRAKAH 

via campoharzio,6$ PERSIANO E RUSSO 


( pejsaaAMca 


farà sentire ed i proprietari non 
mancheranno di avvalersene, tanto 

più Che il disegno di legge prevede ]ó UUU UBERAI IN LOTTA TER LA TRUUUZIUNE ; americano, dichiarerà che, a suol Al TDA CDADAT/^DIA Al 1 C DHDTC r\i ». _ _- j 

fin da ora l’estensione della prò- avviso, è assolutamente « inoppor- «u IRM JrHIVHIOnIM ALI.C rUItlC Wl rALtnmU 

roga per quegli inquilini disposi! tuno» stipulare un trattato di pace ■ - 

ad accettare aumenti dei canoni ■ _ ™ _U • • con la Germania poiché tale trat- —• _ — 

Inconfro decisivo sUn bandito ucciso 

ricatto concessa ai proprietari... Tal « ritlr P> dichiarerà Me Cloy, IlVIltV/ UVViOU 

Ma la parte più grave del prò- _ • . _ I M M _ _ • interessi degli Stati # - 

oggi per la y/ Terni // mentre stava per costituirsi 

ES* SS?5 B *SS?t3t3!ig - -- 

è terminato ai fatto « che questa L’agitazione dei marittimi e delle tabacchine neifinra^ìiaU) P frturo, e: xm b eseKnto ^ on ^ a ^ ura Ui stampa in onore del col. Luca - Il fuori* 

«ara la legge degli sfratti. Si vor- tedesco ricostituito possa sostituire |pntfp grò Un SemolìCE Prepariti nntfì rum a “In coomr» 

rebbe cosi ristabilire in pieno, in - i reparti militari nella loro funzione ,C S8 C u » bCllipilLC gregario nOIO COme IO SCemO,, 

contrasto con quanto ri è fatto in Le trattative per 1* grave vertenza « sovvenzionata locali», come quelle provocatoria antisovietica.--- — ■ ..—. 

tutti gli altri Paesi d’Europa, 11 eorta nel compie***» « Terni », in e«- che collegano Livorno « Piombino Questo, in sostanza, sarà il di- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE mato co™ ___ 

diritto dei proprietari a disporre gutto alla minaccia di licenziamenti con l’arcipelago toscano. JT stato fer- scorso che Mc Cloy terrà davanti „ LUKKIM'UPIUfcNlfc C ?. m ® nella , ma,> 

liberamente degli immobili, e ciò in massa, sono lnzlate Ieri sera alle mato inoltre H transatlantico « To- alla Commissione del Senato; negli PALERMO. 25. Il romanzesco re- ° ° comunicato 

in un momento in cui la carenza 19,30 al Ministero del Lavoro 1 Vi bau- scansili ». Il cap. Gluliettl ha Invia- ambienti del Governo di Adenauer pt>rta ?, e P u ^ llc ato stamane con gran- al 

degli alloggi è spaventosa, I cano- no partecipato 1 compagni BItoeel per to a De Gasperl un telegramma in ri vorrebbe però che il manteni- ^ nllevo da un giornale del mat- . r ra < L e 

ni degli appartamenti „ liberi » so- la CGIL Roved* per la PlOM © Guidi cui viene sottolineata « largente ne- mento delle truppe americane nel- artpor ^ dajaltri quotidiani da Monte Sa * 

no giunti alle stelle e la soluzione per la FILC. Dopo due ore e mezza ceesltA di risolvere la questione del- la Germania occidentale non esclu- cbe . 11 ., coL Luca ji 

del problema edilizio è di là da di animata discussione. 1 rappresen- le pensioni marinare «secondo gli ac- desse la possibilità del riarmo te- ^ r^t u ”. grui> ' accompagnati da pochl^droTnd^ti 

venire. tanti del aavoratori hanno precisato cordi di luglio, nonché la previdenza desco. E* noto infatti che lo stesso d ‘ ; ** dl con * SS «ut 

— Dicono i sostenitori della leo- in otto punti la loro posizione in me- per 1 pescatori, e l’approntamento al- Adenauer, pur mantenendosi nei ne .* co . rso or» --?___ 


la 000 OPERAI IN L01TA PER LA PRODUZIONE 

Incontro decisivo 
oggi per la "Terni,, 

L’agitazione dei marittimi e delle tabacchine 


di vista sulla situazione tedesca da¬ 
vanti alla Commissione del Senato 
americano, dichiarerà che, a suo 
avviso, è assolutamente « inoppor¬ 
tuno» stipulare un trattato di pace 
con la Germania poiché tale trat¬ 
tato porterebbe, come conseguenza, 
al ritiro delle trupp e 
Tale ritiro, dichiarerà Mc Cloy, 
non è negli interessi degli Stati 
Uniti che debbono mantenere in 
Germania imo strumento di pres¬ 
sione militare contro l'Unione So¬ 
vietica e le democrazie popolari. 
Non è d’altra parte pensabile che, 
nell’immediato futuro, un esercito 


• completamente estraneo el fatto. 





Xa melodia pL, 

della felicità ! ! 

n , i0vm juéi 

Pagamento senza Hmjfku 

12 mesi anticipo (Ipjgff 


cara la legge degli siraiii. vor- _ tedesco ricostituito possa sostituire 

rebbe così ristabilire in pieno, in I sparti militari nella loro funzione 

contrasto con quanto ri è fatto in Le trattative per la grave vertenza « sovvenzionata locali», come quelle provocatoria antisovietica, 
tutti gli altri Paesi d’Europa, il eorta nel compleeeo « Terni », in e«- che collegano Livorno « Piombino Questo, in sostanza, sarà il di¬ 
diritto dei proprietari a disporre gutto alla minaccia di licenziamenti con l’arcipelago toscana IT stato fer- scorso che Mc Cloy terrà davanti 
liberamente degli immobili, e ciò in massa, sono lnzlate Ieri sera alle mato inoltre il transatlantico «To- alla Commissione del Senato; negli 


venire. 


.u i — .j... « - — « * — — ** ed . xidurre a olù composto presumioiimeme gì tre 

— E’ un pretesto, come è dimo- riservata dl rispondere nel corso di ch e rei programma del nuovo gover- di reparti armati tedeschi a modeste pronorvioni il conmtto che fuorilegge, uno del quali al termi- 
strato dal fatto che le nuove co- un nuo.o Incontro che avrà luogo nel no e j a compreso raccoglimento delle ^* er Quanto riguarda la quest.one | nresentato un» ue del conflitto rimaneva sul ter- 

riruzioni sono esenti da ogni. vin- pomeriggio «“oggi^Come è ^o‘ojo rivendicazioni del marittimi pSSe" fa' fatto veraara'^egfi' V e terribile battaglia combattuta ^no. Il morto, qualificato «una 

colo. La verità è che l’iniziativa sciopero genera-e a Temi, che era i/arione sindacale Intrapresa dalle ?• , L 1 Uo v S v T6 « ne? Jr sul oendlo del Pizzo della Gaora del !e figuro più prominenti della 
privata costruisce solo locali ed stato proclamato per la giornata dl m tutu IttU la j a eeguito S T bra che 11 S ° VCn ° roksTSuolSpo P banda òluliano implicato In 7 rt 

appartamenti di lusso per la ven- '.erri, è stato sospeso per 48 ore. rottura delle trattative contrai- Circa onesto non «a hannn p,ne ’ 11 M( !uestri dl persona a scopo 

dita o per l’affitto a prezzi favo- L'agitazione marinara per .e pen- tuall e salariali ei sviluppa podere- S “ ( . c ^f;. SLri ri m “torsione e 6 tentati omicidi, di 

losi, « nulla fa per le categorie slonl s’intenslflca. Essa è stata este- Lo sciopero è In atto nella rhi if cul 4 consumati in danno del mUi- 

dl inquilini a reddito limitato. «a anche alle linee posto. 1 deJe maggioranza delle province, e sempre ^ i . PC * tari dell’Anna » è stato identificato 


losi, « nulla fa per le categorie slonl s’intensifica. Essa è stata este- aamente. Lo sciopero è In atto nella 
dl inquilini a reddito limitato. * sa anche alle lìnee postali delle maggioranza delle province, e sempre 
______ _ — nuove zone scendono in lotta Sl pre- 

vede che entro la settimana l’asten- 

P _ ■ ■ m £ I • rione dal lavoro sarà totale. Notizie 

La caccia ai portatogli zione cl sono giunte ieri da Raven- 

* __ na da Siena e dalle altre province 

toscane, da Perugia, da Lecce, da 

(Contlnaszlooe a all a l. pagina) non ven ve nè confermata nè smen- Pescara 
Gasperl ria deciso a levarselo di tita. Nella provincia dl Bologna è sta- 

torno mandandolo al Ministero del- Le fatiche del cancelliere termi* to attuare lo sciopero agricolo dl 
le Poste e Telegrafi. I lunghi collo- r.avano con l’arrivo del due rappre- 24 ore a causa dell'interruzione de!- 
qul col due rappresentanti clericali sententi repubblicani La Malfa e l’Mrietenza mutualistica e prevlden¬ 
trano dedicati al problema di dare Macrelli i quali chiedevano oltre zlale al braccianti, alle mondine e al 
una qualche rappresentanza al Sud, agli Esteri e alla Difesa, un mini- salariati Una grande manifestazione 
per compensare l’assenza di Por- stero economico. Sembra però piut- è stata tenuta r.el capoluogo. R'.chls- 
zio. De Gasperi proponeva in un tosto improbabile che De Gasperl sto a gran voce, tra l’altro, 12 non In¬ 
primo tempo di suddividere in due conceda tre portafogli ad un par- tervento della polizia nelle vertenze 
tronconi il dicastero promesso a tito che conta scio sette deputati, sindacali. 

Campilli, affidando a quest'ultmo il La cacc:a ai portafogli durerà La aozratacla dalla CGIL ha eonfsr- 
minlstero degli investimenti e dan- dunque ancora per alcune ore. Poi insto Ieri uffici*Imant* eh», p»r mo¬ 
do ad Aldlsio quello delle «aree De Gasperi sj recherà al Quirinale tlvl tecnteo-orvanlzativl, la Conto- 
depresse». Ma Campilli respingeva per presentare al Capo dello Stato r»nza economica nazionale per II pia- 
ima cimile soluzione e tutto torna- i decreti di nomino del ministri e no confederale, già indetta per II 
va in discussione perchè i vari mi- si prevede che il Parlamento ri- 28-29-30 p. v, k aiata rinviata ai glor- 


nistèrl presi in esame risultavano prenderà lunedi i suoi lavori, 
tutti occupati da persone racco- ___ 

man datissime (LI*. PP. da Tupini, ... . . m • ij 

Marina Mercantile da Cappa, In- Allarmante aumemO lraglCO Salto 

sta questiona veniva quindi Tin-J dei disoccupati a Piacenza di un *« toCMTO ncl G*rda 

vista in giornata di oggi. De Ga- - “ 

•peri riceveva quindi fl Ministro piacenza, 25. — Allarmante au- TRENTO, 25, — Un autocarro 
Panfanl e il colloquio veniva va- mento ha avuto 11 numero dei dlsoc- Fiat 666 con rimorchio provenlen- 
rlamenta Interpretato e da qualcu- cupatl nella provincia di Piacenza nel te da Sinigo (Merano) e diretto a 
no considerato addirittura come la s °i° mese dl dicembre. Mentre tnfat- Bergamo con un carico dl 200 qJ.i 
premrwq dell'uscita dal governo 11 ,* i I L°w in !?nL r àì dl nitrato di calcio è precipitato 

del Ministro del lavoro. Portata a ^«mbre if^orè numero era sai ho stasera nei Lagodi Garda in loca- 
conoscenza sla di De Gasperi c he a ben 17 598 , vale a dire circa *000 ‘ :t à «Gallerta dello ^wrona» • due 
dello stesso Fanfanl questa ipotesi unità in più di senza lavoro. chilometri da Riva, 


ni 11-12-13 febbraio. 


L’AZIONE DEGLI AMICI DELL’UNITA’ 

La diffusione domenicale 
aumentata di 91.178 copie 

Con l’inìzio della nuova campagna di diffusione de « l’Unità », 
domenica 22 gennaio, neH’anniversario delia fondazione del nostro 
Partito e della morte di Lenin, gli Amici de «l'Unità » hanno rispo¬ 
sto all'appello aumentando la diffusione di n. 91.178 copie RISPET¬ 
TO ALLA DOMENICA PRECEDENTE. 

Sì sono particolarmente distinte le organizzazioni di: Milano 
con 8.012 copie in più; Firenze con 5.700; Torino con 4.762; Gencva 
con 4 600; Modena con 4.584; La Spezia con 4.400; Roma con 4 200; 
Savona con 4.100, 

Vanno segnalate Inoltre: Alessandria, Vercelli, Forlì, Pesaro, 
Cremona, Terni, Ancona, Udine e Como. 

I risultati di questa prima domenica dimostrano come l’impegno 
degli Amici sia stato pronto ed efficace. 

Le grandi possibilità che vi sono per il raggiungimento e il 
mantenimento di posizioni sempre più avanzate nella diffusione, 
presuppongono il consolidamento organizzativo dell’Associazione, al 
quale i Comitati provinciali dl fabbrica e di sezione devono dedi¬ 
care la massima cura. 

Domenica prossima, deputati, senatori e dirigenti di partito 
insieme agli Amici di tutta Italia, scenderanno nuovamente in 
campo per imprimere un nuovo balzo in avanti alla diffusione de 
« l'Unità », perchè la voce della verità e della giustizia giunga in 
ogni casa dlteliano onesto. 

LA SEGRETERIA GENERALE 
DBLL'ASSOCIAZIOXE «AMICI DE L’UNITA*«- 


per Salvatore Pecoraro dl Giovanni 
Battista di anni 23 da Pioppo. Da In¬ 
formazioni assunte al paese di ori¬ 
gine del fuorilegge è risultato cbe 
il Pecoraro aveva già Intavolato trat¬ 
tative a mezzo della moglie per co¬ 
stituirsi al questore dl Palermo. La 
costituzione avrebbe dovuto aver 
luogo entro oggi o domani. Per age¬ 
volare questo proposito una sotto 
scrizione era stata aperta In favore 
del Pecoraro le cui condizioni finan¬ 
ziarie erano quanto mat precarie. La 
madre infatti campa la vita traspor¬ 
tando acqua dalla fontana alle case 
private. 

Pe le nostre Informazioni non ci 
Ingannano 11 Pecoraro pare fosse col¬ 
pito da un solo mandato dl cattura. 
Egli era Implicato in un sequestro 
dl persona avvenuto circa 4 anni fa 
Un fratello pure Implicato nello stes¬ 
so delitto sl trova attualmente nel 
carcere dl Palermo. Sembra inoltre 
che 11 Pecoraro sl stesse dirigendo 
ieri sera In casa della suocera che 
abita appunto dalle parti dl Uditore, 
for«e per congedarsi in previsione 
detta sua costituzione. In paese era 
conosciuto come « u* babbu * (lo 
scemo). . G. S. 

« L’Umanità t> sospende 
le pubblicazioni 

MILANO, 25. — Il quotidiano sa- 
ragettiano -L’Umanità» ha sospe¬ 
so oggi le sue pubblicazioni. 
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E’ USCITO IL SECONDO VOLUME DI: 

BIBLIOTECA 

SCIENTIFICA SOVIETICA 


INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL’URSS, A CURA DEL¬ 
L’ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA¬ 
ZIONE CON L’ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L’UNIONE SOVIETICA, 

che riporta la indicazione dl oltre 2 000 recentissimi studi, eseguiti 
In ogni campo della scienza © della tecnica, dagli scienziati dell© 
vane Repubbliche Federate Nessuna opera, «reme questa, permetta 
dl tenersi al corrente dl tutta la originalissima produzione scienti¬ 
fica eoviet'na odierna II volume riporta 6tucj delle seguenti branche: 

I - ASTRONOMIA II - BIOIGGIA e MEDICINA: Anatomia nor¬ 
ma!© macroscopica e microscopico, umana e comparata, Antrqpo- 
!og:a. Pa.eontologla, Anatomia patologica. Biologia generale, arfl- 
ma’.e e vegetale. Biologia eperimentale. Fielologla, Fisiopatologia, 
Farmacologia, Biochimica, Patologia generale. Chirurgia. Trauma- 
to’.oria. Ortopedia. Chlrurgta plastica. Dermosirilologla. Igiene • 
Sanità pubblica Parassitologia, Microbiologia, Immunologia. Tec¬ 
nica di Laboratorio, Malariologta. Medicina clinica e eperlmentnie 
Medicina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Me¬ 
dicina preveniva. Priccteen'.ca, Medicina legalo. Infortunistica, 
assicurativa Neuropslchlatrla, Odontologia. Stomatolcgla, Ofta!- 
mo'.og:a. Ostetricia. Ginecologia, Otorlnolarlngologla Pediatria. Pue¬ 
ricultura. Nipiologia. Radiologia, Terapia fisica. Radioblologla, 
Energia nucleare applicata ella Biologia e alla Medicina, Tisio¬ 
logia, Tumori. Teratologia, Urologia, Veterinaria IU - CHIMICA, 
P.slco Chimica Fisica TV - INGEGNERIA, Industria Tecnica. 
V - MATEMATICA. VI - MINERALOGIA. Geologia, Petrografia Me¬ 
teorologia Geofisica, Geografia VII - AGRICOLTURA. Vili - ARTI: 
Teatro. Musica, Cinema, Arti figurative IX - LETTERATURA. 
X - ETNOLOGIA XI - FILOLOGIA. XII - SCIENZE POLITICHE 
XITI - STORIA XIV - ECONOMIA e DIRITTO. XV - FILOSOFIA e 
PEDAGOGIA. XVI - EMEROTECA 


L’opera, aquisltam»nte scientifica, è unica nel mondo occidentale 
Ogni annata consta dl 4 volumi, dl circa 200 pagina ognuno, ad II 
prezzo dell’abbonamento è, per Tannata In coreo, dl I— 1000 (mille). 
Qli abbonati possono richiederà riassunti o traduzioni integrali 
degli articoli citati Par informazioni ad abbonamenti rivolterei 
aU'ltalia-URSS, Associazione par i rapporti culturali con la 
Unione Sovietica, Via XX Settembre, 3, Roma, oppure all’ 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO - Via iti Giardini, 42-B 

ROMA — Telefono 41-437 — ROMA 
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E CHI GLI HA DETTO CHE LO R IVORREMMO? 

Strane dichiarazioni 

di Boyè a Rio de Janeiro 

Il “fuggitivo,,, non ha escluso il ritorno in Italia, 
ma sembra quasi cerio che andrà in Columbia 


RIO DE JANEIRO, 23. — Prove¬ 
niente da Roma è giunto stasera a 
Rio sull’apparecchio diretto a Bue¬ 
nos Aires il noto calciatore argen¬ 
tino Mario Boyè, protagonista della 
clamorosa « fuga » che tanto scal¬ 
pore ha suscitato negli ambienti 
sportivi di ogni parte del monao. 

Interrogato durante la breve so¬ 
sta del velivolo all’aeroporto di Rio, 
11 calciatore ha dichiarato che egli 
non ha affatto rotto il suo contrat¬ 
to con il Genoa, e che sta attual¬ 
mente facendo ritorno in Argentina 
per motivi del tutto personali. 

« Non ho preso ancora alcuna de¬ 
cisione circa il mio eventuale ri 
torno in Italia — ha aggiunto Bove 
— Renderò nota la mia decisione 
quando sarò in territorio argen¬ 
tino ». 

Il giocatore, clie era accompagna¬ 
to dalla madre e dalla moglie, ha 
affermato di non aver nulla di par¬ 
ticolare da dichiarare ma poi ha 
aggiunto: « S e dovessi essere obbli¬ 
gato a parlare, dirò tutto soltanto 
quando sarò arrivato in Argentina. 
Sono stato obbligato a partire cosi 
improvvisamente perchè non avrei 
certamente avuto il permesso di 
una licenza se l’avessi chiesta ». 

Queste dichiarazioni del giocato¬ 
re appaiono un po’ strane. Appare 
ormai quasi certo che il suo propo¬ 
sito sia quello di recarsi in Colum¬ 
bia, per andare a giocare nella 
squadra del «Santa Fé Club», dal¬ 
la quale avrebbe ricevuto 250.000 
pesos. Tale offerta è stata confer¬ 
mata stamane dal giornale argenti¬ 
no « E1 Muna'o », secondo il quale 
Boyè avrebbe accettato l’offerta 
dopo averla in un primo momento 
rifiutata. 

La stampa argentina dedica enor¬ 
me spazio alla notizia della parten- 
r.a da Roma del popolare calciatore. 
Il giornale « Critica » ritiene però 
che la sua azione meriti soltanto 
una cosa: la squalifica. 

Non c’è giornale che non deplori 
il comportamento di Boyè, così co¬ 
me aspramente criticato è l’atteg¬ 
giamento della Columbia, che si 
ostina a rimaner fuori dalla F. I. 
F. A., e non si fa scrupoli per sot¬ 
trarre ad altre nazioni giocatori di 
fama internazionale. 


Bertuccelli è a Torino 
e non pensa a fuggire ! 

t Martino e Santos deplo¬ 
rano Il connazionale Boyè 


TTn giornale romano della sera 
Ka dato ieri notizia di trattative 
Intercorse fra alcuni emissari rii 
squadre calcistiche columbiar.e ed 
alcuni notissimi giocatori italiani. 
Secondo il suddetto giornale. Pa¬ 
rola, Martino, Bertuccelli, Mari, 
Amadei, Basso, Flamini, Pesaola e 
altri sarebbero stati negli ultimi 
tempi avvicinati dai suddetti « e- 
missari », I quali avrebbero propo¬ 
sto foro convenientissimi ingaggi 
per andare a giocare in Columbia. 


Una notizia da Torino destava 
inoltre una certa impressione per¬ 
chè annunciava che Bertuccelli ri¬ 
sultava i rreperibile da domenica 
sera, tanto da far presupporre un 
nuovo « caso Boyè ». 

Abbiamo chiesto informazioni al 
nostro corrispondente sportivo da 
Torino, e possiamo nettamente 
smentire le notizie « sensazionali » 
del giornale in questione, Benue- 
celli s’è infatti regolarmente alle¬ 
nato ieri mattina assieme ai compa¬ 
gni di squadra, e in quanto alla 
sua-., irreperibilità, da Torino cu 
hanno detto che martedì mattina il 1 
’erzino della nazionale s’è sveglia¬ 
to tardi, e pertanto non ha parte¬ 
cipato alla normale seduta atleti- 
ta! (La qualcosa gli ha valso una 
multarella da parte della società*. 

Nessuno dei giocatori su nomina¬ 
ti pensa alla Columbia. Il gesto di 
Boyè è stato deplorato da tutti, :n 
particolar modo dai suoi connazio¬ 
nali Martino e Santos. Martino ha 
dichiarato clic- in nessun caso Boyè 
può essere scusato; Anche se a 
Genova l’avessero trattato male, 
non avrebbe dovuto comportarsi 
così. Fuggendo. Boyè ha dimostra¬ 
to di non esser degno del nome di 
sportivo ». 



IL CAMPIONE SCONFITTO. — Feto qui Freddie Mills in ginocchio, 
dopo esser stalo duramente colpito da un «cross» e. da uno « jab » di 
.loey Maxim. Prima di cader e definitivamente sul tappeto per il con¬ 
teggio totale dei dieci secondi, Mills ha avuto un attimo dì sospen¬ 
sione. Forse, prima di « crollare », avrà pensato alla sua vittoria di 
un anno e mezzo fa su Lcsnrvich. ed ai suoi trent’anni di oggi, per i 
quali non gli sarà più possibile tentare la riconquista del titolo perduto 


PER IL MIGLIOR ATLETA 

A Fausto Coppi 

il “Prem io Colom bo,, *49 

Seguono in graduatoria: Mitri, 

«tuffo, Pagani, Castoldi, Cuccili 

MILANO. 25 

L'annuale referendum del giornali¬ 
sti sportivi milanesi per li conferimen¬ 
to del premi della Fondazione « Emi¬ 
lio Colembbo * per il 1949 si è con¬ 
cluso con J'assegnazione del premio 
« per il miglior atleta » a Fausto Cop¬ 
pi. seèuito nelle votazioni dal cam- 
pione europeo del pesi medi Tiberio 
, Mitri, dai campioni mondiali motoci¬ 
clistici Bruno Ruffo e Nello Pagani, 
dal recordman mondiale di motonau¬ 
tica A. Castaldi, da Cuccili, Mtnelll e 
Ascari. Fausto Coppi aveva già otte- 
! nulo la distinzione nel 1947 succeden¬ 
do a Bartali. Nel 1948 il premio era 
toccato aH’ollmpionlco Consolini. 

Per il premio di squadra si è rite¬ 
nuto di assegnare, con votazione una¬ 
nime. alla memoria della gloriosa 
squadra del Torino un premio spe¬ 
ciale 

11 normale premio « per la aquadra 
migliore t> è stato assegnato ali’equi- 
paggio dei «quattro senza * delta Moto 
Guzzi, che anche nel *49 ha conqui¬ 
stato il campionato europeo. 

I nomi che /ìqurnito nello gradua¬ 
toria sorto tutti nomi di atleti che 
hanno procurato allo sport italiano 
nell'annata passata, vittorie e soddi¬ 
sfazioni. Ci sembra però che i colle- 
tjhi milanesi abbiano trascurato un 
nome■ Roberto Proietti. Eppure si trat¬ 
ta di un campione d'Europa.' Eppure 
si tratta di un atleta serio e modesto, 
che ha saputo vincere la sua battaglia 
. nelle condizioni più difficili, sco n- 
fflgycndo il diretto avversario proprio 
a casa sua! 

Si sani trattato di una dimentican¬ 
za, ma è nna dimenticanza che sor¬ 
prende, perchè l nomi degli altri due 
pugili italiani campioni europei ci 
sono (ed d logico che vi siano'). Man¬ 
ca solo il romano Proietti... 


I A CINIURA DEI MFD10-MASSIMI HA CAA1B IAT0 DETENTORE 

Uopo aver baiiulo Mills per k. 0. 

loey Maxim punta al titolo dei mossimi 

La tecnica del?americano ha prevalso sulla forza dell’inglese 


Milan e Formuliti 
vittoriosi a Milano 

Miti ANO, 25 — Ecco 1 risultati della 
riunione di stasera al Teatro Prin¬ 
cipe: Pesi medi: Sconnetti batte For- 
naca al punti in 8 riprese; pesi mas¬ 
simi: Milan batte Martin aj pi'ntl in 
8 riprese; pesi piuma: Po mie riti batte 
Cardinali, ai punti in IO riprese 


ASPI CHININA 

per la cura razionale 

del RAFFREDDORE e dell’INFLUENZA 


n successo delVASPICHININA nella cura 
dell'influenza, dei raffreddori, delle nevral¬ 
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri . 

VASP1CHIN1NA previene e cura le com¬ 
plicanze e l'astenia delle forme influenzali 
e reumatiche . 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene 
il cuore. 


2 compresse prese insieme troncano il raffreddore al primo insorgere. 
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LONDRA, 25. 


Le 18.000 persone 


che gremivano ieri sera la Earl's 
Court Arena sono rimaste deluse non 
tanto per la sconfitta del loro benia¬ 
mino. l’inglese Freddie Mills, quanto 
per 11 modo con cui questa si è avu¬ 
ta. e cioè con un «fuori-combattimen¬ 
to » verificatosi al decimo round,' che 
è valso all'aspirante americano Joey 
Maxim la conquista dei titolo mon¬ 
diale del pesi medio-massimi. 

L’incontro è stato sostanzialmente 
un contrasto tra la forza bruta del¬ 
l'inglese e 11 pugilato scientifico del¬ 
l’americano di Cleveland, che si è im¬ 
posto per la sua superiorità tecnica, 
per la sua maggiore altezza e lun¬ 
ghezza .delle braccia, e per la sua 
esperienza del ring, raffinata nell’al¬ 
lenamento effettuato sotto la direzio¬ 
ne di Jack Kearns. che fu allenatore 
di due campioni mondiali. Jack 
Dempsey e Walker. nei momenti au¬ 
rei della loro carriera pugilistica. 
Sfruttando gli insegnamenti di 
Kearns, Maxim è apparso facilmente 
vincitore fin dalla seconda ripresa. 

Subito dopo rincontro, al quale 
aveva assistito, Kearns ha preconiz¬ 
zato che Joey Maxim sarà U futuro 


LE PARTITE DI DOMENICA 

Il nostro pronostico 


Beco 11 nostro pronostico per le 
partite contenute nella schedina del 
Totocalcio di questa settimana. Ri¬ 
cordiamo al lettore che II nostro pro¬ 
nostico è puramente indicativo: ognu¬ 
no potrà variarlo in due o tre par¬ 
tite, seguendo la propria ispirazione 
più che il criterio della logica. La 
schedina da noi stilata la settimana 
■corsa ha totalizzato dieci punti. 

’ATALANTA -INTER . Z 

Per quanto I bergamaschi non per¬ 
dono da cinque domeniche, li pro¬ 
nostico è per 1 milanesi, càie sono 
•Ila svolta decisiva del loro Insegui¬ 
mento e non possono perdere altro 
terreno 

BARI-JUVENTUS 2 

' I galletti potrebbero fermane la 
agrande ammalata» solo con il cuore. 
Ma i bianconeri appaiono tecnica- 
mentre tropo superiori per non darli 
favoriti. 

FIORENTINA -TRIESTINA 1 

Il terreno del viola è sempre... in¬ 
violato Nettissima quindi la previsio¬ 
ne’ favorevole ai padroni di casa. 

GENOA-FALERMO 1 

La «confitta di Roma non depone 
Itfavorevolmente per 1 rossoblu. Pur 
dopo la «fuga» di Boyè, essi appaiono 
leggermente favoriti, sopratutto per¬ 
chè il Palermo perde fuori casa qua¬ 
si tutta la sua vitalità. 

LAZIO - COMO 1 

I la ri ani sono reduci da cinque ■con¬ 
fitte consecutive: 1 blancoazzunvi dal¬ 
ia baila impresa di Torino. Un «1* 
Certissimo. 

PADOVA-ROMA x 

Formuliamo una «X». ma si tratta 
di un incontro aperto a tutti i risul¬ 
tati. I giallorossi debbono vendicare 
le sconfitto del girone d’andata. 

PRO PATRIA-BOLOGNA 2 

E « 2 » è forse un po’ azzardato, ma 
t rossobtù stanno girando a pieno 
regime, e cercheranno d'ottenere la 
prima vittoria in trasferta. I tigrotti 
del rearto, hanno gii perduto quattro 
volte sui loro terreno. 

TORINO-SAMPDORIA 1 

Due squadre dalle idee un po’ an¬ 
nebbiate. n Torino tuttavia si fa 
preferire (ma appena appena!) per¬ 
chè in casa propria ha perduto so'.o 
contro la Juve. 

CATANIA-ALESSANDRIA 1 

I siciliani, dopo le «beffe» degli 
Incontri con II Prato ed il Napoli, do¬ 
vrebbero soddisfare II proprio pub¬ 
blico. Tanto più che i grigi non sono 
poi gran che. 

MODENA -LEGNANO 

I canarini sul proprio terreno sono 
assai forti, e dovrebbero vincere, sia 
pure di misura. 

PRO SESTO-NAPOLI 

A Sesto Ban Giovanni hanno già 
vinto altra Mi «quadra. Poaibila che 


gli «azzurri» non sappiano fare al¬ 
trettanto? 

SALERNITANA-LIVORNO x 

Gli amaranto fuori casa non sono 
imbattibili, ma la loro posizione in 
classifica non consente loro battute 
d’arresro. La «X» che formuliamo vuol 
solo Indicare molto equilibrio. 

PARTITE DI RISERVA: 

FANFULLA-SIRACUSA 1 

ARS. TARANTO-PRATO X 
BRESCIA-SPEZIA 1 


campione mondiale del peel massimi. 
Già nella categoria dei medio-massi¬ 
mi — ha aggiunto — sarà difficile 
potergli togliere il titolo, che ha 
cosi brillantemente acquistato Ieri 
sera. 

Secondo Kearns, Maxim rimarrà in 
Inghilterra per assistere allo svolgi¬ 
mento dell’incontro Bruce Wood- 
cock-Lee Savold. in programma per 
maggio. Intanto da Cincinnati al ap¬ 
prende che l’organizzatore Sam Bec¬ 
ker afferma di avere un contratto 
esclusivo per i combattimenti di Ma¬ 
xim in America. Becker ha dichiara¬ 
to che la vittoria ottenuta da questi 
su Freddie Mills non lo ha sorpresa. 

« Ho due progetti — ha detto Be¬ 
cker — uno di questi contempla un 
incontro con Erzard Charles per il 
campionato del massimi, e l'altro un 
confronto con Archle Moore, per il 
titolo del medio massimi ». 


di Impresario, si è assunta la missio¬ 
ne di persuadere Tiberio Mitri a re¬ 
carsi negli Stati Uniti. 


Louis vince per k.o. 

SALT LAKE CITP (Utah). 25. — 
Ieri eera Joe Louis si è esibito In 
un incontro amichevole di quattro 
riprese mettendo al tappeto li peso 
massimo professionista Rex Layne. I 
pesi erano l seguenti: Louis 102.50 
kg.; Layne 85,729. Sinora il Layne 
aveva sostenuto quindici incontri da 
professionisti, vincendone quattordici. 


Minelli-Thomas 
a Londra il 14 febbraio 

LANDRA, 25, — L’incontro tra Livio 
Minelli ed Eddie Thomas per il titolo 
europeo dei welter* è sfato definiti¬ 
vamente fissato alla data del 14 feb¬ 
braio. L’incontro si svolgerà a Londra. 


Gli schermidori francesi 
giunti iersera a Roma 


Sono giunti ieri «era a Roma gli 
schermidori francesi Bougnol, Buhan, 
Lataste, olimpionici di fioretto, Rom- 
mel campione di Francia, Noòl, Ro’.lef 
e Netter .componenti la squadra che 
Incontrerà domenica la nazionale Ita¬ 
liana nell’incontro di fioretto per la 
Coppa Gaudinl. 

I transalpini, che sono stati prece¬ 
duti di Qualche giorno dai capitano 
non tiratore slg. Levy, e che sono ac¬ 
compagnati dal campione del mondo 
Cristian d’Oriola disgraziatamente so¬ 
le In veste d! spettatore pprrhè anco¬ 
ra convalescente 


Le decisioni della Lega 

Andreoli ammonito 

MILANO. 25 — La. Lega Cateto, nel¬ 
la sua odierna riunione, ha multato le 
seguenti società: per lire 20.000 il No 
vara, l’Alessandria e 11 Perugia; per 
L. 15.000 U Piacenza: ecc. 

La Lega ha squalificato per due gior¬ 
nate di gara Salar del Prato, e per 
una giornata: Baltico della Sampdorla. 
Urnm della Spezia. Civili e Ro«sl del¬ 
l’Udinese, Grosso dell'EmpoU. Di Cln- 
tio della Ternana, Bodinl della Jesì- 
na. Paoanini del Perugia, Camilli del 
Solvay, ecc. Ha inoltre ammonito 
molti altri gluocatori, e fra essi Zoili 
della Lucchese e Andreoli della Roma. 


IL RECUPERO DI IERI 

Modena b. Alessand ria 2 a 1 

ALESSANDRIA, 25 I canarini hanno 
raddrizzato negli ultimi dieci minuti 
una gara che stavano perdendo per 
un goal, segnato su rigore da Sofrrido 
ale ai* della ripresa. Ma il 36’ Silve¬ 
stri e al 45’ Brighenti rovesciavano il 
risultato. 

Con questa vittoria il Modena si 
porta a 27 punti in classifica, alla pa¬ 
ri di Napoli e Livorno. 


l'AlLENAMt mO DI IERI O bli A HO MA 

Tre reti segnate da Ferri 

Oggi alle 14,30 la Lazio incontrerà la Teti 


Turiello viene in Italia 
per portare Mitri in America 

NEW YORK, 25. — Saverlo Turiel¬ 
lo è partito in aereo per l'Italia 
Come è noto, l'ex campione europeo 
del medioleggeri, che ora svolge in 
America funzioni di procuratore e 


Per l'allenamento sulla palla contro 
li Monteponi. disputato ieri allo Sta¬ 
dio, Bernardini non ha fatto scendere 
In campo i titolari, ad eccezione di 
Trerò e di Bacci. Ferri è stato pro¬ 
vato ad ala sinistra, ed ha costituito 
Il numero più interessante della se¬ 
duta. perchè ha saputo disimpegnarei 
assai bene, riuscendo fra l’altro a se¬ 
gnare tre reti- Si può quindi pensare 
che per l'incontro di Padova « San- 
drino » potrebbe benissimo rivestire 
la maglia numero undici, se Pesaola 
fosse ancora Indlsponlblle, In conse¬ 
guenza delle non buone condizioni 
della caviglia destra. 

La formazione eiallorossa (compren¬ 
dente Gamblni. Valle, Dell'Innocenti, 
Lucchesi. Nicolettl, ecc.) ha segnato 
cinque reti, contro due della squadra 
sarda. Oltre ai tre goal di Ferri, se 
ne sono avuti due di Nicoletti. che 
ancora una volta ha messo in mostra 


al centro dell’attacco 1 suoi numeri 
migliori, confermandosi elemento di 
sicuro avvenire. 

I giallorossl faranno dell’atletica an¬ 
cora stamattina e domani. Partiran¬ 
no per Padova sabato mattina, senza 
Arangtiovich, ancora bisognoso d> 
cure. 

A differenza della Roma, nell’aile 
namento della Lazio in programma 
per le 14.30 di oggi contro !a TETI, 
Sperone farà scendere in campo 1 ti 
tolari, almeno per un tempo. L’alle¬ 
natore biancoazzurro dovrà decidere 
se conservare per domenica Piacenti¬ 
ni a terzino destro, oppure far rien¬ 
trare AntonazzJ. 

Oggi dovrebbe fare la sua ricompar¬ 
sa Nyers IT, che da quindici giorni 
non tocca 11 pallone. Non è escluso 
che Sperone faccia scendere in campo 
anche Arce, per saggiarne le condi¬ 
zioni. 


LA GRANDE CORS A A TAPPE DI FRANGIA E’ GIÀ ’ BELL’E PRONTA 

di “*Coii r„ 1950 sembra fatto p er Coppi! 

Ma quest’anno, dal 13 luglio at 7 agosto, il caldo sarà ancora più forte - 4812 km. in 22 tappe 


Un’occhiata alla faccia del Giro di 
Francia 19S0 è bastata per dare una 
sentenza. Questa: * E" il Tour per 
Coppif ». Lo hanno detto a Parigi. 

10 hanno ripetuto in Italia. 

E' il Tour per Coppi, dicono, in¬ 
fatti. il percorso — nervoso e ve¬ 
loce, con quei 210 chilometri a cro¬ 
nometro che potrebbero dargli un 
quarto d'ora di vantaggio — si adat¬ 
ta a Coppi, come le mani a un 
guanto. Ma. nessuno ha pensato che 

11 Tour si correrà dal 13 luglio al 7 
agosto (30 gtugno-24 luglio, nel 1949: 
cioè, quasi con due settimane d'an¬ 
ticipo ), nel pieno dell'estate, quando 
il sole sarà tutto il giorno a picco 
sulla corsa, il caldo del Midi non la- 
scerà dormire nemmeno la notte, e 
la sete tormenterà per ore e ore i 
corridorif Coppi •— più degli altri — 
soffre il caldo e non sopporta la sete: 
chiedetelo a Pezzi, lui lo sa beneI E 
se le caratteristiche del Tour 1950 po¬ 
tranno agei-olare (come VagevOleran- 
no) ìa sua corsa, il caldo potrebbe 
rovinarla. 

insomma. non mi pare che H ren¬ 
da un buon servigio a Coppi metten¬ 
dogli addosso questo po’ po’ di ca¬ 
micia: m caso di vittoria, la sua im¬ 
presa verrebbe sminuita dal e lo si 
sapeva già che avrebbe vinto: era 
la sua corsa »; in caso di sconfitta, 
si direbbe che Coppi non è più ca¬ 
pace di vincere le « sue > corse. 

Per U resto, d'accordo con tutti: il 
Tour 1950 ha una gran bella faccia 
fresca, furba, intelligente, B con lui 
si entra subito in simpatia. Ha la¬ 
sciato a casa i capricci che gli erano 
frullati in testa: perciò, non si fa'à 
vedere due volte a Parigi c — dopo 
lo scandalo della visita d i « amicizia » 
a Franco — non andrà più tn Spa¬ 
gna; ha dimenticato «no eparberla 


e perciò verrà ancora in Italia, a San¬ 
remo. Il Tour si presenta con sei mesi 
d'anticipo, e dice con spavalderia: 
guardatemi, non ho segreti -per nes 
suno. 

Guardiamolo Correrà ancora nel 
senso contrario alle lancette dell'orty 
legio, per 4SI2 l:m., dirisi in 22 tap¬ 
pe. con 4 giorni di riposo, cosi. 

1. Parigi-Xetz .... km. 305 

2. Metz-Liegi . . » . . » 240 

3. Liegi-Lilla . , 4 » - > 

4. Lilla-Rouen .» 

5. Rauen-tHnard .... * 

RIPOSO A DINARD 

8. Dinard-St. Brieux (a 
cronometro) .... » 

7. St. Br-.cux-Anger» . . > 

8. Angers-SiOTt .... » 

9. Siort-Bordeaux ...» » 

10. Bordeaux-Pau . . 1 » 

RIPOSO A PAU 

11. Pau-St. Gaudenz . . * 

12. St. Gaudenz-Perpignano . » 

13. Perpignano-Sfmes . . » 

14. Stmes-Tolone .... » 

15. Tolone-Sanremo ... » 

16. Sanremo-Sizza ... » 

RIPOSO A NIZZA 

17. Sizza-Gap .» 

18. Gap-Briangon ....,» 

19. Bnangon-St. Etienne . » 

RIPOSO A St. ETIENNE 

20. St. EUenne-Lione (a 

cronometro) .... » 130 

21. Lione-Pigione ... » 230 

22 Digione-Parigt .... » 330 

Dunque: via da Parigi verso Est. 
attraversamento del Lussemburgo, 
tappa nel Belgio, ampio gomito nel 
sud-ovest della Francia, eppoi a ro¬ 
toli. giù per le strade al renio del¬ 
l'Oceano Atlantico, fino ai Pirenei 
che saranno superati con ìa Pau-St 
Gaudenz, tappa che si metterà in 
pancia TAubtsqus (m, 1708), |I Tour- 


malet (m. 2114) e l'Aspin (m. 1489). 
Poi ancora pianura nelle tappe del 
Midi che soffocheranno nel caldo, e 
le tappe « di lusso » della Costa Az¬ 
zurra e della Riviera del Fiori. Da 
Tolone a Sanremo, il Tour rancherà 
il Col Mule (m. 450). e nella Sanre- 
mo-Sizza il Col Turim (m. 1607). 

I contrafforti delle Alpi saranno su¬ 
perati in tre tappe: Vasson (m. 1700), 
La Cagolte (m 2326) e Pontis i me¬ 



li percorso del «Tour» ISSI 

tri 1300). da Sizza a Gap; Vara (me¬ 
tri 2111) e Izoard (m. 2280). da Gap 
a Brtangon ; Saint Sizier (m. 1180) e 
la Republique (m. 1145). da Brian- 
fon a St. Etienne. Col cronometro da 
St. Etienne a Lione, superando l me¬ 
tri 1160 del Col Bessat. e — toccan¬ 
do DigiOne — due giorni dopo il Tour 
sarà al traguardo del « Pare dea 
Pnnces » con la solita tappa lunga 
come la tome 330 km . da Pigione 
a Parigi 

Città nuoto, montagne Sulle quali 
il Tour non «ra ancora stato. Parò, 


— nel complesso — grosse novità 
non ce ne sono: rispetto all'edizio¬ 
ne 1949, il Tour correrà una tappa 
in più (22, anziché 21). ma la di¬ 
stanza sarà superiore di appena i2 
chilometri e le tappe a cronometro 
sono ancora due. una aH’tn»rio e 
l’altra alla fine della corsa. 
Solamente le tappe di montagna 
sono stale snellite e rese più ner¬ 
vose. ciò che favorirà I passisfi e co¬ 
stringerà gli arrampicatori ad im¬ 
pegnarsi fn pianura per non perde¬ 
re il vantaggio conseguito sui Coi ». 

ATTILIO C AMORI ANO 


Bibbia vittorioso 
nelle gare di St» Moritz 

ST. MORITZ. 25 — 11 camp one 

ollmplorJco di «skeleton», l’italiano 
Nino Bibbie, ha vzito la clasvca 
gara per la Coppa Curzon. battendo 
nelle finali otto «bobisti» sul chilo¬ 
metro dcU’aspra discesa del Cresta 
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ANNUNZI SANITARI 


Dr. DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (l-U, !«-ZS) 
VIA areniti.a » - Plano I ini- l 


Gii sciatori « aziurri » 
sono parliti per Parigi 

MILANO, 25 — Accompagnati da’. 

Commissario Tecnico Otto Menardi. 
sono partiti questa sera dalla stazione 
centrale a Parigi i componenti 'a 
squadra azzurra che parteciperà a: 
campionati mondiali di sci. La comi¬ 
tiva composta da Celina Seghi, Zegot 
Colò, Carlo Gartner, Albino e Silvio 
Alverà da Parigi raggiungerà in volo 
New Yok. • 


Gabinetto Medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sieriliìa temminUe 

SÀNGUE • Microscopici 
V. SAVKLLI 30 

(Corse Vittorio Emanuel» 
li fronte Cine Augustus) 

A -20 fer — 8-13 Test > 


MtlMTie ontnoi 
CUPE SPECIALISTICHE 

7CTFZJON7 - VINCtm -URDfAJUt 
ma.STATA -DEBOLEZZA VBtOJBA 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.E.S.l.S.A 

Roma • Via IV IVovambra 119 - Roma 


IMPOTCNZa es OJUNf 

ESOOILINO 


ENDOCRINE 

Gabinetti? mediro specializzato per l» 
diagnosi e la cara delle «ole disfun¬ 
zioni «estuili, cara radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-pos: 
matrimoniali, cura modernissima pei 
il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUIU- 
SO t2 {Presso Stazione) - Ore »-lJ 
16*18 - Festivi à -12 Sale separate 
Non si curano veneree. Il dr Carietti 
non dà consulti e non cura :n altr 
TsUtuii. Per Informazioni gratuite 
«erlvere- Massima riservatezza. 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico «Bit Sequard». spe 
cializzato esclusivamente pei diagno¬ 
si e cura di tutte le dlsfuzionl 
anomalie sessuali d’ambo 1 «essi cor 
I mezzi olà moderni ed efficaci. Saie 
separate. Orario: 9-13. 11-19. festivi 
(0-12 Consulenti: Docenti Universi 
'ari INFORMAZIONI GRATUITF 
im.it»» Indipendenza. 5 {Stazione) 


Or. INTOTERO 


VENEREE - PELLE 


STAZIONE V. Marsala 64 


MVIP STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSI 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELJJt . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

re. 14-581 - J,-e 8-11 e 15-20 Test 8-1» 


rm/ua-iDsoau -ragadi i 

■s. sangui -M/cposcapta 

m» UHMM(MBMJ«MMM 


Doti. YAHKO PENEFF 

Specialista Dermoslfliooatico 

I.MPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Vìa Pai «atro M D-p. lat S ore t-U • 14*1» 


abiti PRONTI 

E SU MISURA 

fuperabito:?^ 


IMP«M€AB!U 

P AL €T 

fuperabimh. 
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